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Testo della | egge
CAPO |

DI SPCSI ZI O\l DI CARATTERE FI NANZI ARI O

Art. 1.
(Risultati differenziali)
1. Per |"anno 2001, il livello nassinp del saldo netto da finanziare resta
determnato in termni di conpetenza in lire 74.000 mliardi, al netto di lire
34.349 nmiliardi per regol azioni debitorie, nonche' degli inporti posti a carico
del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 68, conma 8. Tenuto conto delle
operazioni di rinmborso di prestiti, il livello nmassino del ricorso al nercato

finanziario di cui all'articolo 11 della |legge 5 agosto 1978, n. 468, cone
nodi ficato dall'articolo 2, comm 13, 14, 15, 16 e 17, della | egge 25 gi ugno

1999, n. 208, ivi conpreso |'indebitanmento all'estero per un inporto conplessivo
non superiore a lire 4.000 mliardi relativo ad interventi non considerati ne
bil ancio di previsione per il 2001, resta fissato, in ternini di conpetenza, in

lire 455.200 miliardi per I|'anno finanziario 2001

2. Per gli anni 2002 e 2003 il livello nmassino del saldo netto da finanziare de
bil ancio pluriennale a |egislazione vigente, tenuto conto degli effetti della
presente | egge, e' determinato, rispettivanente, in lire 73.500 miliardi ed in
l[ire 55.000 miliardi, al netto di lire 11.429 mliardi per |'anno 2002 e lire

6.029 miliardi per |'anno 2003, per |le regol azioni debitorie; il livello nmassino
del ricorso al nercato e' determ nato, rispettivanente, in lire 339.500 nmliard
ed inlire 328.000 mliardi. Per il bilancio progranmatico degli anni 2002 e
2003, il livello massino del saldo netto da finanziere e' deterninato,

rispettivanente, inlire 62.600 mliardi ed in lire 49.200 mliardi ed il
livello massino del ricorso al nercato e' deternminato, rispettivanente, inlire
328.000 mliardi ed in lire 323.000 mliardi

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai conmi 1 e 2 si intendono al netto
del l e operazioni effettuate al fine di rinborsare prinma della scadenza o
ristrutturare passivita' preesistenti con amortanento a carico dello Stato.

4. Le eventuali maggiori entrate rispetto alle previsioni iniziali riscontrate
nel 2001 a seguito dell'approvazione degli atti di cui all'articolo 17, comm
prinmo e secondo, della | egge 5 agosto 1978, n. 468, sono destinate
prioritarianente a garantire il consegui nento degli obiettivi pluriennal

relativi all'indebitanmento netto delle pubbliche anm nistrazioni e ai saldi di
finanza pubblica definiti dal Documento di progranmmazi one econom co-finanziaria
2001- 2004, cone approvato dalla relativa risoluzione parlanentare, nonche' dalla
presente | egge. Le eventuali maggiori entrate eccedenti rispetto a tal

obiettivi e non riconducibili alla naggiore crescita econom ca rispetto a quella
previ sta nel Docunento di progranmazi one econom co-finanziaria sono destinate
alla riduzione della pressione fiscale, salvo che si renda necessario finanziare
interventi urgenti e inprevisti connessi a calanmta' naturali, pericoli per la
sicurezza del Paese o situazioni di energenza econonico-finanziaria.

CAPO | |
DI SPCSI ZI O\l PER LA RI DUZI ONE DEL CARI CO FI SCALE DELLE FAM GLI E

Art. 2.
(Di sposizioni in materia di inposte sui redditi relative alla riduzione delle
aliquote e alla disciplina delle detrazioni e delle deduzioni)

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de



Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'articolo 10, conmma 3-bis, prino periodo, in nateria di deduzi one per
| " abi tazione principale, |le parole: "fino a lire 1.800.000" sono sostituite

dalle seguenti: "fino all'amontare della rendita catastale dell'unita

i Mmobiliare stessa e delle relative pertinenze,"; nel nedesino conma il secondo
peri odo e' soppresso;

b) all"articolo 10, comma 3-bis, il quinto periodo e sostituito dal seguente:

"Non si tiene conto della variazione della dinora abituale se di pendente da
ricovero permanente in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che
["unita'" i1nmobiliare non risulti |ocata"

c) all'articolo 11, conma 1, concernente le aliquote e gli scaglion
dell"inposta sul reddito delle persone fisiche:

1) la lettera a), relativa al prinp scaglione di reddito, e sostituita dalla
seguent e:

"a) fino alire 20.000.000 ........ 18 per cento;"

2) la lettera b), relativa al secondo scaglione di reddito, e
seguent e:

"b) oltre lire 20.000.000 e fino a lire 30.000.000 .... 24 per cento, per |'anno
2001, 23 per cento, per |'anno 2002, e 22 per cento, a decorrere dall'anno
2003;";

3) nella lettera c), relativa al terzo scaglione di reddito, le parole: "33,5

sostituita dalla

per cento" sono sostituite dalle seguenti: "32 per cento a decorrere dall'anno
2001";

4) nella lettera d), relativa al quarto scaglione di reddito, le parole: "39,5
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "39 per cento, per |'anno 2001, 38,5

per cento, per |'anno 2002, e 38 per cento, a decorrere dall'anno 2003"

5) nella lettera e), relativa al quinto scaglione di reddito, le parole: "45,5
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "45 per cento, per |'anno 2001, 44,5
per cento, per |'anno 2002, e 44 per cento, a decorrere dall'anno 2003"

d) all'articolo 12, conmma 1, lettera b), in materia di detrazioni per carichi di

fam glia, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "L'inporto di lire 516.000
per |'anno 2001 e di lire 552.000 a decorrere dal 1° gennaio 2002 e' aunentat o,
rispettivanmente, a lire 552.000 per |'anno 2001 e a lire 588.000 a decorrere da
1o gennai o 2002, a condizione che il reddito conpl essivo non superi lire

100. 000. 000. | predetti inporti sono aunentati a lire 616.000 per |'anno 2001 e
alire 652.000 a decorrere dal 1o gennai o 2002, quando |a detrazione sia
relativa ai figli successivi al prino, senpre che il reddito conpl essivo non
superi lire 100.000. 000"

e) all'articolo 13, relativo alle altre detrazioni:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
"1l. Se alla formazione del reddito conplessivo concorrono uno o piu' redditi di
| avoro di pendente spetta una detrazione dall'inposta |lorda, rapportata a

periodo di lavoro o di pensione nell'anno, anche a fronte delle spese inerenti
al | a produzi one del reddito, secondo i seguenti inporti:

a) lire 2.220.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |lavoro di pendente
non supera lire 12.000. 000;

b) lire 2.100.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e
superiore a lire 12.000.000 na non a lire 12.300.000;

c) lire 2.000.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 12.300.000 na non a lire 12.600.000;

d) lire 1.900.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 12.600.000 ma non a lire 15.000. 000;

e) lire 1.750.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 15.000.000 na non a lire 15.300. 000;

f) lire 1.600.000 se |"anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 15.300.000 na non a lire 15.600. 000;

g) lire 1.450.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro dipendente e
superiore a lire 15.600.000 ma non a lire 15.900. 000;

h) lire 1.330.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e
superiore a lire 15.900.000 na non a lire 16.000. 000;

i) lire 1.260.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro dipendente e
superiore a lire 16.000.000 na non a lire 17.000. 000;

[) lire 1.190.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e
superiore a lire 17.000.000 ma non a lire 18.000. 000;

m lire 1.120.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e
superiore a lire 18.000.000 na non a lire 19.000. 000;

n) lire 1.050.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di lavoro dipendente e
superiore a lire 19.000.000 na non a lire 30.000.000;

0) lire 950.000 se |"'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e



superiore a
p) lire 850.
superiore a
q) lire 750
superiore a
r) lire 650.
superiore a
s) lire 550.
superiore a
t) lire 450
superiore a
u) lire 350.
superiore a
v) lire 250
superiore a
z) lire 150.
superiore a
aa) lire 100
superiore a
2) nel conma
| e seguenti:
3) nel conma
percepiti in
annul | anent o
soppresse e
durata infer

lire 30.000.000 ma non a |lire 40.000. 000;

000 se |'"amontare conpl essivo dei redditi di lavoro di pendente e’
lire 40.000.000 ma non a lire 50.000. 000;

000 se |"ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro di pendente e'
lire 50.000.000 ma non a lire 60.000.000;

000 se |'"ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro di pendente €'
lire 60.000.000 ma non a lire 60.300.000;

000 se |'"amontare conpl essivo dei redditi di l[avoro di pendente e’
lire 60.300.000 ma non a lire 70.000. 000;

000 se |"ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro di pendente e'
lire 70.000.000 ma non a lire 80.000.000;

000 se |'"ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro di pendente e'
[ire 80.000.000 ma non a lire 90.000. 000;

000 se |'"amontare conpl essivo dei redditi di l[avoro di pendente e’
[ire 90.000.000 ma non a lire 90.400. 000;

000 se |'"ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro di pendente e'
lire 90.400.000 ma non a lire 100.000. 000;

. 000 se |"ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente e
[ire 100.000.000";

2, all'alinea, dopo le parole: "redditi di pensione" sono inserite

"redditi di terreni per un inporto non superiore a lire 360.000"
2-ter, le parole: "il reddito derivante dagli assegni periodici
conseguenza di separazione |legale ed effettiva, di scioglinmento o
del matrinmonio o di cessazione dei suoi effetti civili" sono

le parole: "il reddito derivante da rapporti di lavoro di pendente d
iore all'"anno" sono sostituite dalle seguenti: "il reddito derivante

da rapporti di lavoro di pendente con contratti a tenpo indeterninato di durata
inferiore all'anno"
4) dopo il comma 2-ter, e inserito il seguente:

"2-quater.

reddi to,

Se alla formazione del reddito conpl essivo concorrono soltanto i
non superiore alla deduzione prevista dall'articolo 10, coma 3-bis,

dell"unita
pertinenze,

a tenpo dete
assegni peri
di sciogline
civili, spet
a) lire 400
9. 100. 000;

b) lire 300.
non lire 10.
c) lire 200
non lire 11.
d) lire 100.
non lire 12.
5) il comma

"3. Se alla

| avoro auton
all"articolo
quel I a previ
a) lire 1.11
i mpresa non

b) lire 1.00
impresa e' s
c) lire 900.
inpresa e' s
d) lire 800.
inmpresa e' s
e) lire 700

i npresa e' s
f) lire 600.
inpresa e' s
g) lire 480

impresa e' s
h) lire 410

inpresa e' s
i) lire 340

inpresa e' s
) lire 270.
inmpresa e' s

i mobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative
il reddito derivante dai rapporti di |lavoro di pendente con contratto

rmnato di durata inferiore all'anno e il reddito derivante dagl
odi ci percepiti in conseguenza di separazione |legale ed effettiva,
nto o annul l amento del matrinonio o di cessazi one dei suoi effetti

ta una detrazione secondo i seguenti inporti:

000, se |'amontare del reddito conpl essivo non supera lire

000, se |'amontare del reddito conpl essivo supera lire 9.100.000 ma
000. 000;

000 se |"amontare del reddito conpl essivo supera lire 10.000.000 nma
000. 000;

000 se |'"amontare del reddito conpl essivo supera lire 11.000.000 ma
000. 000";

3 e' sostituito dal seguente:

formazi one del reddito conpl essivo concorrono uno o piu' redditi di

ono di cui al comma 1 dell'articolo 49 o d'inpresa di cui

79, spetta una detrazione dall'inposta |orda, non cumnul abile con
sta dal comma 1, pari a:

0.000 se |'"ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
supera lire 9.100. 000;

0.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d

uperiore a lire 9.100.000 na non a lire 9.300.000;
000 se |"amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d

uperiore a lire 9.300.000 ma non a lire 9.600. 000;

000 se |'ammontare conpl essivo, dei redditi di |avoro autonono e d
uperiore a lire 9.600.000 nma non a lire 9.900. 000;

000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
uperiore a lire 9.900.000 na non a lire 15.000. 000;

000 se |"'amontare conpl essivo dei redditi di [avoro autonono e d
uperiore a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300. 000;

000 se |'"ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
uperiore a lire 15.300.000 ma non a lire 16.000. 000;

000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
uperiore a lire 16.000.000 ma non a lire 17.000. 000;

000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di [avoro autonono e d
uperiore a lire 17.000.000 ma non a lire 18.000. 000;

000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
uperiore a lire 18.000.000 ma non a lire 19.000. 000;



nm lire 200.000 se |"amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e di

i npresa e' superiore a lire 19.000.000 ma non a lire 30.000.000;

n) lire 100.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d

i mpresa e' superiore a lire 30.000.000 na non a lire 60.000.000"

f) all"articolo 13-bis, comma 1, lettera b), in nmateria di detrazioni per oneri

1) al prino periodo, le parole: "sei nesi" sono sostituite dalle seguenti: "un
anno";

2) al secondo periodo, le parole: "nei sei nesi antecedenti 0 successivi" sono
sostituite dalle seguenti: "nell'anno precedente o successivo"

3) dopo il terzo periodo e inserito il seguente: "In caso di acquisto di unita'
imobiliare |ocata, |a detrazione spetta a condi zione che entro tre nes

dal | "acquisto sia stato notificato al locatario |'atto di intinmazione di |icenza

o di sfratto per finita |ocazione e che entro un anno dal rilascio |'unita
i Mmobiliare sia adibita ad abitazione principale"

4) al quarto periodo, le parole: "il Contribuente dinora abitual nente" sono
sostituite dalle seguenti: "il Contribuente o i suoi famliari dinorano

abi t ual mrent e";

5) dopo il quinto periodo sono inseriti i seguenti: "Non si tiene conto,
altresi', delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti in istituti d
ricovero o sanitari, a condizione che |'unita" imobiliare non risulti |ocata.
Nel caso |'immobile acquistato sia oggetto di lavori di ristrutturazione
edilizia, conprovata dalla relativa concessione edilizia o atto equivalente, |la
detrazione spetta a decorrere dalla data in cui |'"unita" imobiliare e adibita
a dinora abituale, e comunque entro due anni dall'acquisto"

6) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se il nutuo e' intestato ad
entrambi i coniugi, ciascuno di essi puo' fruire della detrazione unicanente per
la propria quota di interessi; in caso di coniuge fiscalnmente a carico

dell"altro la detrazione spetta a quest'ultino per entranbe |le quote"

g) all'articolo 13-bis, comma 1, lettera c), in materia di detrazioni per spese
sanitarie, dopo il nono periodo e' inserito il seguente: "La nedesina
ripartizione della detrazione in quattro quote annuali di pari inporto e
consentita, con riferinento alle altre spese di cui alla presente lettera, ne
caso in cui queste ultinme eccedano, conplessivanente, il linmte di lire 30

m lioni annue"

h) all"articolo 13-ter, in materia di detrazioni per canoni di |ocazione:

1) al comma 1, lettera a), le parole: "lire 640.000" sono sostituite dalle
seguenti: "lire 960.000"

2) al comma 1, lettera b), le parole: "lire 320.000" sono sostituite dalle
seguenti: "lire 480. 000"

3) dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

"1-bis. A favore dei lavoratori dipendenti che hanno trasferito o trasferiscono
| a propria residenza nel conmune di lavoro o in uno di quelli limtrofi nei tre

anni antecedenti quello di richiesta della detrazione, e siano titolari d

qual unque tipo di contratto di |ocazione di unita immobiliari adibite ad

abi tazione principale degli stessi e situate nel nuovo conune di residenza, a
non neno di 100 chilonetri di distanza dal precedente e conmunque al di fuori
della propria regione, spetta una detrazione, per i prim tre anni, rapportata

al periodo dell'anno durante il quale sussiste tale destinazione, nei seguenti

i mporti:

a) lire 1.920.000, se il reddito conplessivo non supera lire 30 mlioni

b) lire 960.000, se il reddito conplessivo supera lire 30 mlioni ma non lire 60
mlioni;

i) all"articolo 48-bis, comma 1, lettera a-bis), concernente |a determn nazi one
del reddito del personal e di pendente del Servizio sanitario nazional e per

I"attivita' |ibero-professionale intramuraria esercitata presso stud
professionali privati, le parole: "nella msura del 90 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "nella msura del 75 per cento"

2. All'articolo 1 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, concernente detrazion
per interventi di ristrutturazione del patrinonio edilizio privato, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al conmma 1, terzo periodo, dopo |le parole: "alla elininazione delle barriere
architettoniche,” sono inserite |l e seguenti: "aventi ad oggetto ascensori e
nmont acarichi, alla realizzazione di ogni strunmento che, attraverso |la

comuni cazione, la robotica e ogni altro nezzo di tecnologia piu avanzata, sia
adatto a favorire la nobilita' interna ed esterna all'abitazione per |e persone
portatrici di handicap in situazioni di gravita', ai sensi dell'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, all'adozione di nmisure finalizzate
a prevenire il rischio del conpinmento di atti illeciti da parte di terzi," e
dopo le parole: "sulle parti strutturali” sono aggiunte |e seguenti: ",e



al | " esecuzi one di opere volte ad evitare gli infortuni donestici";

b) al comma 6, |le parole: "nel periodo dinposta in corso alla data del 1°
gennai o 2000" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'inposta in corso
alla data del 1o gennaio degli anni 2000 e 2001"

3. All"articolo 13 della |l egge 15 dicenbre 1998, n. 441, concernente norme per
la diffusione e la valorizzazione dell'inprenditoria giovanile in agricoltura,
| e parole: "nel periodo d'inposta, 2000" sono sostituite dalle seguenti: "ne
periodi d'inposta 2000 e 2001 ".

4. Al fini delle detrazioni di cui all"articolo 1 della |egge 27 dicenbre 1997,
n. 449, per i lavori iniziati entro il 30 giugno 2000, si considerano

val i danente presentate | e conunicazioni di cui al decreto del Mnistro delle
finanze 18 febbraio 1998, n. 41, trasnesse entro novanta giorni dall'inizio de
l avori .

5. Al fini della determ nazione del reddito delle cooperative edilizie a
proprieta' indivisa si deduce un inporto pari alla rendita catastale di ciascuna
unita' inmmobiliare adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari e delle
relative pertinenze.

6. All"articolo 17 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e
successive nodificazioni, il conma 3 e abrogato.

7. All"articolo 6 della |l egge 23 dicenbre 1999, n. 488, i comm 9, 10 e 11 sono
abrogati .

8. Le disposizioni del comma 1, lettere a), e), nunero 2), e h), nunmeri 1) e 2),
si applicano a decorrere dal periodo d'inposta 2000; quelle di cui al nedesino
conmma, lettere b), c¢), d), e), nuneri 1), 3), 4) e 5, f), g e h), nunero 3), e
i), si applicano a decorrere dal periodo d'inposta 2001. Le di sposizioni de
commi 5 e 6 si applicano a decorrere dal periodo d'inmposta successivo a quello
in corso alla data del 31 dicenbre 1999

9. Le nodifiche apportate dalle disposizioni di cui al presente titolo in
materia di inposta sul reddito delle persone fisiche valgono ai fini della
restituzi one del drenaggio fiscale disciplinata dall"'articolo 3, comma 2, de
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27
aprile 1989, n. 154, e dall'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 19 settenbre
1992, n. 384, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 novenbre 1992, n
438.

10. In deroga all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, e successive nodificazioni, sono legittim gli atti conpiuti da
sostituti di inposta che, nell'ipotesi in cui abbiano inpiegato sonme proprie
per corrispondere |'acconto di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 settenbre
2000, n. 268, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2000, n.
354, abbiano utilizzato il relativo credito in conpensazione con i versanenti da
ef fettuare nel nese di di cenbre 2000

Art. 3.
(Di sposizioni fiscali in materia di pensioni, assegni di fonte
estera, nonche' di redditi da |avoro dipendente prestato all'estero)

1. Per i periodi d inposta precedenti a quello in corso al 31 dicenbre 2000, i
redditi derivanti da pensioni di ogni genere ed assegni ad esse equiparati di
fonte estera, inmponibili in ltalia per effetto di disciplina convenzional e,
possono essere dichiarati entro il 30 giugno 2001 con apposita istanza. A tal
redditi si applica |'aliquota marginale del Contribuente ovvero quella del 25
per cento in caso di onessa presentazi one della dichiarazione, per |'anno cui si
riferiscono i redditi. Non si fa luogo all'applicazione di soprattasse, pene
pecuniarie ed interessi a condizione che sia versata una somma pari al 25 per
cento delle inposte cosi' calcolate. Le sonme dovute ai sensi del presente comm
devono essere versate in quattro rate di pari inporto da corrispondere entro |le
date del 15 dicenbre 2001, del 15 giugno 2002, del 15 dicenbre 2002 e del 15

gi ugno 2003 senza applicazione di interessi. Le disposizioni del presente comma



si applicano altresi' alle controversie pendenti originate da avvisi d
accertanmento riguardanti i redditi di cui al presente conma nonche' a coloro
quali si siano avvalsi della facolta' di cui all'articolo 9-bis del decreto-

| egge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 naggi o
1997, n. 140, anche entro i termni stabiliti dall"'articolo 38 della |egge 8
maggi o 1998, n. 146, e dall'articolo 45, comua 14, della | egge 17 naggi o 1999,

n. 144,

2. Per I'anno 2001, i redditi derivanti da |avoro dipendente prestato, in via
continuativa e cone oggetto esclusivo del rapporto, all'estero in zone di
frontiera ed in altri Paesi limtrofi da soggetti residenti nel territorio dello
Stato sono esclusi dalla base inponibile; i percettori dei suddetti redditi non

possono in al cun caso essere considerati fiscalnmente a carico e, se richiedono
prestazioni sociali agevolate alla pubblica anmm nistrazi one, sono conunque
tenuti a dichiararli all'ufficio erogatore della prestazione, ai fini della
val utazi one della propria situazi one econonica.

CAPO |11
DI SPCSI ZI ONI FI SCALI PER FAVORI RE LO SVI LUPPO EQUI LI BRATO

Art. 4.
(Ri duzione della aliquota | RPEG

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate |l e seguenti
nmodi fi cazi oni

a) all'articolo 14, comma 1, in materia di credito d'inposta per gli util
distribuiti da societa' ed enti, |le parole: "pari al 58,73 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "pari al 56,25 per cento, per le distribuzion
del i berate a decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello in corso al 1°
gennai o 2001, e al 53,85 per cento, per le distribuzioni deliberate a decorrere
dal periodo d'inposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003,"

b) all'"articolo 91, in nateria di aliquota dell'inposta sul reddito delle
persone giuridiche, e parole: "con |"'aliquota del 37 per cento" sono sostituite
dall e seguenti: "con |'aliquota del 36 per cento, a decorrere dal periodo

d'inmposta in corso al 1° gennaio 2001, e del 35 per cento, a decorrere da
periodo d'inposta in corso al 1° gennai o 2003"

c) all'articolo 105, comma 4, in materia di credito d'inposta ai soci o

parteci panti sugli utili distribuiti, le parole: "nella msura del 58,73 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 56,25 per cento, per i
proventi conseguiti a decorrere dal periodo d inposta in corso al 1° gennaio
2001, e del 53,85 per cento, per i proventi conseguiti a decorrere dal periodo
d" inmposta in corso al 1° gennaio 2003,"

d) all'articolo 105, comma 5, le parole: di un inporto pari al 58,73 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "di un inporto pari al 56,25 per cento, per le
di stribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello
in corso al 1° gennaio 2001, e al 53,85 per cento, per le distribuzion
del i berate a decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello in corso al 1°
gennai o 2003, ".

2. All"articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 467, in
materia di inposta sostitutiva della maggi orazi one di conguaglio e di credito di
i mposta sugli utili societari, ['"ultino periodo e sostituito dal seguente: "A
tale fine si considera come provento non assoggettato a tassazione |la quota de
47,22 per cento di dette plusval enze e di detto reddito conseguiti a decorrere
dal periodo d'inposta in corso al 1° gennaio 2001, e del 45,72 per cento delle
pl usval enze e dei redditi nedesim conseguiti a decorrere dal periodo d'inposta
in corso al 1° gennaio 2003; per |le societa' quotate, tali msure sono pari
rispettivanente, all'80,56 e all'80 per cento"

3. Per il reddito del periodo d'inposta in corso alla data del 1° gennaio 2001
la misura del 48,65 per cento, prevista dall'articolo 2, coma 10, della I egge
13 maggio 1999, n. 133, in materia di reddito d' inpresa, e ridotta al 47,22 per
cent o.

4., La nmisura dell"acconto dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche, per



il periodo d' inmposta in corso al 31 dicenbre 2001, e' ridotta dal 98 per cento
al 93,5 per cento; per il periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2002, e
aunmentata dal 98 per cento al 98,5 per cento; a decorrere dal periodo d'inposta
in corso al 31 dicenbre 2003, e' aunentata dal 98 per cento al 99 per cento.

Art. 5.
(Enersione di basi inponibili e riduzione del carico tributario sui redditi
d'inpresa)
1. Le nmaggiori entrate che risulteranno dall'aunento delle basi inponibili de

tributi erariali e dei contributi sociali per effetto dell"'applicazione delle

di sposi zioni per favorire |'enersione, di cui all'articolo 116 della presente

| egge, sono destinate ad un fondo istituito presso |o stato di previsione de

M nistero del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica finalizzato,
con appositi provvedinenti, alla riduzione dell'inposta sul reddito delle
persone giuridiche e dell'inposta sul reddito delle persone fisiche gravanti su
reddito d'inpresa. La riduzione e' effettuata con priorita' tenporale nelle aree
e nei territori di cui al conma 10 dell'articolo 7.

2. Con decreto del Mnistro delle finanze, da adottare entro il 31 marzo 2002,
sono determnate | e naggiori entrate di cui al comma 1, derivanti dai contratti
di riallineanento e di enersione registrati entro il 30 novenbre 2001, in

rel azi one all'aumento, nel corso degli anni dal 2001 al 2005, delle bas

imponi bili e alla progressiva riduzione delle agevol azi oni concesse ai soggetti

aderenti ai contratti di enersione.

3. Inrelazione alle stinme del maggi or gettito, determinato ai sensi del conma
2, e' disposta, a decorrere dal 2002, la riduzione delle inposte di cui al conma
1

Art. 6
(Di sposizioni in materia di tassazione del reddito di inpresa)

1. All'"articolo 16, coma 1, lettera d), del testo unico delle inposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917, in nmateria di redditi soggetti a tassazi one separata, sono aggiunte, in
fine, le parole: "e delle societa'" di persone"

2. All"articolo 79, comma 8, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
concernente | a deterninazione del reddito delle inprese autorizzate

all "autotrasporto, dopo il prino periodo, e inserito il seguente: "Per |le
nmedesi me i nprese conpete, altresi', una deduzione forfetaria annua di lire

300. 000 per ciascun notovei colo e autoveicolo avente nassa conpl essiva a pieno
carico non superiore a 3.500 chilogrami".

3. Le disposizioni di cui al comma 1 dell"articolo 21 della |legge 23 dicenbre
1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti di

i mpi anti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d'inposta
in corso al 31 dicenbre 2001 e per i due periodi di inposta successivi.

4. All"articolo 2, comma 11, prino periodo, della | egge 13 maggi o 1999, n. 133,
dopo le parole: "sono applicabili™ sono inserite |l e seguenti: "per i periodi di
i mposta 1999 e 2000"

5. Al decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466, in nmateria di riordino delle
i nposte sul reddito per favorire la capitalizzazione delle inprese, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1, il comma 3, in nmateria di applicazione dell'aliquota ridotta,
e' sostituito dal seguente:

"3. La parte della remunerazione ordinaria di cui al comma 1 che supera i
reddito conpl essivo netto dichiarato e conputata in aunento del reddito
assoggettabile all'aliquota ridotta dei periodi d'inposta successivi, ma non
oltre il quinto";

b) all'articolo 6, comma 1, concernente |'applicazione dell'aliquota ridotta
alle societa’ quotate, le parole da: "le aliquote di cui ai conmi" fino alla



fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "l"aliquota di cui al coma 1
dell"articolo 1 e ridotta al 7 per cento"

6. Le disposizioni del conma 2 si applicano a decorrere dal periodo d'inposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 2000; a decorrere da
nmedesi no periodo d'inposta si applicano | e disposizioni del conma 5, ferno

restando il diritto al riporto a nuovo maturato in base alle disposizion
previgenti.
7. | soggetti che, avendo in precedenti esercizi inmputato gli amortanenti

anticipati a riduzione del costo dei beni, adottino |la diversa netodol ogi a
contabile di inputazione alla speciale riserva prevista dall'articolo 67, coma
3, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, possono riclassificare gl
ammortanenti anticipati pregressi inputandoli alla suddetta riserva, al netto
dell"inporto destinato al fondo i nposte differite.

8. All'articolo 14, comma 1, alinea, della | egge 15 dicenbre 1998, n. 441,

recante norme a favore dell'inprenditoria giovanile in agricoltura, |le parole:
"a fondi rustici" sono sostituite dalle seguenti: "ai beni costituenti
| "azienda, ivi conpresi i fabbricati, |le pertinenze, le scorte vive e norte e

quant'altro strunentale all'attivita' aziendale"

9. All'articolo 14, comma 6, della |legge 15 dicenbre 1998, n. 441, il prino
periodo e' sostituito dal seguente: "Per favorire |'introduzione e |la tenuta
della contabilita' da parte delle inprese condotte da giovani agricoltori o da
societa’ di cui all"articolo 2, il Mnistro delle politiche agricole e
forestali, d intesa con |le regioni interessate, e autorizzato a stipulare
accordi o convenzioni per fornire assistenza, formazione e infornmatizzazi one"

10. Per le finalita' di cui al comm 9 possono essere utilizzati anche i fond
residui disponibili sul capitolo 7627 dello stato di previsione del Mnistero
delle politiche agricole e forestali.

11. Alle persone fisiche in possesso della qualifica di inprenditore agricol o,
parteci panti ad inprese famliari o socie delle societa' senplici, in none
collettivo, in accomandita senplice si applicano | e condizioni previste
dall"articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973
n. 601, senpre che |le suddette societa' o inprese fanmliari rivestano |la
qualifica di soci nella stessa cooperativa agricol a.

12. All'articolo 45, conma 1, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446,

recante istituzione dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, le
parole: "e al 1° gennaio 1999" sono sostituite dalle seguenti: ", al 1° gennaio
1999 e al 1° gennai o 2000"; nel nedesinmo conma |e parole: "per i quattro period
d' i nposta successivi, |"aliquota e stabilita, rispettivamente, nelle msure de
2,3, del 2,5" sono sostituite dalle seguenti: "per i tre periodi d'inposta
successivi, |'"aliquota e' stabilita, rispettivanente, nella misura del 2,5"

13. La quota di reddito delle piccole e nedie inprese destinata a investinenti
anbientali, cone definiti al comma 15, non concorre a formare il reddito
imponibile ai fini delle inposte sul reddito.

14. Se i beni oggetto degli investinenti agevolati di cui al comma 13 sono
ceduti entro il secondo periodo d'inposta successivo a quello in cui dl
investinenti anbientali sono effettuati, reddito escluso dall'inposizione si
determ na di ni nuendo |'amontare degli investinenti anbientali di un inporto

pari alla differenza tra i corrispettivi derivanti dalle predette cessioni e i
costi sostenuti nello stesso periodo d'inposta per |a reazione degl
i nvestinenti anbientali.

15. Per investinento anbientale si intende il costo di acquisto delle

i mobi i zzazioni materiali di cui all"articolo 2424, prino comma, lettera B), n.
Il, del codice civile, necessarie per prevenire, ridurre e riparare danni

causati all'anbiente. Sono in ogni caso esclusi gli investinenti realizzati in
attuazione di obblighi di legge. i investinmenti anbientali vanno cal colati con



| " approcci o increnental e.

16. A decorrere dal 1° gennaio 2001, le inprese interessate sono tenute a
rappresentare nel bilancio di esercizio gli investinenti anbientali realizzati.

17. Il Mnistro dell'"industria, del comercio e dell"artigianato, d'intesa con
il Mnistro dell'anbiente che si avval e dell' Agenzi a nazi onal e per |a protezione
del |l "anbiente, sentite |l e categorie professionali interessate, effettua
nel | ' anno 2001 un censinento degli investinmenti anbientali realizzati.

18. All'onere derivante dalle msure agevolative di cui ai comm da 13 a 17 si
provvede nediante |'istituzione di un apposito fondo presso il Mnistero delle
finanze con una dotazione di lire 7,7 mliardi per il 2001, 150 nmiliardi per i
2002 e 150 miliardi per il 2003.

19. A decorrere dal secondo periodo di inposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, la quota di reddito di cui a
comma 13 corrisponde all'eccedenza rispetto alla nmedia degli investinmenti
anbientali realizzati nei due periodi di inposta precedenti.

20. All"articolo 65, comma 2, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
e successive nodificazioni, concernente oneri di utilita" sociale, dopo |la
lettera c-nonies) e aggiunta |la seguente:

"c-decies) le erogazioni liberali in denaro a favore di organism di gestione d
parchi e riserve naturali, terrestri e marittim, statali e regionali, e di ogn
altra zona di tutel a special e paesistico-anbientale cone individuata dalla
vigente disciplina, statale e regionale, nonche' gestita dalle associazioni e
fondazioni private indicate alla lettera a) del comma 2-bis dell"articolo 114,
effettuate per sostenere attivita' di conservazione, val orizzazione, studio,
ricerca e sviluppo dirette al conseguinento delle finalita' di interesse

general e cui corrispondono tali anmbiti protetti. Il Mnistro dell'anbiente
i ndi vidua con proprio decreto, periodicanente, i soggetti e |le categorie d
soggetti che possono beneficiare delle predette erogazioni liberali; determ na

a valere sulla sonma all o scopo indicata, |e quote assegnate a ciascun ente o
soggetto beneficiario. Nel caso che in un dato anno | e somme conpl essi vanent e
erogat e abbi ano superato |a sonma all o scopo indicata o determinata i singol
soggetti beneficiari che abbiano ricevuto somme di inporto naggi ore della quota
assegnata dal Mnistero dell'anbiente, versano all'entrata dello Stato un
importo pari al 37 per cento della differenza"

21. Le disposizioni di cui al coma 20 si applicano a decorrere dal periodo di
i mposta in corso al 31 dicenbre 2002

22. A fini di quanto previsto al comma 20, il Mnistro dell'anbiente deternina
| "ammont are del |l e erogazi oni deducibili in msura conpl essivanmente non superiore
a 15 nmiliardi di lire a decorrere dall'anno 2002.

23. L'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973
n. 601, e' sostituito dal seguente:

"Art. 12. - (Somme ammesse in deduzione dal reddito). - 1. Per le societa
cooperative e loro consorzi sono ammesse in deduzione dal reddito |l e some
ripartite tra i soci sotto forma di restituzione di una parte del prezzo de
beni e servizi acquistati o di naggi ore conpenso per i conferinenti effettuati.
Le predette somme possono essere inputate ad increnento delle quote sociali”.

24, Al comma 8 dell'articolo 2 della legge 13 naggio 1999, n. 133, |le parole:
"il successivo" sono sostituite dalle seguenti: "i due successivi".

Art. 7.
(I'ncentivi per I"increnento dell'occupazi one)
1. Al datori di lavoro, che nel periodo conpreso tra il 1° ottobre 2000 e il 31
di cenbre 2003 increnentano il nunero dei lavoratori dipendenti con contratto d

lavoro a tenpo indetermnato e concesso un credito di inposta. Sono esclusi i
soggetti di cui all'articolo 88 del testo unico delle inposte sui redditi,



approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

2. 1l credito di inposta e conmisurato, nella nmisura di lire 800.000 per
ciascun |l avoratore assunto e per ciascun nese, alla differenza tra il nunero de
| avoratori con contratto di lavoro a tenpo indetermnato rilevato in ciascun
nmese rispetto al nunmero dei |avoratori con contratto di lavoro a tenpo

i ndet erm nat o nedi anente occupati nel periodo conpreso tra il 1° ottobre 1999 e
il 30 settenbre 2000. Il credito di inposta decade se, su base annual e, i
nunero conpl essivo dei lavoratori dipendenti, a tenpo indeterminato e a tenpo
determ nato, conpresi i lavoratori con contratti di |avoro con contenuto
formativo, risulta inferiore o pari al nunero conpl essivo dei |avoratori

di pendenti nedi amente occupati nel periodo conpreso tra il 1° ottobre 1999 e il
30 settenbre 2000. Per |e assunzioni di dipendenti con contratti di |lavoro a
tenpo parziale il credito d' inposta spetta in msura proporzionale alle ore
prestate rispetto a quelle del contratto nazionale. Il credito d'inposta e
concesso anche ai datori di lavoro operanti nel settore agricolo che
increnentano il nunero dei lavoratori operai, ciascuno occupato per al neno 230
giornate all'anno.

3. L'incremento della base occupazi onal e va considerato, al netto delle

di m nuzi oni occupazionali verificatesi in societa" controllate o collegate a
sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta
persona, allo stesso soggetto. Per i soggetti che assunono la qualifica d

datore di lavoro a decorrere dal 1° ottobre 2000, ogni |avoratore dipendente
assunto costituisce increnento della base occupazionale. | lavoratori dipendenti
con contratto di lavoro a tenpo parziale si assunono nella base occupazionale in
m sura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto

nazi onal e.

4. Il credito d'inposta, che non concorre alla fornmazione del reddito e de

val ore della produzione rilevante ai fini dell'inposta regionale sulle attivita
produttive ne ai fini del rapporto di cui all'articolo 63 del testo unico delle
i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e' utilizzabile, a decorrere dal 1° gennaio 2001
escl usi vanente in conpensazi one ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

5. Il credito d inposta di cui al conma 1 spetta a condi zi one che:

a) I nuovi assunti siano di eta' non inferiore a 25 anni

b) i nuovi assunti non abbiano svolto attivita' di |avoro di pendente a tenpo
i ndeterm nato da alneno 24 nesi o siano portatori di handicap individuati a
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,

c) siano osservati i contratti collettivi nazionali anche con riferinmento a
soggetti che non hanno dato diritto al credito d'inposta;

d) siano rispettate e prescrizioni sulla salute e sulla sicurezza de

| avoratori previste dai decreti legislativi 19 settenbre 1994, n. 626, e 14
agosto 1996, n. 494, e |loro successive nodificazioni, nonche' dai successivi
decreti legislativi attuativi di direttive comunitarie in materia di sicurezza
ed igiene del |avoro.

6. Nel caso di inpresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio
pubbl i co, anche gestito da privati, conmunque assegnata, il credito d'inposta
spetta limtatanmente al nunero di lavoratori assunti in piu" rispetto a quello
del I"inpresa sostituita.

7. Qual ora vengano definitivanmente accertate violazioni non formali, e per le
quali sono state irrogate sanzioni di inporto superiore alire 5 mlioni, alla
normativa fiscale e contributiva in nmateria di | avoro di pendente, ovvero

viol azioni alla normativa sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori

prevista dai decreti legislativi 19 settenbre 1994, n. 626, e 14 agosto 1996, n.
494, e |oro successive nodificazioni, nonche' dai successivi decreti |egislativi
attuativi di direttive conunitarie in materia di sicurezza ed igiene del |avoro,
conmesse nel periodo in cui si applicano | e disposizioni del presente articolo e
qual ora siano emanati provvedi nenti definitivi della magistratura contro i
datore di |l avoro per condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 della

| egge 20 maggi o 1970, n. 300, |e agevol azioni sono revocate. Dalla data de
definitivo accertanento delle violazioni, decorrono i termni per far luogo a
recupero delle mnori inposte versate o del nmggiore credito riportato e per



| "applicazione delle relative sanzioni

8. Le agevol azioni previste dal presente articolo sono cunulabili con altri
benefici eventual nente concessi

9. Entro il 31 dicenbre 2001 il Governo provvede ad effettuare la verifica ed il
noni toraggi o degli effetti delle disposizioni di cui al presente articolo,

i dentificando | a nuova occupazi one generata per area territoriale, sesso, eta e
professionalita'.

10. Le disposizioni di cui all'articolo 4 della |egge 23 dicenbre 1998, n. 448,
e successive nodificazioni, restano in vigore per |e assunzioni intervenute ne
peri odo conpreso tra il 1° gennaio 1999 e il 31 dicenbre 2000. Per i datori d

| avoro che nel periodo conpreso tra il 1° gennaio 2001, e il 31 dicenbre 2003
ef fettuano nuove assunzioni di |avoratori dipendenti con contratto a tenpo

i ndeterminato da destinare a unita' produttive ubicate nei territori individuati
nel citato articolo 4 e nelle aree di cui all'obiettivo 1 del regol anento (CE)
n. 1260/ 1999, del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonche' in quelle delle region
Abruzzo e Molise, spetta un ulteriore credito d inposta. L'ulteriore credito

d' inmposta, che e pari a lire 400.000 per ciascun nuovo di pendente, conpete
secondo la disciplina di cui al presente articolo. All'ulteriore credito d

i mposta di cui al presente comma si applica la regola de mininms di cui alla
comuni cazi one dell a Conm ssione delle Conunita' europee 96/ C68/ 06, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita' europee C68 del 6 marzo 1996, e ad esso
sono cunul abili altri benefici eventual mente concessi ai sensi della predetta
comuni cazi one purche' non venga superato il linmte nmassinp di lire 180 milion
nel triennio.

11. A fini delle agevolazioni previste dal presente articolo, i soci lavoratori
di societa' cooperative sono equiparati ai |avoratori dipendenti.

Art. 8.
(Agevol azione per gli investinmenti nelle aree svantaggi ate)

1. Al soggetti titolari di reddito d' inpresa, esclusi gli enti non comerciali
che, a decorrere dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2000 e fino alla
chiusura del periodo d'inposta in corso alla data del 31 dicenbre 2006,

ef fettuano nuovi investinmenti nelle aree territoriali individuate dalla
Conmmi ssi one dell e Conunita' europee cone destinatarie degli aiuti a finalita'
regionale di cui alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettere a)
e c), del Trattato che istituisce la Comunita' europea, cone nodificato da
Trattato di Anmsterdamdi cui alla |legge 16 giugno 1998, n. 209, e' attribuito un
credito d' inposta entro la misura nassinm consentita nel rispetto dei criteri e
dei limti di intensita" di aiuto stabiliti dalla predetta Comni ssione. Per il
periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre 2000 sono agevol abili i nuovi
investinenti acquisiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente | egge o, se successiva, dall'approvazi one del regine agevol ativo da
parte della Commissione delle Conmunita' europee. Il credito d'inposta non e
cunul abile con altri aiuti di Stato a finalita' regionale o con altri aiuti che
abbi ano ad oggetto i nedesim beni che fruiscono del credito d'inposta.

2. Per nuovi investinenti si intendono |e acquisizioni di beni strumentali nuovi
di cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
esclusi i costi relativi all"acquisto di "nobili e nacchine ordinarie d

ufficio" di cui alla tabella approvata con decreto del Mnistro delle finanze 31
di cenbre 1988, pubblicato nel supplenmento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n

27 del 2 febbraio 1989, concernente i "coefficienti di anmortamento”, destinati
a strutture produttive gia' esistenti o che vengono inpiantate nelle aree
territoriali di cui al comma 1, per la parte del loro costo conpl essivo
eccedente |l e cessioni e le disnmissioni effettuate nonche' gli amortanenti
dedotti nel periodo d'inposta, relativi a beni d'investinento della stessa
struttura produttiva. Sono esclusi gli anmortanmenti dei beni che formano oggetto

dell"investinento agevol ato effettuati nel periodo dinposta della loro entrata
in funzione. Per gli investinenti effettuati nediante contratti di |ocazione
finanziaria, si assunme il costo sostenuto dal | ocatore per |'acquisto dei beni

detto costo non conprende | e spese di nanutenzione. Per |e grandi inprese, cone



definite ai sensi della normativa conmunitaria, gli investinenti in ben
imuateriali sono agevolabili nel limte del 25 per cento del conplesso degl
altri investinenti agevolati .

3. Agli investinmenti localizzati nei territori di cui all'obiettivo 1 de

regol amento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonche' in
quell'i delle regioni Abruzzo e Mdlise, si applica |la deduzione degl
amortanenti nella msura del 90 per cento. Le disposizioni del presente conma
si applicano agli investinenti acquisiti a decorrere dalla approvazi one de
regi me agevol ativo da parte della Conmi ssione delle Conunita' europee.

4. All"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "differenziabile in funzi one de
settore di attivita' e delle dinensioni dell'inpresa, nonche' della

| ocal i zzazi one".

5. Il credito d'inposta e determnato con riguardo ai nuovi investinmenti
eseguiti in ciascun periodo d inposta e va indicato nella relativa dichiarazi one
dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito ne' della base

i mponi bile dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai fin
del rapporto di cui all"articolo 63 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
ed e wutilizzabile esclusivanente in conpensazione, ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data di sosteninento de
costi.

6. Il credito d inposta a favore di inprese o attivita' che riguardano prodotti
0 appartengono ai settori soggetti a discipline comunitarie specifiche, ivi
inclusa la disciplina nmultisettoriale dei grandi progetti, e riconosciuto ne
rispetto delle condizioni sostanziali e procedurali definite dalle predette

di scipline dell'Unione europea e previa autorizzazione della Comi ssione delle
Comunita' europee. Il Mnistero dell'industria, del conmercio e dell"artigianato
procede all'inoltro alla Conmi ssione della richiesta di preventiva

autori zzazi one, ove prescritta, nonche' al controllo del rispetto delle norne
sostanziali e procedurali della normativa conunitaria.

7. Se i beni oggetto dell'agevol azi one non entrano in funzione entro il secondo
peri odo d'inposta successivo a quello della [oro acquisizione o ultinmazione, i
credito d' inposta e' rideternm nato escludendo dagli investinenti agevolati il
costo dei beni non entrati in funzione. Se entro il quinto periodo d'inposta
successivo a quello nel quale sono entrati in funzione i beni sono di snessi
ceduti a terzi, destinati a finalita" estranee all'esercizio dell'inpresa ovvero
destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto

al | " agevol azione, il credito d' inposta e' rideterninato escludendo dagl
investinenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel periodo di inposta in
cui si verifica una delle predette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa
categoria di quelli agevolati, il credito d inposta e ridetern nato escludendo
il costo non amortizzato degli investinenti agevolati per |la parte che eccede
costi delle nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in |ocazione finanziaria le
di sposi zi oni precedenti si applicano anche se non viene esercitato il riscatto.
Il minore credito d'inposta che deriva dall'applicazione del presente comm e’
versato entro il ternmne per il versanento a saldo dell'inposta sui redditi
dovuta per il periodo d'inposta in cui si verificano |le ipotesi ivi indicate.

8. Con uno o piu decreti del Mnistero delle finanze, di concerto con il

M nistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica e con i

M nistero dell'industria, del conmercio e dell"artigianato, da enmanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, verranno
emanat e di sposi zioni per |'effettuazione delle verifiche necessarie a garantire
la corretta applicazione delle presenti disposizioni. Tali verifiche, da

ef fettuare dopo al neno dodici nesi dall'"attribuzione del credito di inposta,
sono altresi' finalizzate alla valutazione della qualita' degli investinent
effettuati, anche al fine di valutare |'opportunita' di effettuare un
riequilibrio con altri strunmenti aventi analoga finalita'

Art. 9.



(Tassazione del reddito d'inpresa con aliquota proporzionale)

1. Il reddito d' inpresa degli inprenditori individuali, determ nato ai sens
dell"articolo 52 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, puo' essere
escluso dalla fornazione del reddito conplessivo di cui all'articolo 8 de
nmedesi no testo unico e assoggettato separatanente all'inposta sul reddito delle
persone fisiche secondo | e disposizion dei comm successivi.

2. L'inposta e conmisurata al reddito di cui al conma 1 con |"'aliquota prevista
dall"articolo 91 del citato testo unico delle inposte sui redditi, cone

nodi ficato dalla presente | egge; si applicano | e disposizioni dell"articolo 1
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466, cone nodificato dalla presente
| egge, e dell"articolo 91-bis del citato testo unico.

3. L'inposta e' versata, anche a titolo d" acconto, con le nodalita' e ne

termni previsti per il versanento dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche; i crediti di inposta, i versanmenti in acconto e le ritenute d' acconto
sui proventi che concorrono a formare il reddito di cui al coma 1 sono
sconputati dall'inposta ai sensi degli articoli 92, 93 e 94 del citato

testo,unico delle inposte sui redditi. Si applicano |e disposizioni del decreto
| egislativo 9 luglio 1997, n. 241.

4. La perdita di un periodo d'inposta puo' essere conputata in di mnuzione de
reddito d'inpresa dei periodi d'inposta successivi, ma non oltre il quinto, con
le regole stabilite dall'articolo 102 del citato testo unico delle inposte su
redditi.

5. Il reginme di cui al conma 1 e' applicato su opzione revocabile. L' opzione e
| a revoca sono esercitate nella dichiarazione dei redditi e hanno effetto a
decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello cui si riferisce la

di chi ar azi one.

6. Al fini dell"accertamento si applica |"articolo 40, prinmo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

7. di utili dei periodi dinposta nei quali e applicato il reginme di cui al
comma 1, se prelevati dal patrinonio dell'inpresa, costituiscono per
["inprenditore redditi ai sensi dell'articolo 41, conma 1, lettera e), de
citato testo unico delle inposte sui redditi e per essi spetta il credito

d' i nmposta secondo i criteri dell'articolo 14 di detto testo unico, cone

nodi ficato della presente |egge; si applicano gli articoli 105, 105-bis e 106-
bis dello stesso testo unico. A tale fine nella dichiarazione dei redditi vanno
i ndi cati separatanente il patrinonio netto formato con gli utili non distribuiti
dei periodi dinposta nei quali e applicato il reginme di cui al conma 1 e le
altre conponenti del patrinonio netto.

8. Le some trasferite dal patrinonio dell'inpresa a quello personale
dell"inprenditore, al netto delle somme versate nello stesso periodo d'inposta
costituiscono prelievi degli utili dell'esercizio in corso e, per |'eccedenza,

di quelli degli esercizi precedenti. L' inporto che supera il patrinonio s
considera prelievo degli utili dei periodi d'inposta successivi, da assoggettare
a tassazione in tali periodi

9. In caso di revoca, si considerano prelevati gli utili ancora esistenti al
termne dell'ultinmo periodo d'inposta di applicazione del regine di cui al comma
1

10. Per le inprese famliari, |le disposizioni dei conmi da 7 a 9 si applicano a
titolare dell'inpresa e ai collaboratori in proporzione alle quote d
parteci pazione agli utili determ nate secondo |e disposizioni del conma 4

dell"articolo 5 del citato testo unico delle inposte sui redditi.

11. Le disposizioni dei conmmi da 1 a 9 si applicano, su opzione, anche alle
societa' in none collettivo e in accomandita senplice. In tale caso, dette
soci eta' sono considerate soggetti passivi d inposta assimlati alle societa di



cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato testo unico delle inposte
sui redditi e ad esse si applicano, in quanto conpatibili, le relative
di sposi zi oni .

12. Le disposizioni del presente articolo decorrono dal periodo d'inposta
successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001

Art. 10.
(Soppressione della tassa di proprieta' sugli autoscafi)

1. All"articolo 1 del testo unico delle leggi sulle tasse autonobilistiche,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, le

parole: ", la navigazione in acque pubbliche degli autoscafi" sono soppresse, e
| e parole: "sono soggette" sono sostituite dalle seguenti: "e' soggetta".

2. All"articolo 13 del citato testo unico approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, le parole: "di autoveicoli, i rinorch
e gli autoscafi" sono sostituite dalle seguenti: "di autoveicoli e i rinorchi"
e le parole: "su strade, aree od acque pubbliche" sono sostituite dalle
seguenti: "su strade od aree pubbliche"

3. Latariffa E allegata al citato testo unico approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e' soppressa.

Art. 11
(Trattanento fiscale delle inprese che esercitano |la pesca costiera o
nell e acque interne e |lagunari)

1. Per |a salvaguardia dell'occupazione della gente di nmare, i benefici di cui
agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30 dicenbre 1997, n. 457, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi, per gli anni
2001, 2002 e 2003 e nel linmte del 70 per cento, alle inprese che esercitano |a
pesca costiera, nonche' alle inprese che esercitano | a pesca nelle acque interne
e lagunari

Art. 12.
(Trattanento fiscale degli avanzi di gestione di Consorzi)

1. Il trattanento fiscale degli avanzi di gestione, di cui al comma 2-bis
dell"articolo 41 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive
nmodi fi cazioni, e esteso, alle nedesinme condizioni, anche agli eventuali avanz
di gestione accantonati dal Consorzio obbligatorio batterie al pionbo esauste e
rifiuti pionbosi (COBAT), nonche' dal Consorzio nazionale di raccolta e
trattanento degli olii e dei grassi vegetali ed animali, esausti.

Art. 13.
(Reginme fiscal e agevolato per | e nuove iniziative inprenditoriali e
di lavoro aut onono)

1. Le persone fisiche che intraprendono un' attivita' artistica o professionale
ovvero d'inpresa, ai sensi, rispettivanente, degli articoli 49 e 51 del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, possono avval ersi, per il periodo d'inposta
incui |"attivita' e iniziata e per i due successivi, di un regine fiscale
agevol ato che prevede il paganento di un'inposta sostitutiva dell'inposta sul
reddito delle persone fisiche, pari al 10 per cento del reddito di lavoro
autonono o d'inpresa, determnato rispettivanmente ai sensi dell'articolo 50 o
dell"articolo 79 del citato testo unico. Nel caso di inprese di cui all'articolo
5, comma 4, dello stesso testo unico, |'inposta sostitutiva e' dovuta
dall'inprenditore.

beneficio di cui al comma 1 e' riconosciuto a condizione che:
Contribuente non abbia esercitato negli ultim tre anni attivita'
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b) I"attivita' da esercitare non costituisca, in nessun nodo, nmera prosecuzione
di altra attivita' precedentenente svolta sotto fornma di |avoro di pendente o

aut onono, escluso il caso in cui |"attivita' precedentenente svolta consista ne
periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;

c) sia realizzato un anmontare di conpensi di |avoro autononb non superiore a
lire 60 mlioni o un amontare di ricavi non superiore a lire 60 nilioni per le
i nprese aventi per oggetto prestazioni di servizi ovvero a lire 120 nilioni per

I e inprese aventi per oggetto altre attivita'

d) qual ora venga proseguita un'attivita' d'inpresa svolta in precedenza da altro
soggetto, |'amontare dei relativi ricavi, realizzati nel periodo d'inposta
precedente quello di riconoscinmento del predetto beneficio, non sia superiore a
lire 60 mlioni per le inprese aventi per, oggetto prestazioni di servizi ovvero
alire 120 milioni per le inprese aventi per oggetto altre attivita'

e) siano regolarnente adenpiuti gli obblighi previdenziali, assicurativi e

amm ni strativi.

3. Il reginme agevol ato cessa di avere efficacia e il Contribuente e
assoggettato a tassazione ordinaria: _ _ _
a) a decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello nel quale i conpensi o

i ricavi conseguiti superano gli inporti indicati al conmma 2, lettera c);

b) a decorrere dallo stesso periodo d'inposta nel quale i conpensi o i ricavi
superano del 50 per cento gli inporti indicati al comma 2, lettera c); in tale
caso sara' assoggettato a tassazione nei nodi ordinari |'intero reddito

d inpresa o di lavoro autonono conseguito nel periodo d'inposta.

4. | contribuenti che si avval gono del reginme fiscale di cui al conma 1 possono
farsi assistere negli adenpinmenti tributari dall'ufficio delle entrate
conpetente in ragione del domcilio fiscale. In tal caso, devono nunirsi di

un' apparecchiatura informati ca corredata di accessori idonei da utilizzare per

| a connessione con il sistema informativo del Dipartinmento delle entrate de

M nistero delle finanze.

5. A contribuenti che si avval gono del regine di cui al presente articolo, ¢
attribuito un credito d'inposta, utilizzabile in conpensazione ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura del 40 per cento della
parte del prezzo unitario d acquisto dell'apparecchiatura, informatica e degl

accessori di cui al conma 4. Il predetto credito e riconosciuto per un inporto
non superiore a lire seicentomla e spetta anche in caso di acquisizione de
beni in | ocazione finanziaria. In tale caso il credito e conmisurato al 40 per
cento del prezzo di acquisto ed e liquidato con riferinmento ai canoni di

| ocazi one pagati in ciascun periodo d'inposta, fino a concorrenza di lire
seicentomila. Il credito d'inposta non concorre alla fornmazione del reddito

i mponi bile e non e' rinborsabile.

6. Ferm restando |'obbligo di conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive

nodi fi cazioni, i docunmenti ricevuti ed enessi e, se prescritti, gli obblighi di
fatturazione e di certificazione dei corrispettivi, i soggetti ammessi al regine
agevol ato previsto al comma 1 sono esonerati dagli obblighi di registrazione e
di tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai fini delle inposte dirette,
del "I RAP e del I'inposta sul valore aggiunto (IVA), nonche' dalle |iquidazioni e
dai versanenti periodici rilevanti ai fini dell'lIVA previsti dal decreto de

Presi dente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

7. Al fini contributivi, previdenziali ed extratributari, nonche' de

ri conosci mento delle detrazioni per carichi di famglia ai sensi dell"articolo
12, comm 3, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive

modi fi cazioni, |a posizione dei contribuenti che si avval gono del regine
previsto al comma 1 e' valutata tenendo conto dell'anmontare che, ai sensi dello
stesso conmma 1, costituisce base inponibile per |'applicazione dell'inposta

sostitutiva.

8. Per |'accertanmento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si
applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni in mteria di inposte su
redditi. Nei confronti dei contribuenti che hanno fruito del regine di cui a
presente articolo e per i quali risultino inesistenti |e condizioni richieste
per fruire dello stesso si applicano, in particolare, |le sanzioni di cui



all"articolo 1, comm 2 e 3, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

9. Con uno o piu' decreti del Mnistero delle finanze sono dettate le
di sposi zi oni necessarie per |'attuazi one del presente articolo.

Art. 14.
(Regine fiscale delle attivita' nmarginali)

1. Le persone fisiche esercenti attivita' per le quali risultano applicabili gl
studi di settore possono avval ersi del regine disciplinato nel presente articolo
a condi zione che i ricavi e i conpensi del periodo d'inposta precedente

risultino di amontare non superiore al limte individuato con appositi decreti
mnisteriali, tenuto conto delle dinensioni nedie degli operatori del settore.
Tale limte, differenziato in relazione ai diversi settori di attivita', non
puo', conmunque, essere superiore a 50 mlioni di lire.

2. A fini dell"applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo
per ricavi e conpensi si intendono i ricavi e i conpensi mnim di riferinento
determ nati in base all'applicazione, degli studi di settore dopo aver
normal i zzato | a posizi one del Contribuente tenendo conto delle peculiarita
delle situazioni di marginalita , anche in riferinmento agli indici di coerenza
econom ca che caratterizzano il Contribuente stesso. Per il prinmo periodo d
applicazione ai fini della amrmissione al regine si far riferinento ai ricavi e a
conpensi conseguiti nell'anno precedente.

3. | contribuenti indicati al coma 1 presentano donanda all'ufficio delle
entrate conpetente in ragione del domicilio fiscale entro il nese di gennaio
dell"anno a decorrere dal quale si intende fruire del Predetto regine. Nell'anno
2001 | a domanda e' presentata entro il 31 marzo

4. | soggetti che si avvalgono del reginme fiscale delle attivita' marginali sono
tenuti al versanmento di un'inposta sostitutiva dell'inposta sul reddito delle

persone fisiche. L'inposta sostitutiva e' pari al 15 per cento del reddito di

| avoro autonono o di inpresa deternminato rispettivanmente ai sensi dell'articolo
50 o dell'articolo 79 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni. Nel caso di inprese di cui all'articolo 5 conma 4, del citato
testo unico |'inposta sostitutiva e dovuta dall'inprenditore.

5. Il reginme fiscale delle attivita' marginali cessa di avere efficacia e i
Contribuente e' assoggettato a tassazione ordinaria:
a) a decorrere dal periodo d'inposta successivo a quello nel quale i ricavi o

conmpensi valutati in base agli studi di settore applicabili nel periodo di
riferinmento, prendendo a base i dati dichiarati dal Contribuente o rettificati
dall'ufficio, superano il linmte individuato dai decreti di cui al comm, 1, in
rel azione allo specifico settore di attivita'

b) a decorrere dallo stesso periodo d'inposta in cui i ricavi o i conpensi
conseguiti ovvero valutati in base agli studi di settore applicabili nel periodo
di riferinento, prendendo a base i dati dichiarati dal Contribuente o
rettificati dall'ufficio, superano il limite, individuato nei decreti di cui a
conmma 1 in relazione allo specifico settore di attivita', del cinquanta per
cento del linmte stesso; in tal caso sara' assoggettato a tassazi one nei nodi
ordinari |'intero reddito d'inpresa o di |avoro autonono conseguito nel periodo
d' i nmpost a;

c) in caso di rinuncia da parte del Contribuente nmedi ante comnuni cazi one
all'"ufficio delle entrate conpetente in ragione del domcilio fiscale da
effettuare entro il nmese di gennaio dell'anno a decorrere dal quale si intende
rinunciare al predetto regine.

6. Ferm restando |'obbligo di conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nodi fi cazioni, i documenti ricevuti ed enessi e, se prescritti, gli obblighi di
fatturazione e di certificazione dei corrispettivi, 1 soggetti ammessi al regine
agevol ato previsto al coma 1 sono esonerati dagli obblighi di registrazione e
di tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai fini delle inposte dirette,
del "I RAP e dell'I VA, nonche' dalle Iiquidazioni e dai versanenti periodici
rilevanti ai fini dell'lVA previsti dal decreto del Presidente della Repubblica



23 marzo 1998, n. 100.

7. | contribuenti che si avval gono del regine fiscale delle attivita' mnarginal
possono farsi assistere negli adenpinenti tributari dall'ufficio delle entrate
conpetente in ragione del domicilio fiscale. In tal caso, devono nunirsi di

un' apparecchiatura informati ca corredata di accessori idonei da utilizzare per
| a connessione con il sisterma informativo del Dipartinmento delle entrate de

M ni stero delle finanze.

8. Al contribuenti che si avvalgono del regine di cui al presente articolo e
attribuito un credito d'inposta, utilizzabile in conpensazione ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella msura del quaranta per cento
della parte del prezzo unitario d' acquisto dell'apparecchiatura infornmatica e
degli accessori di cui al comma 7. Il predetto credito e riconosciuto per un

i mporto non superiore a lire seicentomla e spetta anche in caso di acquisizione
dei beni in |locazione finanziaria. In tal caso il credito e conmsurato a
quaranta per cento del prezzo di acquisto ed e liquidato con riferinmento a
canoni di | ocazione pagati in ciascun periodo d'inposta, fino a concorrenza di
lire seicentonmla. Il credito d'inposta non concorre alla fornazione del reddito
i mponi bile e non e' rinborsabile.

9. A fini contributivi, previdenziali ed extratributari, nonche' de

ri conoscimento delle detrazioni per carichi di famiglia ai sensi dell"articolo
12, comma 3, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, |a posizione de
contribuenti che si avval gono del regine previsto dal conma 1 e' valutata
tenendo conto del|l'amontare che, ai sensi del comma 4, costituisce base

i mponi bile per |'applicazione dell'inposta sostitutiva.
10. Per |'accertanento, la riscossione, |le sanzioni e il contenzioso si _
applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni in mteria di inmposte su

redditi. Nei confronti dei contribuenti che hanno fruito del regine di cui a
presente articolo e per i quali risultino inesistenti |e condizioni richieste
per fruire dello stesso si applicano, in particolare, |le sanzioni di cui

all"articolo 1, comm 2 e 3, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

11. Con uno o piu' decreti del Mnistero delle finanze sono dettate le
di sposi zi oni necessarie per |'attuazi one del presente articolo.

Art. 15.
(Agevol azioni fiscali in materia di scanbi di servizi fra aziende
agricole dei comuni nontani)

1. Il comma 1 dell'articolo 17 della | egge 31 gennaio 1994, n. 97, e' sostituito
dal seguente:

"1. | coltivatori diretti, singoli o associati, i quali conducono azi ende
agricol e ubicate nei comuni nontani, in deroga alle vigenti disposizioni di

| egge possono assunere in appalto sia da enti pubblici che da privati,

i mpi egando escl usivanente il lavoro proprio e dei familiari di cui all'articolo
230-bis del codice civile, nonche' utilizzando escl usi vamente nacchine ed
attrezzature di loro proprieta', lavori relativi alla sistenazione e

manut enzi one del territorio nontano, quali lavori di forestazione, di
costruzione di piste forestali, di arginatura, di sistenmazione idraulica, di
difesa dalle avversita' atnosferiche e dagli incendi boschivi nonche' |avori
agricoli e forestali tra i quali |'aratura, la senmina, la potatura, la
falciatura, la metitrebbiatura, i trattanmenti antiparassitari, la raccolta di
prodotti agricoli, il taglio del bosco, per inporti non superiori a cinquanta
mlioni di lire per ogni anno. Tale inporto e rivalutato annual nente con
decreto del Mnistro conpetente in base all'indice dei prezzi al consunpo per |e
fam glie di operai e inpiegati rilevato dall'lIstituto nazionale di statistica"

2. Dopo il comma 1 dell"articolo 17 della citata | egge n. 97 del 1994, cone
sostituito dal conma 1 del presente articolo, sono inseriti i seguenti:

"1-bis. | lavori di cui al comma 1 non sono considerati prestazioni di servizi

ai fini fiscali e non sono soggetti ad inposta, se sono resi tra soci di una
stessa associ azi one non avente fini di lucro ed avente |lo scopo di migliorare |la
si tuazi one economica delle aziende agricole associate e | o scanbio



i nteraziendal e di servi zi

1-ter. | soggetti di cui al comma 1 possono trasportare il latte fresco fino
alla propria cooperativa per se' e per altri soci della stessa cooperativa
i mpi egando nezzi di trasporto di loro proprieta' , anche agricoli, iscritti

nel | ' ufficio nmeccani zzazi one agricola (UVA). Tale attivita' ai fini fiscali non
e' considerata quale prestazione di servizio e non e soggetta ad inposta.
1-quater. | contributi agricoli unificati versati dai coltivatori diretti

al "I NPS, gestione agricola, garantiscono |la copertura assicurativa
infortunistica per i soggetti e le attivita' di cui ai conm 1-bis e 1-ter

1-qui nquies. | soggetti di cui al conma 1 possono assunere in appalto da enti
pubblici |I"incarico di trasporto |locale di persone, utilizzando escl usivanente

aut onezzi di proprieta' ".

Art. 16.
(Di sposizioni in materia di base inponibile | RAP)

1. Al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, concernente |'inposta
regionale sulle attivita' produttive, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) all'articolo 10-bis, conmma 1, dopo il secondo periodo e inserito i

seguente: "Sono in ogni caso escluse dalla base inponibile | e borse di studio e
gli altri interventi di sostegno erogati dalle regioni, dalle province autonone
e dai relativi organism regionali per il diritto allo studio universitario,
nonche' dalle universita', ai sensi della | egge 2 dicenbre 1991, n. 390"

b) all"articolo 11, comma 1, lettera a), dopo |le parole: "relative agl

apprendisti," sono inserite |l e seguenti: "ai disabili";

c) all"articolo 11, dopo il conmma 4 sono aggiunti i seguenti:

"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comm 1, lettere da a) ad e), sono
amessi in deduzione dalla base inponibile, fino a concorrenza, i seguenti

i mporti:

a) lire 10.000.000 se | a base inponibile non supera lire 350.000. 000;

b) lire 7.500.000 se | a base inponibile supera |ire 350.000.000 na non lire
350. 100. 000;

c) lire 5.000.000 se |la base inponibile supera lire 350.100.000 nma non lire
350. 200. 000;

d) lire 2.500.000 se |la base inponibile supera |lire 350.200.000 na non lire
350. 300. 000.

4-ter. | soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, applicano |a deduzione di cu
al commma 4-bis sul valore della produzione netta prinma della ripartizione dello
stesso su base regionale."

d) all'articolo 41, conm 2 e 3, |le parole:
ricorrano, sono SOppresse;

e) all'articolo 42, comma 7, prino periodo, |le parole: "per gli anni 1998 e
1999" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 1998 al 2002" e a
nmedesi no conma, |a parola: "2000" e' sostituita dalla seguente: "2003"

per il 1998 e 1999", ovunque

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), si applicano a decorrere da
peri odo d'inposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1999

Art. 17.
(I'nterpretazione autentica sull'inderogabilita' delle clausole
nmut ual i stiche da parte delle societa' cooperative e |oro consorzi)

1. Le disposizioni di cui all"articolo 26 del decreto |egislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, ratificato, con nodificazion
dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, all'articolo 14 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, e all'articolo 11, commma 5, della

| egge 31 gennaio 1992, n. 59, si interpretano nel senso che |a soppressione da
parte di societa' cooperative o loro consorzi delle clausole di cul al predetto
articolo 26 conporta comunque per |le stesse |'obbligo di devolvere il patrinonio
effettivo in essere alla data della soppressione, dedotti il capitale versato e
rivalutato ed i dividendi eventual mente maturati, ai fondi nutualistici di cui
al citato articolo 11, conma 5. Allo stesso obbligo si intendono soggette |le
stesse societa' cooperative e loro consorzi nei casi di fusione e d
trasfornmazi one, ove non vietati dalla nornmativa vigente, in enti diversi dalle
cooperative per le quali vigono le clausole di cui al citato articolo 26,
nonche' in caso di decadenza dai benefici fiscali



CAPO | V
DI SPCSI ZI ONI I N MATERI A DI FI SCALI TA" SUGLI | MMCBI LI

Art. 18.
(Modifica alla disciplina dei versanenti 1Cl)

1. All"articolo 10 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, recante |la
di sciplina dell'inposta conmunale sugli imobili, il conma 2 e' sostituito da
seguent e:

"2. | soggetti indicati nell"articolo 3 devono effettuare il versanento

del | ' i nposta conpl essi vanente dovuta al cormune per |'anno in corso in due rate
delle quali la prima, entro il 30 giugno, pari al 50 per cento dell'inposta
dovuta cal colata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici nesi
del | " anno precedente. La seconda rata deve essere versata dal 1° al 20 dicenbre
a saldo dell'inposta dovuta per |'intero anno, con eventuale conguaglio sulla
prima rata versata. Il versanento dell'inposta puo' essere effettuato anche
tramte versanenti su conto corrente postale con bollettini confornmi al nodello
indicato con circolare del Mnistero delle finanze. Resta in ogni caso nella
facolta' del Contribuente provvedere al versanento dell'inposta conpl essivanente
dovuta in unica soluzione annual e, da corrispondere entro i1l 30 gi ugno"

2. Al comma 12 dell'articolo 30 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, |e parole:
"Fino all'anno di inposta 1999", sono sostituite dalle seguenti: "Fino all'anno
di inposta 2000".

3. All"articolo 3, comma 2, del decreto |legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e’
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso di concessione su aree
demani al i soggetto passivo e' il concessionario"

4. In deroga alle disposizioni dell"articolo 3, conma 3, della |legge 27 luglio
2000, n. 212, concernente |'efficacia tenporale delle norme tributarie, i

termni per la liquidazione e |'accertanento dell'inposta conunal e sugl

i mobili, scadenti al 31 dicenbre 2000, sono prorogati al 31 dicenbre 2001
limtatamente alle annualita' d'inposta 1995 e successive. Il term ne per
["attivita' di |iquidazione a seguito di attribuzione di rendita da parte degl

uffici del territorio conpetenti di cui all'articolo 11, comma 1, ultinp
peri odo, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e' prorogato al 31
di cenbre 2001 per le annualita' d'inposta 1994 e successive.

Art. 19.
(Versanmento dell'ICl nel caso di inmmbili con diritti di godinmento a tenpo
parzi al e)
1. Per i beni inmobili sui quali sono costituiti diritti di godinmento a tenpo
parziale, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9
novenbre 1998, n. 427, il versanento dell'1Cl e effettuato dall'anm nistratore
del condominio o della conuni one
2. L'ammnistratore e autorizzato a prelevare |'inporto necessari o al paganento
dell'1Cl dalle disponibilita" finanziarie del condoninio attribuendo | e quote a

singolo titolare dei diritti di cui al coma 1 con addebito nel rendiconto
annual e.

Art. 20.
(Senplificazione per |I'INVIMdecennal e)
1. Per gli immbili di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, concernente |'inposta conunal e
sull"incremento di valore degli inmobili, e successive nodificazioni, per
quali il decennio si conpie tra il 1° gennaio e il 31 dicenbre 2002, puo' essere
corrisposta entro il 30 marzo 2001, in luogo dell'inposta |INVIM decennal e,

un'inposta sostitutiva pari allo 0,10 per cento del loro valore al 31 dicenbre
1992, deternminato con |'applicazione alla rendita catastale, anche presunta, de
nol tiplicatori di cui al decreto del Mnistro delle finanze del 14 dicenbre



1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicenbre 1991

2. Per gli immobili suscettibili di destinazione edificatoria |'inposta
sostitutiva di cui al comma 1 e' conmisurata al valore finale dichiarato o
definitivamente accertato per |'inposta INVIMdi cui agli articoli 2 e 3 de

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive
nodi fi cazi oni

3. Per gli imobili assoggettati all'inposta INVIMstraordinaria di cui a
decreto-1egge 13 settenbre 1991, n. 299, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 18 novenbre 1991, n. 363, inposta sostitutiva di cui al comma 1 €'

commi surata al valore finale dichiarato o definitivanmente accertato per la
nmedesi ma i nposta straordinaria. In tal caso e escluso |'obbligo della

di chiarazione di cui all'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643.

4. Con decreto del Mnistero delle finanze sono individuati i casi di esclusione
del | ' obbligo della dichiarazione di cui all'articolo 18 del decreto de

Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, nonche' ogni altra

di sposi zi one necessaria all'attuazione del presente articolo.

CAPO V

DI SPCSI ZI ONI I N MATERI A DI TASSAZI ONE DELL' ENERG A

Art. 21.
(Di sposi zi oni concernenti |'esenzione dall'accisa sul biodiesel)
1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il comma 6 dell'articolo 21 del testo unico

del I e disposizioni |egislative concernenti |e inposte sulla produzione e su
consum , approvato con decreto |legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
nodi fi cazioni, e' sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al prodotto denoninato

"bi odi esel ", ottenuto dalla esterificazione di oli vegetali e loro derivati
usato conme carburante, cone conbustibile, cone additivo, ovvero per accrescere
il volune finale dei carburanti e dei conbustibili. La fabbricazione o la

m scel azi one con gasolio o altri oli mnerali del "biodiesel" e effettuata in
reginme di deposito fiscale. Il "biodiesel", puro o in niscela con gasolio o con
oli conbustibili in qualsiasi percentuale, e esentato dall'accisa nei limti di

un contingente annuo di 300.000 tonnellate nell'anbito di un progranma
triennale, tendente a favorire |l o sviluppo tecnol ogico. Con decreto del Mnistro

dell e finanze, di concerto con il Mnistro dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato, con il Mnistro dell'anbiente e con il Mnistro delle
politiche agricole e forestali, sono determnati i requisiti degli operatori, le
caratteristiche tecniche degli inpianti di produzione, nazionali ed esteri, le

caratteristiche fiscali del prodotto con i relativi nmetodi di prova, le
nodalita' di distribuzione ed i criteri di assegnazione dei quantitativi esenti

agli operatori. Per il trattamento fiscale del "Biodiesel" destinato a

ri scal damento val gono, in quanto applicabili, |e disposizioni dell"articolo 61"
2. Al fine di pronuovere |'inpiego del prodotto denom nato "biodiesel”, di cu
al comma 1, cone carburante per autotrazione, il Mnistro dell'industria, de

comercio e dell'artigianato e autorizzato alla realizzazione di un progetto
pilota che, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, del decreto
del Mnistro delle finanze 22 naggi o 1998, n. 219, preveda |'avvio al consuno
del "biodiesel" puro presso utenti in rete, a partire dalle aree urbane a
maggi ore concentrazione di traffico.

3. Tra i soggetti beneficiari di quote del quantitativo di 125.000 tonnellate d
"bi odi esel " esente da accisa nell'anbito del progetto-pilota triennale di cui
all"articolo 21, comma 6, del citato testo unico approvato con decreto

| egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, nel testo previgente alla data di entrata
in vigore della presente |egge, relativo al periodo 1° luglio 2000-30 giugno
2001 sono ripartiti, proporzionalnmente alle relative quote e purche' vengano

i Mmessi in consunmo nel suddetto periodo, i quantitativi di "biodiesel" esente
conpl essi vanente non imessi in consunb nei due precedenti periodi 1° luglio
1998-30 giugno 1999 e 1° luglio 1999-30 giugno 2000. In caso di rinuncia, totale



o parziale, delle quote risultanti dalla suddetta ripartizione da parte di un
beneficiario, le stesse sono redistribuite, proporzionalnente alle relative
assegnazioni, fra gli altri beneficiari

Art. 22.
(Ri duzione dell"'accisa su alcuni prodotti a fini di tutela anbientale)

1. All'"articolo 21 del testo unico delle disposizioni |egislative concernenti |e
i nposte sulla produzione e sui consuni approvato, con decreto |egislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, dopo il comma 6, sono inseriti
i seguenti:

"6-bis. Allo scopo di increnentare |'utilizzo di fonti energetiche che
determinino un ridotto inpatto anbientale e' stabilita, nell'anbito di un
progetto sperinmental e, una accisa ridotta, secondo |le aliquote di seguito

i ndicate, applicabili sui seguenti prodotti inpiegati cone carburanti da soli od
in mscela con oli minerali:

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola... lire 560.000 per 1.000
[itri

b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola... lire

560. 000 per 1.000 litri;

c) additivi e rifornulati prodotti da bi omasse:

1) per benzina senza pionbo... lire 560.000 per 1.000 litri;

2) per gasolio, escluso il biodiesel... lire 475.000 per 1.000 litri.

6-ter. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one econonmica, il Mnistro
dell"industria, del comrercio e dell"artigianato, il Mnistro dell'anbiente ed
il Mnistro delle politiche agricole e forestali sono fissati, entro il limte
conpl essivo di spesa di lire 30 mliardi annue, conprensivo dell'inposta su
val ore aggiunto, i criteri di ripartizione dell'agevolazione tra le varie
tipologie e tra gli operatori, le caratteristiche tecniche dei prodotti singol
e delle relative niscele ai fini dell'inpiego nella carburazione, nonche' |e
nodalita di verifica della loro idoneita' ad abbattere i principali agent
dinamci, valutata sull'intero ciclo di vita"

2. Il progetto sperinentale di cui al comm 1 ha |la durata di un triennio a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge

Art. 23
(Ri duzione dell"accisa per alcuni inpieghi agevolati)

1. | punti 12 e 13 della tabella A allegata al testo unico delle disposizion
| egi sl ative concernenti |e inposte sulla produzione e sui consum, approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. sono sostituiti dai seguenti:

"12. Azionanento delle autovetture da nol eggi o da piazza, conpresi i notoscafi
che in talune localita' sostituiscono |e vetture da piazza e quelli lacuali

adi biti al servizio pubblico da banchina per il trasporto di persone:

benzi na e benzina senza pionbo... 40 per cento aliquota nornale della benzina
senza pi onbo

gasolio... 40 per cento aliquota nornale;

gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 per cento aliquota nornmale, gas netano..

40 per cento aliquota normale.

L' agevol azi one e' concessa entro i seguenti quantitativi giornalieri presunendo,
in caso di alinentazione pronm scua a benzina e GPL o gas netano, un consuno di
GPL o gas netano pari al 70 per cento del consuno totale:

a) litri 18 o netri cubi 18 relativanente al gas netano per ogni autovettura
circolante nei conuni con popol azi one superiore a 500.000 abitanti;

b) litri 14 o nmetri cubi 14 relativanente al gas netano per ogni autovettura
circolante nei conuni con popol azi one superiore a 100.000 abitanti, nma non a
500. 000 abitanti;

c) litri 11 o netri cubi 11 relativanente al gas netano per ogni autovettura
circolante nei conuni con popol azi one di 100. 000 abitanti o neno.

13. Azionanento dell e autoanbul anze, destinate al trasporto degli ammlati e de
feriti di pertinenza dei vari enti di assistenza e di pronto soccorso da

determ nare con provvedi mento del|l'anm ni strazione finanziaria (nei linti e con
le nodalita' stabiliti con il decreto del Mnistro delle finanze di cu
all"articolo 67):

benzina... 40 per cento aliquota nornale;

benzi na senza pionbo... 40 per cento aliquota nornal e;



gasolio... 40 per cento aliquota normale;

gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 per cento aliquote normali

gas - netano... 40 per cento aliquota nornale.

Le agevol azioni previste per |e autovettura da nol eggi o da piazza e per le

aut oanmbul anze, di cui ai punti 12 e 13, sono concesse nediante crediti d'inposta
da utilizzare in conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto |egislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni, ovvero nedi ante buon

d inmposta. | crediti ed i buoni d'inposta non concorrono alla formazi one de
reddito i nmponibile e non vanno considerati ai fini del rapporto di cu
all'"articolo 63 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive

nodi fi cazi oni ".

Art. 24,
(Riduzione delle aliquote delle accise sui prodotti petroliferi)

1. Al fine di conpensare |le variazioni dell'incidenza sui prezzi al consuno
derivanti dall'andanento, dei prezzi internazionali del petrolio, a decorrere
dal 1° gennaio 2001 e fino al 30 giugno 2001, le aliquote di accisa dei seguenti
prodotti petroliferi sono stabilite nella sottoindicata nusura:

a) benzina: lire 1.077.962 per mlle litri;

b) benzina senza pionbo: lire 1.007.486 per nille litri;

c) olio da gas o gasolio:

1) usato come carburante: lire 739.064 per mlle litri;

2) usato cone conbustibile per riscaldanento: lire 697.398 per mille litri;

d) enulsioni stabilizzate di oli da gas ovvero di olio conbustibile denso con
acqua contenuta in msura variabile dal 12 al 15 per cento in peso, idonee

all"inpiego nella carburazi one e nella conbustione:
1) emul sione con oli da gas usata conme carburante: lire 474.693 per mlle litri;
2) enul sione con oli da gas usata cone conbustibile per riscaldanento: lire

474,693 per mille litri;

3) emul sione con olio conbustibile denso usata cone conbustibile per
ri scal dament o:

3.1) con olio conbustibile ATZ: i

3.2) con olio conbustibile BTZ: i

4) emul si one con olio conbustibile denso per uso industriale:

4.1) con olio conbustibile ATZ: lire 80.717 per nille chilogranm ;

4.2) con olio conbustibile BTZ: lire 40.359 per nmille chilogranm;

e) gas di petrolio liquefatti (GPL):

1) usati cone carburante: lire 509.729 per -nille chil ogranm ;

2) usati cone conbustibile per riscaldanmento: lire 281.125 per nille

chi | ogranmm ;

gas metano:

1) per autotrazione: lire 7,11 per netro cubo;

2) per conbustione per usi civili:

2.1) per usi donestici di cottura di cibi e produzione di acqua calda di cui
alla tariffa Tl prevista dal provvedinmento CIP n. 37 del 26 giugno 1986: lire
56, 99 per nmetro cubo;

2.2) per uso riscaldanento individuale a tariffa T2 fino a 250 netri cubi annui
lire 124,62 per netro cubo;

re 192.308 per nille chil ogranm ;

I
lire 57.154 per nille chilogrami;
I
I

2.3) per altri usi civili: lire 307,51 per netro cubo;
3) per i consum nei territori di cui all'articolo 1 del testo unico delle |egg
sugli interventi nel Mezzogi orno, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si applicano |l e seguenti aliquote:
3. 1) per gli usi di cui ai nuneri 2.1) e 2.2): lire 46,78 per netro cubo;

3.2) per altri usi civili: lire 212,46 per netro cubo.

2. 1l regine agevolato previsto dall'articolo 7, comma 1-ter, del decreto-I|egge
30 dicenbre 1991, n. 417, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 febbraio
1992, n. 66, concernente il gasolio destinato al fabbisogno della provincia di

Trieste e dei comuni della provincia di Udine gia' individuati dal decreto de
M nistro delle finanze 30 luglio 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n

227 del 27 settenbre 1993, e' ripristinato per |'anno 2001. Il quantitativo €'
stabilito per la provincia di Trieste in litri 7,2 milioni, nmentre per i conun
della provincia di Udine in litri 3,6 mlioni. Il costo conplessivo e fissato

inlire 8 mliardi.

3. Per il periodo 1° gennai o 2001-30 giugno 2001 il gasolio utilizzato nelle
coltivazioni sotto serra e' esente da accisa. Per le nodalita' di erogazione de



beneficio si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 2, comma 127, secondo
peri odo, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662.

4. L'"aliquota normale di riferinmento per il gasolio destinato agli inpieghi di
cui al nunero 5 della tabella A allegata al testo unico delle disposizion
| egi sl ative concernenti |e inposte sulla produzione e consunm, approvato con

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ivi conpreso il riscal danmento delle
serre, e quella prevista per il gasolio usato cone carburante.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e fino al 30 giugno 2001, |'accisa sul gas
nmet ano, stabilita con il citato testo unico approvato con decreto |egislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, e ridotta del 40 per cento
per gli utilizzatori industriali, ternoelettrici esclusi, con consum superiori

a 1.200.000 netri cubi per anno.

Art. 25.
(Agevol azi oni sul gasolio per autotrazione inpiegato dagli autotrasportatori)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, e fino al 30 giugno 2001, |"'aliquota
prevista nell'allegato | annesso al testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le inposte sulla produzione e sui consuni, approvato con decreto

| egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, per il gasolio
per autotrazione utilizzato dagli esercenti le attivita' di trasporto nerci con
vei coli di nassa massinma conpl essiva superiore a 3,5 tonnellate e' ridotta d
l[ire 100.000 per mille litri di prodotto.

2. La riduzione prevista al conma 1 si applica altresi' ai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle inprese pubbliche locali esercenti |'attivita' di
trasporto di cui al decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422, e relative

| eggi regionali di attuazione;

b) alle inprese esercenti autoservizi di conpetenza statale, regionale e locale
di cui alla legge 28 settenbre 1939, n. 1822, al regolanmento (CEE) n. 684/92 de
Consiglio del 16 marzo 1992, e successive nodificazioni, e al decreto

| egi slativo 19 novenbre 1997, n. 422;

c) agli enti pubblici e alle inprese esercenti trasporti a fune in servizio
pubblico per trasporto di persone.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one economica, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale entro il 20 luglio 2001, e' eventualnente rideterm nata, a
decorrere dal 30 giugno 2001, |'aliquota di cui al comma 1, in nodo da
conpensare |'aunmento del prezzo di vendita al consunb del gasolio per
autotrazione, rilevato settimanal mente dal Mnistero dell'industria, de
comercio e dell'artigianato, purche' |o scostanento del mnedesino prezzo che
risulti alla fine del senestre, rispetto al prezzo rilevato nella prinm
settimana di gennai o 2001, superi nedianmente il 10 per cento in piu" o in neno
dell"amontare di tale riduzione. Con il nedesino decreto vengono altresi’
stabilite le nodalita' per |a regolazione contabile dei crediti di inposta.

4. Per ottenere il rinborso di quanto spettante, anche nediante | a conpensazi one
di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive nodi ficazioni i destinatari del beneficio di cui ai comm 1 e 2
presentano, entro il termine del 31 agosto 2001, apposita dichiarazione a
conmpetenti uffici del Dipartinmento delle dogane e delle inposte indirette, con

| " osservanza delle nodalita' stabilite con il regolanmento di cui all'articolo 3,

comma 13, della |l egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni. E
consentito ai nedesini destinatari di presentare dichiarazione relativa ai comn
effettuati nel prinmo trinmestre dell'anno 2001; in tal caso, nella successiva

di chiarazione, oltre agli elenenti richiesti, sara' indicato |"'inporto residuo
spettante, determinato anche in attuazione delle disposizioni stabilite con i
decreto di cui al comma 3.

Art. 26.
(Soggetti obbligati nel settore dell'accisa sul gas netano)

1. | conmi 4 e 5 dell'articolo 26 del testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le inmposte sulla produzione e sui consuni, approvato con decreto



| egislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono sostituiti dai seguenti:

"4, L'accisa e' dovuta, secondo |le nodalita' previste dal comma 8, dai soggetti
che vendono direttanente il prodotto ai consumatori o dai soggetti consunatori
che si avvalgono delle reti di gasdotti per il vettorianmento di prodotto
proprio. Sono considerati consumatori anche gli esercenti i distributori
stradali di gas netano per autotrazione che non abbiano, presso |'inpianto di
di stribuzione, inpianti di conpressione per il rienpinento di carri bonbol ai
Possono essere riconosciuti soggetti obbligati al paganmento dell'accisa i
titolari di raffinerie, di inpianti petrolchinci e di inpianti di produzi one
conbinata di energia elettrica e di calore.

5. Sono gestiti in reginme di depositi fiscali:

a) |'inpianto utilizzato per |e operazioni di |iquefazione del gas naturale, o
di scarico, stoccaggio e rigassificazione di G\L;
b) I'inpianto utilizzato per | o stoccaggio di gas naturale di proprieta o
gestito da un'inpresa di gas naturale; |'insiene di piu concessioni di
stoccaggio relative ad inpianti ubicati nel territorio nazionale e facenti capo
ad un solo titolare possono costituire, anche ai fini fiscali, un unico doposito
fiscale;
c) il terminale di trattamento ed il terminale costiero con le rispettive
pertinenze;
d) le reti nazionali di gasdotti e le reti di distribuzioni locali, conprese |le
reti interconnesse;
e) gli inpianti di conpressione"
2. Dopo il comma 8 dell'articolo 26 del citato testo unico approvato con decreto
| egi slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e' aggiunto il seguente:
"8-bis. | depositari autorizzati e tutti i soggetti che cedono gas netano sono
obbligati alla dichiarazione annual e anche quando non sorge il debito d
i mposta".

Art. 27.

(Agevol azioni sul gasolio e sul GPL inpiegati nelle zone nontane ed
inaltri specifici territori nazionali)

1. Per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2001, |'amontare della riduzione
mnim di costo prevista dall'articolo 8 conma 10, lettera c), della | egge 23
di cenbre 1998, n. 448, cone nodificato dal coma 4 dell'articolo 12 della | egge
23 dicenbre 1999, n. 488, e successive nodificazioni, e aunentato di lire 50
per litro di gasolio usato conme conbustibile per riscaldanento e di lire 50 per
chilogrammo di gas di petrolio |liquefatto.

2. Le agevol azioni per il gasolio e per il gas di petrolio |iquefatto usati cone
conmbustibili per riscaldanento in particolari zone geografiche, di cui alla
lettera c) del comma 10 dell'articolo 8 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448,
conme sostituita dall'articolo 12, conma 4, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488,
sono concesse, fino alla data di entrata in vigore di un successivo regol anento
da enanare ai sensi dell'articolo 8, comma 13, della citata | egge n. 448 de

998, secondo le procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
settenbre 1999, n. 361, in quanto applicabili, e secondo le istruzioni fornite
con decreto dirigenziale del Mnistero delle finanze.

3. All'articolo 4, comma 2, prino periodo, del decreto-legge 30 settenbre 2000,
n. 268, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2000, n. 354,
dopo le parole: "n. 412," sono inserite |le seguenti: "ubicate, a qualsias
quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede | a casa conunal e"

4. Per gli anni 2001 e 2002, per i consum di gas netano per conbustione per us
civili nelle province nelle quali oltre il 70 per cento dei conuni ricade nella
zona climatica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell'articolo 8 della
citata | egge n. 448 del 1998, si applicano | e seguenti aliquote:

a) per uso riscaldanmento individuale a tariffe T2 fino a 250 netri cubi annui
lire 78,79 per netro cubo

b) per altri wusi civili: lire 261,68 per netro cubo.

5. Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2001, |'amontare della
agevol azione fiscale con credito d'inposta prevista dall'articolo 8 coma 10,
lettera f), della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, e



aunmentata di lire 30 per ogni chilovattora (Kwh) di calore fornito, per un onere
conplessivo pari a lire 8 mliardi

Art. 28.
(Razionalizzazione delle inposte e norne in materia di energia elettrica)

1. L'addizionale erariale di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 settenbre
1989, n. 332, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 novenbre 1989, n.
384, cone da ultino nodificato dall'articolo 10, conma 5, della | egge 13 maggi o
1999, n. 133, e' soppressa e il predetto articolo 4 e' abrogato.

2. Al testo unico delle disposizioni |egislative concernenti |le inposte sulla
produzi one e sui consum, approvato con decreto |legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive nodificazioni, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 3, comma 4, le parole: "entro il giorno 15" sono sostituite
dall e seguenti: "entro il giorno 16"

b) all'articolo 52, comma 2, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"o-bis) utilizzata in opifici industriali aventi un consuno nensile superiore a
1.200. 000 kWh, per i mesi nei quali tale consunp si e' verificato. Al fini della
frui zione dell'agevol azione gli autoproduttori dovranno trasnettere all'ufficio
tecnico di finanza, conpetente per territorio, entro il 20 di ogni nese, i dati
relativi al consuno del nese precedente"

c) all'articolo 52, comma 3, e' aggiunta, in fine, |la seguente lettera:

"e-ter) inpiegata cone materia prinma nei processi industriali elettrochinici
elettronetal lurgici ed elettrosiderurgici”;

d) all'articolo 53, comma 2, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"b-bis) che |"'"acquistano da due o piu' fornitori"

e) all'articolo 56, conmma 2, prino e secondo periodo, il nunero "20" e
sostituito dal nunero "16"

f) lalettera b) del comma 3 dell'articolo 63 e' sostituita dalla seguente:

"b) officine di produzione, cabine e punti di presa a scopo commerciale: lire
150. 000";

g) all'articolo 63, comma 4, le parole: "dal 1° al 15" sono sostituite dalle
seguenti: "dal 1° al 16"

h) all'allegato | |e parole: "lire 4,10 fino a 200. 000 kW di consuno al nese e
lire 2,45 per |'ulteriore consunb nensile" sono sostituite dalle seguenti: "lire
6 al kWwh".

3. All"inposta erariale di consuno di cui all'articolo 52 del citato testo unico
approvato con decreto |legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
nodi fi cazioni, sono estese tutte |e agevol azioni previste, fino alla data di
entrata in vigore della presente | egge, per |'addizionale erariale sull'energia
elettrica

4. L' articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 250, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 8 agosto 1995, n. 349, e' abrogato.
5. | clienti grossisti di cui al decreto legislativo" 16 marzo 1999, n. 79, non
sono tenuti alla corresponsione del diritto di |icenza.

6. Per i tributi previsti dal citato testo unico approvato con decreto

| egislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive nodificazioni, per la tassa
sulle enissioni di anidride solforosa e di ossidi di azoto di cui all'articolo
17, comma 29, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, nonche' per |'inposta di
consunmo sul carbone, coke di petrolio e sull'orinulsion di cui all'articolo 8,
comma 7, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, i versanenti per i quali la
scadenza e' prevista il 31 dicenbre dovranno essere effettuati entro il giorno
27 dell o stesso nese

7. A decorrere dal 1° marzo 2001 i paganmenti delle somme di cui alle lettere a),
e) e g) del comm 2, nonche' di cui al conma 6 possono essere effettuati,
l[imtatamente a quelle che affluiscono ai capitoli di bilancio dello Stato e
alla contabilita' speciale ai sensi dell'articolo 3, comma 12, della | egge 28

di cenbre 1995, n. 549, anche nediante il versanento unitario previsto
dall"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con possibilita
di conpensazione con altre inposte e contributi.



8. La potenza nominale nmedia di cui al conma 4 dell'articolo 28 della | egge 30
aprile 1999, n. 136, deve essere intesa cone prodotto della portata nmassinm
utilizzata in fase produttiva, per il salto quantificato pari alla differenza
tra |l e quote massine di regol azione degli invasi superiore ed inferiore, per

| " accel erazione di gravita'

9. | sovracanoni provenienti dagli inpianti di produzi one per ponpaggi 0 sono
iquidati nel nodo seguente:

a) quelli riguardanti i bacini inbriferi nontani, ai sensi dell'articolo 1 della
| egge 22 dicenbre 1980, n. 925, per il 50 per cento ai consorzi costituiti tra
comuni conpresi nel bacino inbrifero nontano, cone delimitato con decreti de

M nistro dei lavori pubblici, e per il restante 50 per cento ai comuni non
consorziati in base alle percentuali loro attribuite con decreto del Mnistro
dei lavori pubblici

b) quelli riguardanti i conuni rivieraschi ai sensi dell'articolo 2 della |egge
22 dicenbre 1990, n. 925, per |'80 per cento a favore dei comuni
territorialnente interessati dagli inpianti e in base alle percentuali di cui
alla lettera a) e per il restante 20 per cento a favore delle relative province.

10. | sovracanoni di cui al comma 9 sono i medi atanmente esigibili dagli aventi
diritto senza attendere la fornalizzazione dei decreti di concessione degl
i mpi anti .

11. All'articolo 11, conma 2, del decreto legislativo 16 narzo 1999, n. 79, dopo

| e parole: "eccedenti i 100 GM" sono inserite |l e seguenti: ", nonche' al netto
dell'energia elettrica prodotta da inpianti di gassificazione che utilizzino
anche carbone di origine nazionale, |'uso della quale fonte e' altresi' esentato
dal | "inposta di consunp e dall'accisa di cui all'articolo 8 della |egge 23

di cenbre 1998, n. 448"

Art. 29.
(Nornme in nateria di energia geotermca)

1. Al fine di sviluppare |'utilizzazione dell'energia geoternica quale fonte d
energia rinnovabile, fernme restando | e agevol azioni previste dalla normativa
vigente, dal 1° gennaio 2001, agli utenti che si collegano ad una rete di
teleriscaldanento alinentata da tale energia, e concesso un contributo pari a
[ire 40.000 per ogni kWdi potenza inpegnata. Il contributo e trasferito
all'utente finale sotto forma di credito d inposta a favore del soggetto nei cui
confronti e dovuto il costo di allaccio alla rete.

2. Agli utenti che si collegano a reti di teleriscaldanmento alinentate da
bi omassa devono intendersi applicabili |e stesse agevol azi oni previste per
| "utilizzazione di energia geoterm ca, secondo anal oghe nodalita'

CAPO VI
DI SPCSI ZI ONI DI ADEGUAMENTO ALL' ORDI NAMENTO COMUNI TARI O

Art. 30.
(Di sposizioni in materia di inposta sul val ore aggi unto)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 10, relativo alle operazioni esenti dall'inposta, nel prinop
comma, il nunero 6) e' sostituito dal seguente:

"6) le operazioni relative all'esercizio del lotto, delle lotterie nazionali,
dei giochi di abilita" e dei concorsi pronostici riservati allo Stato e agl

enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, ratificato con

| egge 22 aprile 1953, n. 342, e successive nodificazioni, nonche' quelle
relative all'esercizio dei totalizzatori e delle sconmesse di cui al regol anento
approvato con decreto del Mnistro per |'agricoltura e per le foreste 16
novenbre 1955, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 273 del 26 novenbre 1955,
e alla legge 24 marzo 1942, n. 315, e successive nodificazioni, ivi conprese le
operazioni relative alla raccolta delle giocate"

b) all'articolo 10, relativo alle operazioni esenti, dopo il nunmero 27-



qui nqui es), e' aggiunto il seguente:

"27-sexies) le inportazioni nei porti effettuate dalle inprese di pesca
marittinma, dei prodotti della pesca allo stato naturale o dopo operazioni di
conservazione ai fini della conmrercializzazione, ma prinma di qual sias

consegna";

c) all'articolo 74, e' abrogato il settinp comma, concernente il regine speciale
| VA applicabile ai giochi di abilita' ed ai concorsi pronostici

2. Al decreto legislativo 23 dicenbre 1998, n. 504, concernente il riordino
del |l " inposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, |'articolo 7 e
sostituito dal seguente:

"Art. 7 - (Rapporto tra inmposta unica e altri tributi) - 1. L'inposta unica €'
sostitutiva, nei confronti del CONl e dell'UNIRE, di ogni inposta e tributo
erariale e locale relativi all'esercizio dei concorsi pronostici ad escl usione
delI"inposta di bollo sulle canbiali, sugli atti giudiziari e sugli avvisi a
pubbl i co".

3. All"alinea del comma 1 dell'articolo 7 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488
concernente | e prestazioni assoggettate ad aliquota del 10 per cento, |e parole:
"fino alla data del 31 dicenbre 2000" sono sostituite dalle seguenti: "fino alla
data del 31 dicenbre 2001 ".

4. L'indetraibilita" dell'inposta sul valore aggiunto afferente | e operazion
aventi per oggetto ciclonotori, notocicli, autovetture e autoveicoli di cui alla
lettera c) del comma 1 dell'articolo 19-bis 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prorogata da ultinm al 31 dicenbre 2000
dall"articolo 7, coma 3, della |legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e' ulteriornente
prorogata al 31 dicenbre 2001; tuttavia l[inmtatanente all'acquisto,
all"inmportazione e all'acquisizione nediante contratti di |ocazione finanziaria,
noleggio e simli di detti veicoli la indetraibilita" e ridotta al 90 per cento
del relativo anmontare ed al 50 per cento nel caso di veicoli con propulsori non
a conbustione interna

5. Per le cessioni dei veicoli per i quali |"inposta sul valore aggiunto e’
stata detratta dal cedente solo in parte a norna del comma 4, |a base inponibile
e' assunta per il 10 per cento ovvero per il 50 per cento del relative anmontare

nel caso di veicoli con propul sioni non a conbustione interna.

6. Il reginme speciale previsto, per i rivenditori di beni usati, negli articol
36 e seguenti del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 22 marzo 1995, n. 85, si applica anche alle cession
dei veicoli per |"'acquisto dei quali ha trovato applicazione |a disposizione d
cui al comma 5 del presente articolo.

7. Le agevol azioni di cui all'articolo 8 della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449,
sono estese ai soggetti con handicap psichico o nentale di gravita' tale da aver
determinato il riconoscinmento dell'indennita di acconpagnanento e agli invalidi
con grave linitazione della capacita' di deanbul azione o affetti da

pl uri anput azi oni, a prescindere dall'adattanento del veicolo.

8. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econonica e'
autorizzato ad iscrivere nello stato di previsione del Mnistero per i beni e le
attivita' culturali un inporto pari al nmggior gettito acquisito per effetto
del | e di sposi zi oni del conma 2

CAPO VI |

DI SPCSI ZI ONI I N MATERI A DI | MPOSTA SUL VALORE AGE UNTO E ALTRE
| MPOSTE | NDI RETTE

Art. 31.
(Uteriori disposizioni in materia di inposta sul val ore aggi unto)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate | e seguenti nodificazioni
a) all'articolo 19-bis 1, comma 1, concernente limti alla detrazione per al cuni



beni e servi zi

1) alla lettera g), dopo |le parole: "50 per cento;", sono aggiunte |le seguenti:
"la predetta limtazione non si applica agli inpianti di telefonia fissa
installati all'interno dei veicoli utilizzati per il trasporto di nmerci da parte
delle inprese di autotrasporto”

2) alla lettera h), sono aggiunte, in fine, le parole: ", tranne quelle

sostenute per |"acquisto di beni di costo unitario non superiore alire

ci nquantam | a";

b) all'articolo 74, nono comm, concernente di sposizioni relative a particolari
settori, dopo la lettera e-bis) sono aggiunte |e seguenti:

"e-ter) filo di rame con dianmetro superiore a 6 mllinetri (vergella) (v.d
7408. 11);

e-quater) filo di allumnio non |legato con dianetro superiore a 7 mllinmetri
(vergella) (v.d. 7605.11);

e-quinquies) filo di leghe di allumnio con dianetro superiore a 7 mllinetri
(vergella) (v.d. 7605.21)";

c) all'articolo 74-bis e' aggiunto, in fine, il seguente conma:

"I'n deroga a quanto di sposto dal prinpo conma dell'articolo 38-bis, i rinborsi
previsti nell"articolo 30, non ancora liquidati alla data della dichiarazione d
fallimento o di |iquidazione coatta anm nistrativa e i rinborsi successivi, sono
eseguiti senza la prestazione delle prescritte garanzie per un anmontare non
superiore a lire cinquecento mlioni";

d) alla tabella A parte Il, relativa a beni e servizi soggetti all"'aliquota de
4 per cento:

1) al numero 18), dopo le parole: "dispacci delle agenzie di stanpa, libri
periodici," sono inserite | e seguenti: "anche in scrittura braille e su supporti

audi o- magneti ci per non vedenti e ipovedenti,";

2) al numero 35), dopo le parole: "prestazioni relative alla conposizione," sono
inserite le seguenti: "nontaggio, duplicazione,"; e dopo |e parole: "legatori e
stanmpa" sono inserite |le seguenti: ", anche in scrittura braille e su supporti
audi o- magneti ci per non vedenti e ipovedenti,".

2. All"articolo 11 del decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 313, concernente
il regine speciale per i produttori agricoli, conme nodificato dal decreto-I|egge
15 febbraio 2000, n. 21, convertito dalla |Iegge 14 aprile 2000, n. 92, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 5, le parole: "Per gli anni 1998, 1999 e 2000" sono sostituite dalle
seguenti: "Per gli anni 1998, 1999, 2000 e 2001" e |le parole: "negli anni 1998,
1999 e 2000" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 1998, 1999, 2000 e
2001";

b) al comma 5-bis, |le parole: "a decorrere dal 1° gennai o 2001" sono sostituite
dall e seguenti: "a decorrere dal 1° gennai o 2002"

3. Per i soggetti che esercitano |'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 7 de
decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, |le somme da
versare ai fini dell'inposta sul valore aggiunto sono naggi orate degli interess
nella msura dell'1l per cento, previa apposita annotazione nei registri di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. La predetta msura puo' essere rideterninata con regol anento da
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400.

4. L' articolo 45 della | egge 21 novenbre 2000, n. 342, concernente il regine
speciale per gli esercenti agenzie di vendite all'asta, previsto ai fin
del | " appl i cazi one dell"'inposta sul valore aggiunto, si applica a decorrere da

1° gennai o 2001.

Art. 32.
(Semplificazione degli adempinenti fiscali per |le societa sportive
dilettantistiche)

1. All"articolo 18 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, e' aggi unto,
in fine, il seguente conmu:

"2-bis. Con regolamento da emanare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 3, conmma
136, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, sono dettate nodalita' senplificate
di certificazione dei corrispettivi per |le societa sportive dilettantistiche"

Art. 33.



(Di sposizioni in materia di inmposta di registro e altre inposte
indirette e disposizioni agevol ative)

1. All'articolo 8 della tariffa, parte |, allegata al testo unico delle

di sposi zi oni concernenti |'inposta di registro, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, relativo agli atti
dell"autorita' giudiziaria soggetti a registrazione in termne fisso, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

"1-bis. Atti del Consiglio di Stato e dei tribunali amrnistrativi regionali che
defini scono, anche parzialnente, il giudizio, conpresi i decreti ingiuntivi
esecutivi, che recano condanna al paganento di somme di danaro diverse dalle
spese processuali: 3 per cento"

b) nella nota Il) le parole: "di atti di cui alla lettera b)" sono sostituite
dalle seguenti: "di atti di cui al conma 1, lettera b), e al comm 1-bis"

2. Le disposizioni del conma 1 si applicano a decorrere dal 1° nmarzo 2001

3. | trasferinmenti di beni inmmbili in aree soggette a piani urbanistici
particol areggi ati, comunque denom nati regol arnente approvati ai sensi della
normativa statale o regionale, sono soggetti all'inposta di registro dell'1l per
cento e alle inposte ipotecarie e catastali in misura fissa, a condizione che

|"utilizzazione edificatoria dell'area avvenga entro cinque anni da
trasferinmento.

4., Alla Tabella di cui all'allegato B del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive nodificazioni, recante gl

atti, documenti e registri esenti dall'inposta di bollo sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 7, prinp comma, |le parole: "ricevute ed altri docunenti relativi
a conti correnti postali" sono sostituite dalle seguenti: "ricevute, quietanze
ed altri docunmenti recanti addebitanenti o accreditanmenti formati, emessi ovvero
ricevuti dalle banche nonche' dagli uffici della societa Poste Italiane SPA";
b) dopo |'articolo 8 e inserito il seguente: "Art. 8-bis. Certificati
anagrafici richiesti dalle societa sportive, su disposizione delle rispettive
federazioni e di enti ed associazioni di pronozione sportiva di appartenenza"

c) dopo lI'articolo 13 e' inserito il seguente: "Art. 13-bis. Contrassegno
invalidi, rilasciato ai sensi dell"articolo 381 del regolanento di esecuzi one
del nuovo codice della strada, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, a soggetti la cui invalidita' conporta
ridotte o inpedite capacita' notorie permanenti”

5. All"articolo 25 della legge 13 nmaggi o 1999, n. 133, cone nodificato
dall"articolo 37 della I egge 21 novenbre 2000, n. 342, dopo il coma 1 e'
inserito il seguente:

"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche alle associ azi on
pr ol oco".

6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 |a Croce Rossa Italiana e' esonerata da
paganent o del canone radi o conpl essi vanente dovuto per tutte le attivita

assistenziali, di protezione civile e di soccorso sanitario. Per la Croce Rossa
Italiana sono altresi' autorizzati i collegamenti esercitati alla data del 31
di cenbre 2000, che non risultino inconpatibili con inpianti di tel econunicazione

esistenti appartenenti ad organi dello Stato o ad altri soggetti autorizzati.

7. All"articolo 9, comma 8, della |legge 23 dicenbre 1999, n. 488, sono aggi unte,
in fine, le parole: "nonche' i procedinmenti di rettificazione di stato civile,
di cui all'articolo 454 del codice civile"

8. Il commma 10 dell'articolo 9 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, €'
abr ogat o.

9. All'articolo 9, comma 11, secondo periodo, della |Iegge 23 dicenbre 1999, n
488, la parola: "sei" e' sostituita dalla seguente: "dodici".

10. L' articolo 45 della I egge 20 maggi o 1985, n. 222, in materia di inposta



conunal e sull'incremento di valore degli inmbili, si interpreta nel senso che

I e relative disposizioni trovano applicazione anche con riferinento agl

i mobi li appartenenti agli enti rappresentativi delle confessioni religiose
aventi personalita' giuridica, nonche' agli enti religiosi riconosciuti in base
alle leggi attuative delle intese stipulate dallo Stato ai sensi dell'articolo 8
dell a Costituzione. Non si fa conunque luogo a rinborsi di versanenti gia
effettuati.

11. All'articolo 56, conma 6, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446,
e successive nodificazioni, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso
di fusione tra societa' esercenti attivita' di |ocazione di veicoli senza
conducente, le iscrizioni e le trascrizioni gia esistenti al pubblico registro
aut onobi listico relative ai veicoli conpresi nell'atto di fusione conservano |a
loro validita' ed il loro grado a favore del cessionario, senza bisogno d
alcuna fornmalita' o annotazi one"

12. Alla lettera a) del comma 1 della nota Il-bis all'articolo, 1 della tariffa,
parte |, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di
regi stro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, e successive nodificazioni, |le parole: "entro un anno dall"'acqui sto"
sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto nesi dall'acquisto"

13. All"articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, cone sostituito dal decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, dopo il
comma 3 e' aggiunto il seguente:

"3-bis. | soggetti che hanno optato ai sensi della | egge 16 di cenbre 1991, n.
398, nonche' | e associazioni di pronozione sociale di cui all'articolo 5 de
decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, per le attivita' di intratteni nento
a favore dei soci sono esonerati dall'obbligo di utilizzare i msuratori fiscal
di cui al presente articolo"

CAPO VI 11

DI SPCSI ZI ONI I N MATERIA DI RISCOSSIONE E DI G OCHI E ALTRE
DI SPCSI ZI O\l FI SCALI

Art. 34.
(Di sposi zioni in materia di conpensazione e versanenti diretti)
1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limte nmassino dei crediti di inposta e
dei contributi conpensabili ai sensi dell'articolo 17 del decreto |legislativo 9
luglio 1997, n. 241, ovvero rinborsabili ai soggetti intestatari di conto

fiscale, e fissato in lire 1 mliardo per ciascun anno sol are.

2. Le domande di rinborso presentate al 31 dicenbre 2000 non possono essere
revocate.

3. All"articolo 3, secondo commm, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"h-bis) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle Ae B

all egate alla |l egge 29 ottobre 1984, n. 720"

4. Se le ritenute o le inposte sostitutive sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria di cui al decreto legislativo 21 novenbre 1997, n.
461, non sono state operate ovvero non sono stati effettuati dai sostituti

d inmposta o dagli internmediari i relativi versanenti nei termni ivi previsti,
si fa luogo in ogni caso esclusivanente all'applicazione della sanzione nella
msura ridotta indicata nell'articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto

| egi slativo 18 dicenbre 1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o
intermediari, anteriornmente alla presentazione della dichiarazione nella quale
sono esposti i versanmenti delle predette ritenute e inposte, abbiano eseguito i
versanmento dell'inporto dovuto, naggiorato degli interessi legali. La presente
di sposi zi one si applica se la violazione non e stata gia constatata e conunque
non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attivita' d
accertanento delle quali il sostituto dinposta o |l'internediario hanno avuto
formal e conoscenza e senpre che il paganento della sanzione sia contestuale a



ver sament o del | ' i npost a.

5. All"articolo 37, prinmo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, le parole: "entro il termne previsto dall'articolo 2946
del codice civile" sono sostituite dalle seguenti: "entro il termne di
decadenza di quarantotto nesi".

6. All'articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602, le parole: "di diciotto nesi" sono sostituite dalle
seguenti: "di quarantotto nesi”.

Art. 35.
(Regime fiscale di proventi spettanti a istituzioni o a soggetti
stranieri e internazionali)

1. All'articolo 6, comma 1, ultino periodo, del decreto legislativo 1° aprile
1996, n. 239, riguardante il regine fiscale degli interessi, prem ed altri
frutti delle obbligazioni e titoli simlari, pubblici e privati, e successive
nodi fi cazioni, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "nonche' quell
percepiti, anche in relazione all'investinento delle riserve ufficiali dello
Stato, dalle Banche centrali di Paesi che non hanno stipulato con | a Repubblica
italiana convenzioni per evitare |a doppia inposizione sul reddito, purche' tal
Paesi non siano conunque inclusi nella lista di cui al decreto del Mnistro
dell e finanze emanato in attuazione dell'articolo 76, comma 7-bis, del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni"

2. All"articolo 8 del citato decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e
successi ve nodi ficazioni, e aggiunto, in fine, il seguente conma:

"3-ter. Le disposizioni del presente articolo e quelle dell"articolo 7 non s
applicano altresi' ai proventi non soggetti ad inposizione in forza
dell"articolo 6 quando essi sono percepiti da enti e organism internazional
costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in ltalia, o da
Banche centrali estere, anche in relazione all'investinmento delle riserve
ufficiali dello Stato".

Art. 36.
(Modalita' di riscossione dei tributi da parte di regioni ed enti |ocali)

1. Ferma restando |'eventuale utilizzazione di internmediari previsti da norne d
| egge o di regolanento, le regioni, le province, i comuni e gli altri enti

| ocali possono prevedere |a riscossione spontanea dei propri tributi secondo
nodalita" che, velocizzando |le fasi di acquisizione delle sonme riscosse
assicurino la piu" anpia diffusione dei canali di paganento e la sollecita
trasm ssione all'ente creditore dei dati del paganento stesso.

Art. 37.
(Modi fiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza)

1. All"articolo 17-bis, comma 3, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regi o decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
nodi fi cazioni, le parole: "escluse le attivita' previste all"articolo 126," sono
soppr esse.

2. All"articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regi o decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni dopo i
secondo commm, €' aggiunto il seguente:

"La licenza e' altresi' necessaria per |'attivita di distribuzione di
apparecchi e congegni autonatici, sem autonmatici ed elettronici di cui al quinto
conma dell'articolo 110, e di gestione, anche indiretta, dei medesin apparecch
per i giochi consentiti. La licenza per |'esercizio di sale pubbliche da gioco
in cui sono installati apparecchi o congegni autonatici, sem autonmatici ed
elettronici da gioco di cui al presente conma e |la |icenza per o svol gi mrento
delle attivita' di distribuzione o di gestione, anche indiretta, di tal
apparecchi, sono rilasciate previo nulla osta dell'Anm ni strazione finanziari a,



necessari o conunque anche per |'installazione degli stessi nei circoli privati"

3. All"articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regi o decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) il primp conma e' sostituito dal seguente:

"In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, conpresi
circoli privati, autorizzati a praticare il gioco o ad installare apparecchi da
gi oco deve essere esposta una tabella, vidinmata dal questore, nella quale sono
indicati, oltre ai giochi d azzardo anche quelli che |'autorita" stessa ritenga
di vietare nel pubblico interesse, e le prescrizioni e i divieti specifici che
ritenga di disporre nel pubblico interesse"

b) il quarto conma e' sostituito dal seguente:

"Si consi derano apparecchi e congegni automatici, sem automatici ed elettronici
il gioco d azzardo quelli che hanno insita |a scommessa o che consentono vincite
puranente al eatorie di un qualsiasi premo in denaro o in natura o vincite di
val ore superiore ai limti fissati al conma seguente, escluse |e macchine
vidimatrici per i giochi gestiti dallo Stato"

c) al quinto conma:

1) dopo le parole: "all'elenento aleatorio", sono inserite | e seguenti: "ed i
val ore del costo della partita non supera il valore della noneta netallica
corrente di val ore non superiore ad un euro"”

2) le parole da: "Tali apparecchi" fino a: "finalita" di lucro" sono sostituite
dall e seguenti: "Tali apparecchi possono distribuire prem che consistono, per
ciascuna partita ed i medi atanente dopo | a sua concl usi one, nel prolunganento o
nella ripetizione della partita stessa fino ad un nmassino di dieci volte. La
durata di ciascuna partita noti puo' essere inferiore a dodici secondi"

d) i commi sesto e settino sono sostituiti dal seguente:

"Appartengono altresi' alla categoria dei giochi leciti gli apparecchi in cui i
gi ocatore possa esprinmere la sua abilita' fisica, nentale o strategica,
attivabili unicanmente con |'introduzione di una noneta netallica o di un gettone
per un inporto conplessivo non superiore, per ciascuna partita, a quello della
noneta netallica corrente di valore non superiore ad un euro, che

di stribuiscono, direttamente e i medi at anente dopo | a concl usione della partita,

prem consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili In
denaro o scanbiabili con prem di diversa specie, di valore conplessivo non
superiore a dieci volte il costo della partita”

e) dopo |I'ultinp comma e' aggiunto il seguente:

"Otre a quanto previsto dall"articolo 100, il questore, quando sono riscontrate

vi ol azi oni alle disposizioni concernenti gli apparecchi di cui al presente
articolo, puo' sospendere la licenza del trasgressore, informandone |'autorita

conpetente al rilascio, per un periodo non superiore a tre nmesi. Il periodo di
sospensi one di sposto a norrma del presente comma e' conputato nell'esecuzi one
del | a sanzi one accessoria. In caso di sequestro degli apparecchi, |'autorita

procedent e provvede a darne conuni cazi one all' Anm ni strazi one finanziaria"

4. L' articolo 98 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e' sostituito dal seguente: "Art. 88.
1. La licenza per |'esercizio delle sconmesse puo' essere concessa
escl usi vanente a soggetti concessionari o autorizzati da parte di Mnisteri o di
altri enti ai quali la legge riserva la facolta' di organi zzazi one e gestione
del | e sconmesse, nonche' a soggetti incaricati dal concessionario o dal titolare
di autorizzazione in forza della stessa concessione o autorizzazi one"

5. All"articolo 4 della |legge 13 dicenbre 1989, n. 401, e successive
nmodi fi cazioni, sono aggiunti in fine i seguenti conm:

"4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate a chiunque, privo
di concessione, autorizzazione o licenza ai sensi dell'articolo 88 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regi o decreto 18 gi ugno
1931, n. 773, e successive nodificazioni, svolga in Italia qualsiasi attivita
organi zzata al fine di accettare o raccogliere o conunque favorire

| "accettazione o in qualsiasi nodo la raccolta, anche per via telefonica o
telematica, di scommesse di qual siasi genere da chiunque accettate in ltalia o
all'estero.

4-ter. Ferm restando i poteri attribuiti al Mnistero delle finanze
dall"articolo 11 del decreto-legge 30 dicenbre 1993, n. 557, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed in applicazione
dell"articolo 3, comm 228, della |legge 28 dicenbre 1995, n. 549, |e sanzioni di
cui al presente articolo si applicano a chiunque effettui la raccolta o la



prenot azi one di giocate del lotto, di concorsi pronostici o di sconmesse per via
telefonica o telematica, ove sprovvisto di apposita autorizzazione all'uso d
tali mezzi per la predetta raccolta o prenotazi one"

Art. 38.
(Nul'la osta rilasciato dall'Amministrazione finanziaria per gli
apparecchi da divertimento e intratteninmento)

1. L' Ammi nistrazione finanziaria rilascia il nulla osta di cui all'articolo 86
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regi o decreto
18 giugno 1931, n. 773, cone nodificato dall'articolo 37 della presente |egge,
previa verifica della docunentazione, prodotta dal richiedente, attestante |la
conformta' degli apparecchi alle prescrizioni di |egge o di regol anento,
conpresa | 'installazione, su ciascun esenplare, di un dispositivo per la lettura
di schede a deconto o strumenti simlari di cui all'articolo 14-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nonche' di un

di spositivo che garantisca la inmodificabilita' delle caratteristiche e delle
nmodalita" di funzionamento e la distribuzione dei prem . Tale dispositivo deve
essere conforne al nodell o approvato con decreto del Mnistero delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge di concerto con i Mnisteri dell'interno e dell'industria, del comercio e
dell"artigianato, che ne stabilisce anche le nodalita' di utilizzo.

L' Anmi ni strazione finanziaria provvede altresi' alla predisposizione e alla

di stribuzione delle schede a deconto e puo' effettuare il controllo tecnico
degli apparecchi, anche ai fini fiscali, previo accesso agli esercizi. In caso
di irregolarita', al trasgressore viene revocato il nulla osta rilasciato

dal I Amri ni strazione finanziaria ed e altresi' ritirato il relativo titolo.

2. Per gli apparecchi da divertinento e intratteninmento di cui al quinto comm
dell"articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come nodificato dall'articolo 37 della
presente | egge, non nuniti del dispositivo per la lettura di schede a deconto o
strunenti sinilari, previsti dall'articolo 14-bis del decreto del Presidente
del l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nonche' del dispositivo di cui al
comma 1 del presente articolo, e stabilito, per i prim cinque nesi dell'anno
2001, un inponibile forfetario nedio dell'inposta sugli intratteninenti nella
msura di lire 1.400.000.

3. La Quardia di finanza, con gli uffici finanziari conpetenti per |'attivita'
finalizzata all'applicazione delle inposte dovute sui giochi, ai fin

del | " acqui si zione e del reperinento degli elenmenti utili per la repressione
delle violazioni alle leggi in materia di lotto, lotterie, concorsi pronostici
scomesse e degli altri giochi ammnistrati dallo Stato, procedono, di propria
iniziativa o su richiesta degli uffici, secondo le norne e con le facolta' d
cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni ed agli articoli 51 e 52 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazi oni

4. Decorsi quattro nmesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1, gli apparecchi indicati dal quinto conma dell"articolo 110 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regi o decreto 18 gi ugno
1931, n. 773, come nodificato dall"articolo 37 della presente | egge, devono
essere nmuniti di schede a deconto o strunenti simlari, nonche' del dispositivo
indicato al comma 1 del presente articolo.

5. Per favorire il ricanbio del parco nacchine da gioco, per |'anno 2001 e'
riconosciuto, in confornmita alla disciplina conmunitaria, un credito d'inposta
per |la rottanmazi one degli apparecchi e congegni da tratteninento e da gioco d
abilita' a premio di cui al quinto coma dell"'articolo 110 del testo unico delle
| eggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
come nodificato dall'articolo 37 della presente | egge, purche' installati entro
la data di entrata in vigore della presente | egge e non predisposti alla
installazione delle schede a deconto o strunmenti simlari e del dispositivo d
cui al comma 1 del presente articolo. Il credito d inposta, di anmontare pari a
lire 300.000, non concorre alla fornmazione del reddito inponibile ed e conmunque
riportabile nei periodi d'inposta successivi, per un periodo non superiore a tre
anni. Il credito d'inposta non e rinborsabile e puo' essere fatto val ere dal



soggetto titolare dell'apparecchio rottamato ai fini del versamento dell'inposta
sugli intratteninmenti, anche in conpensazi one, dinostrando che per | o stesso
apparecchio e' stata assolta, per |'anno 2000, la relativa inposta sugl
intratteninenti. All'onere derivante dalle disposizioni del presente comm, si

provvede nedi ante | e maggiori entrate di cui al comma 2. Il Mnistro del tesoro
del bilancio e della programmazi one econonica e' autorizzato ad apportare, con
propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Con decreto del Mnistero delle finanze sono stabilite e nodalita' di
ri conoscimento del credito d'inposta di cui al conma 5.

Art. 39.
(Di sposi zioni transitorie)

1. In sede di prinma applicazione, per |'installazione di apparecchi non nuniti
di scheda a deconto o strunenti similari e del dispositivo di cui al coma 1
dell"articolo 38, e' rilasciato, previa verifica della docunentazi one prodotta
dal richiedente, attestante la conformta' degli apparecchi alle prescrizioni di
| egge o di regolanmento, un nulla osta provvisorio i cui effetti cessano decors
quattro nesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al conma 1
dell"articolo 38 e comunque non prina della data del 31 naggi o 2001

2. Per gli apparecchi gia'" installati, o conunque gia' in esercizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, il nulla osta provvisorio di cui a
comma 1 e' richiesto entro quarantacinque giorni dalla nedesima data. In caso d
diniego del nulla osta provvisorio |'apparecchio deve essere inmedi atanente
rimosso. Per i nedesim apparecchi, la licenza di cui all"articolo 86 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regi o decreto 18 gi ugno
1931, n. 773, cone nodificato dall'articolo 37 della presente |egge, ¢
acquisita entro la data del 30 giugno 2001.

3. Al fine di garantire il conseguinento delle nmaggiori entrate previste
dall"articolo 7 del decreto-legge 30 settenbre 2000, n. 269, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2000, n. 354, per |'espletanento, secondo
la normativa conunitaria, delle procedure delle gare previste dal citato
articolo, nonche' per gli ulteriori adenpinenti necessari per |'avvio del gioco

del Bingo e per i connessi controlli, si provvede con oneri finanziari a carico
e nei limti delle disponibilita" del bilancio dell'incaricato del controllo
centralizzato del gioco anche in deroga ai limti di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, e successive nodificazioni
ove applicabile.

Art. 40.
(Di sposizioni in mteria di capitale della societa' di gestione della
casa da gioco di Canpione d'ltalia)

1. Al comma 38 dell'articolo 31 della |legge 23 dicenbre 1998, n. 448, il secondo
periodo e' sostituito dai seguenti: "A capitale della societa' partecipano

escl usi vanente, con quote massine stabilite nel decreto ministeriale
autorizzativo, i seguenti soggetti: il comune di Canpione d'ltalia, la provincia

di Cono, la provincia di Lecco, la canmera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Cono la canera di conmercio, industria, artigianato e agricoltura

di Lecco. | soggetti nedesim approvano e trasnettono al Mnistero dell'interno,
entro il 31 gennaio 2001, |'atto costitutivo, lo statuto ed i patti parasoci al
della societa', sottoscritti dai rispettivi legali rappresentanti. Decorso
inutilnmente tale termine, il Mnistero dell'interno provvede in via sostitutiva

a nmezzo di apposito comn ssario".

Art. 41,
(Di sposizioni in materia di concorso pronostici Enalotto e di gioco del |otto)

1. La posta unitaria di partecipazione al concorso pronostici Enalotto e' di
lire 787 per colonna a decorrere dal 1° gennaio 2001, e di un Euro per giocata

r
mnim a decorrere dal 1° gennaio 2002

2. Il comma 5 dell'articolo 12 della |l egge 2 agosto 1982, n. 528, cone



nodi ficato dall'articolo 5 della |legge 19 aprile 1990, n. 85, e' sostituito da
seguent e:

"5, Per I'installazione di ciascun terninale per la raccolta del gioco del lotto
aut omati zzato ogni raccoglitore versa all'Anm ni strazi one aut onona del Monopol
di Stato un contributo una tantum stabilito in ragione di due milioni e

ci nquecentomla lire. Il contributo deve essere versato da parte de
raccoglitori, per ciascun termnale gia" funzionante alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, entro il 30 giugno 2001. Per quell
installati successivanente alla data di entrata in vigore della presente

di sposi zione il contributo viene versato entro 60 giorni dalla data di
ricevinmento della richiesta da parte dell' Am ni strazi one aut onona dei Monopol
di Stato e conmunque non prinma della predetta data del 30 giugno 2001. All'atto

del ricevinmento della richiesta, il ricevitore ha facolta' di rinunciare a
termnali eccedenti il proprio fabbisogno e sui quali non sara' dovuto il
paganento del contributo una tantum |l mancato versanmento del contributo una
tantumnei termini predetti conportera’ il ritiro del terminale e |'addebito
dell e spese sostenute per il ritiro".
Art. 42.
(Di sposizioni in materia di controlli dell"'anm nistrazione

finanziaria, di rappresentanza e assistenza dei contribuenti)

1. A decorrere dall'anno 2002 e' esercitato il controllo sostanziale e
sistemati co dei contribuenti con volune di affari, ricavi o conpensi non
inferiore a 10 miliardi di lire. Tali controlli saranno esercititi al meno una
volta ogni due anni per i contribuenti con volunme di affari, ricavi o conpensi
non inferiore a 50 mliardi di lire, ed alnmeno una volta ogni quattro anni per
gli altri contribuenti. Atale fine e autorizzato il potenzi anento

del I Amri ni strazione finanziaria nel linmte delle risorse disponibili

2. Al terzo conmma dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, dopo la parola: "ufficiali" sono inserite le
seguenti: "e i sottufficiali”

CAPO | X
DI SPCSI ZI O\l I N MATERIA DI VENDI TE DI | VMMOBI LI E DI ALLOGA

Art. 43.
(Dismssione di beni e diritti imobiliari)

1. Al comma 6 dell'articolo 2 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, |e parole:
"Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one economni ca", sono
sostituite dalle seguenti: "Il Mnistro del lavoro e della previdenza social e"

2. Al comma 99-bis dell"articolo, 3 della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662,
introdotto dall'articolo 4, comma 4, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, al

primo periodo, |le parole: suscettibili di utilizzazione agricola" sono
sostituite dalle seguenti: "soggetti ad utilizzazione agricola", e sono
soppresse |l e parole: "che ne cura |'attuazione"; al secondo periodo, |e parole:
"destinati alla coltivazione" sono sostituite dalle seguenti: "utilizzati per |la
coltivazione alla data di entrata in vigore della presente disposizione"; 1l
terzo periodo e' sostituito dal seguente: "Ai conduttori degli inmobil

destinati alla coltivazione e concesso il diritto di prelazione, |le cui
nodalita' di esercizio sono definite con decreto del Mnistro del tesoro, de

bil anci o e della progranmazi one economnica, di concerto con il Mnistro delle

politiche agricole e forestali"

3. Il Mnistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one economn ca
definisce e cura |"'attuazione di un programma di alienazione degli imobili
appartenenti al patrinonio degli enti di cui alla legge 4 dicenbre 1956, n
1404, singolarnmente o in uno o piu" lotti anche avval endosi delle nodalita' di
vendita di cui all'articolo 3, conma 99, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662,
come nodificato dall'articolo 4, comma 3, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488

4. di enti venditori sono esonerati dalla consegna di docunenti relativi alla



proprieta’ o al diritto sul bene, producendo apposita dichiarazione di
titolarita' del diritto. La disposizione non ha effetto per tutti gli inmobil
per i quali, alla data di entrata in vigore della presente |legge, siano in atto
controversie con privati od altro ente pubblico, in sede ammi nistrativa,
stragiudiziale o giudiziale, sulla proprieta' dei beni stessi.

5. Al commma 11 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 560, e’

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se viene richiesta, da parte
dell"acquirente, la rettifica della rendita catastale in dimnuzione, a causa
della conprovata difformta' di tale rendita tra |'"immobile richiesto in
cessione ed altro di superficie e caratteristiche anal oghe, ubicato nello stesso
stabile o in altro ad esso adiacente, |'Uficio del territorio dovra' provvedere
all"eventuale rettifica entro novanta giorni dalla data di ricezione della

ri chi esta"

6. di enti pubblici trasformati in societa' per azioni nelle quali lo Stato, le
regioni e gli enti locali hanno una partecipazione di controllo, negli atti di

trasferinento o conferinmento e in ogni atto avente ad oggetto immbili o diritti
reali su inmobili di loro proprieta, sono esonerati dall'obbligo di conprovare

la regolarita' urbanistico-edilizia prevista dagli articoli 17, 18, 40 e 41
della | egge 28 febbraio 1985, n. 47. Tali atti possono essere conpi uti
val i danente senza | ' osservanza delle norne previste nella citata |l egge n. 47 de

1985, con il rilascio di una dichiarazione resa ai sensi della | egge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive nodificazioni, attestante, per i fabbricati, la

regolarita' urbanistico-edilizia con riferinento alla data delle costruzioni e,
per i terreni, |a destinazione urbanistica, senza obbligo di allegare qualsias

docunent o probatorio. La dichiarazione deve essere resa nell'atto, di
al i enazi one, conferinento o costituzione del diritto reale dal soggetto che,
nell'atto stesso, rappresenta |la societa' alienante o conferente.

7. Per le alienazioni, pernute, valorizzazione e gestioni dei beni inmmbili de
M nistero della difesa trovano applicazione | e di sposizioni contenute
nell'articolo 3, comma 112, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e
nell"articolo 44 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, come nodificato
dall"articolo 4, comma 11, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488.

8. Dopo il comma 1 dell'articolo, 44 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e’
inserito il seguente:

"1-bis. Le alienazioni, pernute, valorizzazioni e gestioni dei beni inmmobil
valutati non piu' utili dal Mnistero della difesa anche se non individuati da
decreto di cui al conmma 1, possono essere disposte, fernme restando |le

di sposi zi oni del regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7
settenbre 2000, n. 283, tramte conferenze di servizi tra i rappresentanti de

M nistero della difesa, nonche' delle altre anmi nistrazioni pubbliche

interessate, ed i rappresentanti delle anm nistrazioni territoriali interessate.
In sede di conferenze di servizi, in deroga a quanto previsto dall'articolo 3,
comma 112, lettera c), della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e altresi'
determinato il valore dei beni da disnmettere tenendo conto delle finalita

pubbliche, culturali e sociali dei progetti di utilizzo dei beni stessi".

9. Il Mnistero della difesa puo' altresi' effettuare alienazioni e pernute d
beni valutati non piu' necessari per |le proprie esigenze, anche se non
riconpresi nei programm di disnissione previsti dall'articolo 3, conmma 112,
della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, a trattativa privata qualora il valore de
bene, deternminato sulla base del parere della comm ssione di congruita' di cu
alla stessa legge, sia inferiore a 200.000 euro. Le risorse derivanti da tal

al i enazi oni sono versate all'entrata del bilancio dello Stato ed i medi at anent e
riassegnate al Mnistero della difesa secondo |le nodalita' di cui all'articolo
44, conma 4, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

10. A valere sulle risorse derivanti dalle alienazioni effettuate ai sensi delle
norme di cui ai conmi 8 e 9 e riassegnate al Mnistero della difesa secondo |le
nodalita' di cui all'articolo 44, conma 4, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448
la somma di lire 50 nmiliardi e destinata all'amobdernanento e alla
ristrutturazione degli arsenali della Marina nmilitare di Taranto e La Spezia.

11. Alla lettera c) del comma 112 dell'articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996,



n. 662, dopo le parole: "alla determ nazione del valore dei beni" sono inserite
| e seguenti: "da alienare nonche' da ricevere in pernuta"

12. Al fine di favorire |'attuazione dei piani di dismnmssione dei rispettivi
patrinoni imobiliari e la realizzazione dei nuovi nodelli gestionali di cui a
decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, gli enti previdenziali pubblici di
cui all"articolo 1, comma 1, del citato decreto |egislativo pronmuovono |a

defini zione del contenzioso in materia i mobiliare privilegiando sol uzion
transattive o di bonario conponi nento che conportino |'inmredi ato consegui nento
di un apprezzabile risultato economco in relazione al rischio inplicito de
giudizio, allo stato ed al presum bile costo di esso, nonche' alla possibilita
di effettiva riscossione del credito.

13. @i enti di cui al conma 12, al fine di accelerare |a realizzazione de
pi ani di dism ssione, sono autorizzati a definire bonarianente |a posizione

debitoria dei conduttori di immobili ad uso abitativo naturata alla data del 30
settenbre 2000 purche' questi, previa formale rinuncia a qual siasi azione,
eccezione o pretesa, versino in unica soluzione e senza interessi |'80 per cento
delle somme risultanti a loro debito dalle scritture contabili a titolo d

norosita' locativa per canone ed oneri accessori, oltre alle eventuali spese
l egali.

14. Per le attivita' tecnico-operative di supporto alle dismssioni di cui a
comm precedenti, il Mnistero della difesa puo' avvalersi di una idonea
societa' a totale partecipazione diretta o indiretta dello Stato, in deroga alle
norme sulla contabilita' generale dello Stato.

15. Al comma 99 dell'articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, cone
sostituito dal conma 3 dell'articolo 4 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, a
prino periodo, dopo |e parole: "che ne cura |'attuazione" sono aggiunte |le
seguenti: "fatto conunque salvo il diritto di prelazione attribuito,
relativanmente ai beni imobili non destinati ad uso abitativo, in favore de
concessionari e dei conduttori, nonche' in favore di tutti i soggetti che, gia
concessionari, siano comunque ancora nel godinento dell'imobile oggetto d

al i enazi one e che abbi ano soddisfatto tutti i crediti richiesti

dal I ' anmi ni strazi one conpetente, linmtatamente alle nuove iniziative di vendita
avvi ate a decorrere dal 1° gennaio 2001 che prevederanno | a vendita frazionata"

16. In relazione al processo di ristrutturazione delle Forze armate, anche allo
scopo di assicurare la nobilita' del personale nmilitare, il Mnistro della
difesa e' autorizzato a procedere all'alienazione degli alloggi di cui alla

| egge 18 agosto 1978, n. 497, secondo criteri e nodalita stabiliti con proprio
regol anento, nel quale e', altresi', previsto il riconoscinento del diritto d
prel azione a favore degli utenti. Con |lo stesso regolanmento il Mnistro puo
procedere alla riclassificazione degli alloggi di cui alla citata | egge n. 497
del 1978. Le risorse derivanti dalle alienazioni sono utilizzate per la
real i zzazi one di progranm di acquisizione e di ristrutturazione del patrinmonio

abitativo della Difesa. Il Mnistro della difesa, con proprio decreto, individua
annual nente gli alloggi, non ubicati nelle infrastrutture mlitari, ritenuti non
piu" utili nel quadro delle esigenze della Difesa, per i quali occorre procedere

alla alienazione. La quota parte delle risorse conplessivanente derivanti

al | "anmi ni strazione della difesa ai sensi dell'articolo 14 della nedesim | egge
n. 497 del 1978, dell'articolo 9, conma 4, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537,
e dell'articolo 43, comma 4, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724, e' destinata,
nella msura dell'85 per cento, alla manutenzi one degli alloggi di servizio e,
nella msura del 15 per cento, al fondo casa previsto dall'articolo 43, coma 4,
della citata legge n. 724 del 1994.

17. Dopo il commma 10 dell'articolo 16 della legge 28 luglio 1999, n. 266, €'

aggiunto il seguente:
"10-bis. Con le stesse nodalita' stabilite al comma 10 possono essere alienati
gli immobili del patrinonio e del demanio dello Stato concessi in qualita' di

al l oggi individuali ai dipendenti della Polizia di Stato e ubicati al di fuori o
prospicienti le strutture di servizio"

18. Al coma 109 dell"articolo 3 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni



a) all'alinea, le parole: "le societa' a preval ente partecipazi one pubblica"
sono sostituite dalle seguenti: "le societa' derivanti da processi d
privatizzazione nelle quali, direttanente o indirettanente, |a partecipazi one
pubblica e uguale o superiore al 30 per cento del capitale espresso in azion
ordi narie";

b) la lettera c) e abrogata.

19. | lavoratori, gia dipendenti degli enti previdenziali, addetti al servizio
di portierato o di custodia e vigilanza degli imobili che vengono di snessi, di

proprieta' degli enti previdenziali, restano alle dipendenze dell'ente nedesino.
20. Agli immbili di cui al decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e

del I a progranmazi one econoni ca del 27 narzo 2000, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 88 del 14 aprile 2000, e fino all'esaurinmento delle relative
procedure di dimssione, non si applica il commma 9 dell"articolo 4 della Iegge
23 dicenbre 1999, n. 488

21. Agli immobili dello Stato oggetto di progranm di dism ssione, di cu
all"articolo 3, comm 99 e seguenti, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e
successi ve nodi ficazioni, gia individuati, non si applica |'articolo 4, secondo
comma, del decreto del Mnistro dell'interno del 10 settenbre 1986, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del 16 settenmbre 1986.

22. All"articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1986, n. 390, dopo la lettera
c) e' aggiunta la seguente: "c-bis) alle cooperative sociali, alle associazion
di volontariato ed alle associazioni di pronpzione social e che perseguono
rilevanti finalita' culturali o umanitarie"

Art. 44,
(Norme in nmateria di beni immobili oggetto di sequestro o di confisca)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 39 della |Iegge 23 dicenbre 1994, n. 724, e
successive nodi ficazioni, e inserito il seguente:

"1-bis. Qualora |'amrnistratore di beni imobili oggetto di sequestro o d
confisca ai sensi della |legge 31 maggio 1965, n. 575, sia autorizzato da

gi udi ce conpetente ad alienare taluno di detti beni, il nedesino giudice,
sentito il pubblico nmnistero, puo' altresi' autorizzarlo a riattivare i

procedi nento di sanatoria sospeso ai sensi del quinto periodo del comma 1. In
tal caso, non opera nei confronti dell'anm nistratore o del terzo acquirente il
divieto di concessione in sanatoria di cui al sesto periodo del nedesino conma".

Art. 45.
(Cessione in proprieta’ di alloggi di edilizia residenziale pubblica
di proprieta’ statale nella regione Friuli-Venezia Gulia)

1. | contratti prelimnari e definitivi gia' stipulati, relativi a
trasferimento in proprieta’ degli alloggi di edilizia residenziale pubblica d
proprieta' statale, gestiti dalle aziende territoriali per |'edilizia

resi denzi al e pubblica della regione Friuli-Venezia Gulia, sono validi ed
efficaci e costituiscono titolo che autorizza gli uffici tavolari a provvedere
agli adenpinmenti di propria conpetenza in ordine alle operazioni di
trascri zi one.

2. Le disposizioni del presente articolo non conportano al cun aggravio di spesa
per il bilancio dello Stato e per i bilanci delle aziende territoriali per
|"edilizia residenziale pubblica della regione Friuli-Venezia Gulia

3. Il termine per |a domanda di cessione di immobili a profughi di cui agl
articoli 1, 17 e 18 della legge 4 nmarzo 1952, n. 137, e successive
nodi fi cazioni, nonche' di cui all'articolo 1, comma 24, della | egge 24 dicenbre
1993, n. 560, e' prorogato sino al 30 dicenbre 2005. Le disposizioni di cui
all"articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, convertito, con

nodi fi cazi oni, dalla |legge 23 dicenbre 1996, n. 649. si applicano a tutti dl

i Mmobili destinati ai profughi di cui alla predetta | egge 4 marzo 1952, n. 137,
e successive nodificazioni; tra i predetti inmmobili sono riconpresi anche quell
realizzati nelle regioni a statuto speciale, o di proprieta' dell'ex Cpera



Profughi, dell'ex EGAS e dell'ex Ente Nazionale Tre Venezie. Gi immobili citat
nel presente conma sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui a
comm 1 e 2 del presente articolo.

Art. 46.
(Trasferinmento in proprieta' di alloggi)

1. | conuni nei cui territori sono ubicati, gli alloggi di cui all"articolo 2
della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, procedono alla richiesta di trasferinento
in proprieta' di tali alloggi entro sel nesi dalla data di entrata in vigore
del l a presente | egge.

2. di alloggi di cui al comma 1 sono trasferiti ai conuni nello stato di fatto
e di dirittoin cui gli stessi si trovano al nonmento del passaggio. Lo Stato e’
esonerato, relativanente ai beni consegnati ai conmuni ai sensi della citata

| egge n. 449 del 1997, dalle dichiarazioni di cui al secondo conma dell"'articolo
40 dell a I egge 28 febbraio 1985, n. 47. 1 cormuni hanno 120 giorni di tenpo dalla
data del | ' avvenuta vol turazi one per provvedere all'accertanento di eventual
difformta' urbanistico-edilizie.

3. Qual ora dopo |l a scadenza del termine di cui al comma 1 i comuni non abbi ano
esercitato il diritto di cui al nedesinop conmma, |'lIstituto autonono case

popol ari conmunque denom nato conpetente per territorio puo' presentare, ne
successivi sei nesi, richiesta di trasferinento della proprieta’ alle nedesine
condi zi oni previste dal comma 1 del citato articolo 2 della |legge 27 dicenbre
1997. n. 449,

4., di alloggi costruiti a cura del Dipartinento della protezione civile, di cui
all"articolo 2, secondo comma, del decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75,
convertito, con nodificazioni dalla | egge 14 maggi o 1981, n. 219, possono essere
acquisiti al patrinonio disponibile dei conmuni ove sono ubicati.

Art. 47.
(Csservatorio sul patrinonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici)
1. Al fine di favorire il conpletanmento dei processi di disnm ssione de
patrinoni imobiliari degli enti previdenziali pubblici, il termne di durata
del | ' operativita' dell"' GCsservatorio sul patrinonio i mobiliare degli enti
previdenziali pubblici, istituito ai sensi dell'articolo 10 del decreto

| egislativo 16 febbraio 1996, n. 104, e differito di ventiquattro nesi.

L' osservatorio sul patrinonio i mobiliare degli enti previdenziali pubblici
svolge attivita' di consulenza e di supporto tecnico da rendere al Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale ed i conpiti sono di volta in volta ad esso
conferiti dallo stesso Mnistro.

CAPO X
ALTRE DI SPCSI ZI ONI I N MATERI A DI ENTRATA

Art. 48.
(Ri mborso della tassa sulle concessioni governative)

1. L'inporto del netto ricavo relativo all'enissione dei titoli pubblici per i

prosi eguo delle attivita' di rinborso della tassa sulle concessioni governative
per |'iscrizione nel registro delle inprese, di cui all'articolo 11 della |egge
23 dicenbre 1998, n. 448, e' deternminato per |'anno 2001 in lire 2.500 miliardi

2. L'inporto di cui al comma 1 e' versato all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato ad apposita unita' previsionale di base dello stato d
previ sione del Mnistero delle finanze, che provvedera' a soddisfare gli aventi
diritto con le nodalita" di cui al comma 6 dell'articolo 11 della | egge 23

di cenbre 1998, n. 448.

Art. 49,
(Al'i enazi one dei materiali fuori uso della Difesa, delle Forze d



polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 3 della |legge 14 gennaio 1994, n
20, dopo le parole: "attivi, di qualunque inporto", sono inserite |le seguenti
", ad eccezione di quelli per i quali ricorra |'ipotesi prevista dall'ultinop
comm dell'"articolo 19 del regio decreto 18 novenbre 1923, n. 2440"

2. Con decreto del Mnistro della difesa o del Mnistro conpetente per

| " ammi ni strazi one di appartenenza, di concerto con il Mnistro del tesoro, de
bil anci o e della progranmazi one econoni ca, sono individuati, nell'anbito delle
pi ani ficazioni di anmmodernanento connesse al nuovo nodel |l o organi zzativo delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
i materiali ed i nezzi suscettibili di alienazione e |le procedure, anche in
deroga alle norme sulla contabilita' generale dello Stato, nel rispetto della

I egge 9 luglio 1990, n. 185.

3. Il decreto di cui al comma 2 disciplina le nodalita'" per la cessione a titolo
gratuito ai nusei, pubblici o privati, dei materiali o dei nezzi non piu'
destinati all'inpiego, allo scopo di consentire |'esposizione al pubblico.

4. Le alienazioni, di cui al comma 2 possono avere |uogo anche nei confronti
delle inprese fornitrici dei materiali e nezzi da alienare, eventual nente a
fronte di progranm di anmodernanento predi sposti dalle inprese stesse, anche a
fini della relativa esportazione nel rispetto delle norne vigenti.

CAPO XI
ONERI DI PERSONALE

Art. 50.
(Rinnovi contrattuali)

1. Al fini di quanto disposto dall"articolo 52 del decreto |legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni, |la spesa relativa ai rinnovi
contrattuali del personal e dipendente del conmparto Mnisteri, delle aziende ed
amm ni strazioni dello Stato ad ordi nanento autonono e della scuola, e

rideterm nata, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, in lire 3.047 mliardi, ivi
conprese |l e sonmme da destinare alla contrattazione integrativa e ferno restando
quanto previsto dall'articolo 19, comma 1, ultino periodo, della |egge 23

di cenbre 1999, n. 488.

2. Le somme occorrenti per corrispondere i mglioranenti econonmici al personal e
di cui all"articolo 2, conma 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive nodificazioni, sono rideterm nate, per ciascuno degli anni 2001 e
2002, inlire 1.141 mliardi

3. In aggiunta a quanto previsto dal conmma 1, per il personal e del conparto
scuol a, anche allo scopo di favorire il processo di attuazione dell'autonom a
scol astica, |'ammodernanmento del sistena e il nmiglioranento della funzionalita
dell a docenza, e' stanziata, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, |la somua di
lire 1.100 miliardi di cui lire 850 niliardi per |'increnento delle risorse
destinate alla contrattazione integrativa del personale docente, lire 200

mliardi destinate alla dirigenza scolastica e lire 50 mliardi per i
finanzianento della retribuzi one accessoria del personale amm nistrativo,
tecnico ed ausiliario trasferito dagli enti locali allo Stato ai sens
dell"articolo 8 della |l egge 3 naggio 1999, n. 124. Per il perseguinento, con
carattere di continuita', degli obiettivi di valorizzazione professionale della
funzi one docente e' autorizzata |la costituzione di un apposito fondo, da
iscrivere nello stato di previsione del Mnistero della pubblica istruzione,
dell"inporto di lire 400 nmiliardi per |'anno 2002 e di lire 600 mliardi a
decorrere dall'anno 2003, da utilizzare in sede di contrattazione integrativa.
Il fondo viene ripartito con decreti del Mnistro del tesoro, del bilancio e
del l a progranmazi one economnica, su proposta del Mnistro della pubblica
istruzione. In sede di contrattazione integrativa sono utilizzate anche |le some
relative all'anno 2000 destinate alla carriera professionale dei docenti de
contratto collettivo nazionale integrativo del conparto scuola per gli anni



1998- 2001 sottoscritto il 31 agosto 1999, pubblicato nel supplenento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 9 settenbre 1999

4. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, in relazione al nuovo assetto
retributivo del personale dirigente contrattualizzato delle ami nistrazion

dell o Stato, anche ad ordi nanmento autonono, e' stanziata, per ciascuno degl

anni 2001 e 2002, la somma di lire 100 miliardi finalizzata anche all'increnento
e all e perequazioni dei fondi per il trattanento accessorio di cui lire 40
mliardi anche con riferinento all'anno 2000 per i dirigenti incaricati della
titolarita' di uffici di livello dirigenziale generale. Tali risorse sono
ripartite, sulla base dei criteri perequativi definiti con decreto del Mnistro
per | a funzione pubblica, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
del I a progranmazi one economica, tra i fondi delle singole anm nistrazioni. Per

| e anal oghe finalita', e anche al fine di consentire il definitivo conpl etanento
del processo di perequazione retributiva previsto dall'articolo 19 della |egge
28 luglio 1999, n. 266, in aggiunta a quanto previsto dal conma 2 e' stanziata,
per ciascuno degli anni 2001 e 2002, la somma di lire 83 mliardi di cui lire 15
mliardi destinati al personale della carriera diplomatica, lire 32 niliardi
destinati al personale della carriera prefettizia e lire 36 mliardi ai

dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia. Per analoghi fin
perequativi, a decorrere dal 1° gennaio 2001, senza diritto alla corresponsione
di arretrati e con assorbinmento di ogni anzianita' pregressa, ai magistrati di
Cassazione, del Consiglio di Stato, dei Tribunali anministrativi regionali,
della Corte dei conti e agli avvocati dello Stato, che non hanno fruito de
riallineanmenti stipendiali conseguenti all'applicazione delle nonne soppresse
dal decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 8 agosto 1992, n. 359, e' attribuito, all'atto del consegui nmento,
rispettivanente, della qualifica di consigliere o di avvocato dello Stato alla

terza classe di stipendio, il trattanmento econom co conpl essivo annuo pari a
quel l o spetta nte ai nmagistrati di Cassazione di cui all'articolo 5 della |egge
5 agosto 1998, n. 303. Il nono conma dell'articolo 4 della | egge 6 agosto 1984,

n. 425, si intende abrogato dalla data di entrata in vigore del citato decreto-
| egge n. 333 del 1992, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 359 de
1992, e perdono ogni efficacia i provvedinenti e |le decisioni di autorita

gi urisdizionali conmunque adottati diffornenente dalla predetta interpretazione
dopo | a data suindicata. In ogni caso non sono dovuti e non possono essere
eseguiti paganenti sulla base dei predetti decisioni o provvedi nmenti.

5. Per il riconoscinento e |'incentivazione della specificita' e onerosita' de
conpiti del personale dei Corpi di polizia e delle Forze armate di cui al
decreto legislativo 12 maggi o 1995, n. 195, in aggiunta a quanto previsto da
comma 2 e' stanziata, per ciascuno degli am 2001 e 2002, la soma di lire 920
mliardi da destinare al trattanento accessori o del predetto personale.

6. Per le nedesine finalita' di cui al conma 5 e' stanziata, per ciascuno degl
anni 2001 e 2002, la somma di lire 10 mliardi, da destinare al trattanento
accessori o del personal e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

7. Le somme di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, conprensive degli oneri
contributivi ai fini previdenziali e dell'inposta regionale sulle attivita
produttive di cui al decreto legislativo 15 di cenbre 1997, n. 446, costituiscono
| "inmporto conplessivo massino di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h), della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, cone sostituito dall'articolo 5 della | egge 23
agosto 1988, n. 362.

8. Resta fernmp quanto previsto dall'articolo 19. conma 4, della |egge 23
di cenmbre 1999, n. 488.

9. E stanziata la somma di lire 239.340 mlioni per il 2001, 317.000 milion
per il 2002 e 245.000 milioni a decorrere dal 2003, per le finalizzazioni di

spesa di cui alle seguenti lettere a), b) e c), nonche' la somma di lire 10.254
mlioni per la finalizzazione di cui alla seguente lettera d): _ _ _
a) ulteriori interventi necessari a realizzare |'inquadranmento dei funzionari

della Polizia di Stato nei nuovi ruoli e qualifiche e |a conseguente

equi parazi one del personale direttivo delle altre Forze di polizia e delle Forze
armat e secondo quanto previsto dai decreti legislativi emanati ai sensi degl
articoli 1, 3, 4 e 5 della |legge 31 marzo 2000, n. 78;

b) copertura degli oneri derivanti dall"'attuazione dell"articolo 9, conma 1,



della legge 31 marzo 2000, n. 78, in deroga a quanto previsto dallo stesso
articolo, e copertura degli oneri derivanti dal riordino delle carriere non
direttive del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato;
c) allineamento dei trattamenti economici del personale delle Forze di polizia
rel ati vamente al personale tecnico, alle bande nusicali ed ai servizi prestati
presso | e rappresentanze diplomatiche o consolari all'estero;

d) copertura e riorganizzazione degli uffici di cui ai comm 1, 2 e 3
dell"articolo 1, al comma 1 dell'articolo 2 e al comma 3 dell'articolo 3 de
decreto legislativo 21 nmaggi o 2000, n. 146, e conseguente adeguanento degl
uffici centrali e periferici di corrispondente livello dell"'anm nistrazione
penitenziaria. Alle conseguenti variazioni delle tabelle di cui ai comm 1 e 2
dell"articolo 1 del decreto legislativo 21 naggi o 2000, n. 146, si provvede a
sensi del conma 6 dello stesso articolo. Si applica |'articolo 4, comma 3, de
nmedesi no decreto | egislativo, nonche' |a previsione di cui al comma 7
dell"articolo 3 dello stesso decreto.

10. Per il conpletanento delle iniziative di cui alle lettere a) e b) del conmma
9 in relazione alle nodifiche organi zzative introdotte e ai provvedi nenti
attuativi della concertazione e contrattazione delle Forze di polizia ad
ordinanento civile e mlitare e delle Forze arnate, | e spese per consum
internmedi non aventi natura obbligatoria, con esclusione delle spese relative ad

arm e armanenti, dei Mnisteri della difesa, dell'interno, delle finanze, della
giustizia e delle politiche agricole e forestali sono conpl essivanente ridotte
di lire 70 miliardi a decorrere dall'anno 2001, rispettivanmente nelle seguenti

m sure: 43 per cento, 27 per cento, 14 per cento, 14 per cento e 2 per cento. Le
spese cosi' ridotte non possono essere increnmentate con |'assestanento de
bilancio dello Stato per |'anno 2001

11. Per |'attuazione delle disposizioni del comma 9, lettera a), il Governo puo
provvedere con i decreti di cui all'articolo 7, comma 4, della | egge 31 narzo
2000, n. 78; per |"'"attuazione delle disposizioni del comma 9, lettera b), il
termne di cui all'articolo 9, comma 1, della citata | egge n. 78 del 2000 e

quel l o previsto per il riordino delle carriere non direttive del Corpo d
polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato sono prorogati al 28
febbraio 2001; in entranbi i casi il termine per |'espressione del parere sugl

schem di decreto legislativo da parte delle conpetenti Comni ssioni della Canera
dei deputati e del Senato della Repubblica e ridotto a trenta giorni

12. Il contingente degli ausiliari di |leva da assunere in sovrannunero a tenpo

determ nato e per il solo periodo di ferma obbligatoria, rispetto alle dotazion
organi che dei ruoli della Polizia penitenziaria di cui alla tabella A allegata

al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, cone da ultino sostituita dalla
tabella F allegata al decreto legislativo 21 naggi o 2000, n. 146, e' fissato in
2.000 unita' a decorrere dall'anno 2002.

Art. 51.
(Progranmazi one dell e assunzioni e norne interpretative).

1. All'articolo 39 della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nodi fi cazi oni, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per ciascuno degl

anni 2002 e 2003 deve essere realizzata un'ulteriore riduzione di personal e non
inferiore allo 0,5 per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicenbre 1997"
b) al comma 18, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:

"Tal e percentual e non puo' essere inferiore al 50 per cento delle assunzion
autorizzate salvo che le corrispondenti riduzioni di spesa siano ugual nente
realizzate anche nediante ricorso ad ulteriori tipologie di assunzion
conportanti oneri unitari inferiori rispetto a quelli derivanti dalle ordinarie
assunzi oni di personal e".

2. Ferne restando |e disposizioni di cui all'articolo 39, comma 3-ter, della

| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, sono abrogate le
nornme che disciplinano il procedinento di contrattazione collettiva in nodo
difforne da quanto previsto dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni. A seguito dell'abrogazi one
delle norne di cui al prino periodo, i risparm conseguiti in relazione

al | "espletamento del servizio di assistenza fiscale ai dipendenti delle

Ammi ni strazioni statali, accertati in sede di assestanento del bilancio dello



Stato, affluiscono ai fondi destinati all'incentivazione del personale, per le
finalita' e nei limti di cui all"articolo 43, comma 5, della |egge 27 dicenbre
1997, n. 449, e successive nodificazioni

3. L'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 19 settenbre 1992, n. 384,
convertito, con noffificazioni, dalla | egge 14 novenbre 1992, n. 438, si
interpreta nel senso che la proroga al 31 dicenbre 1993 della disciplina emanata
sull a base degli accordi di conparto di cui alla |l egge 29 marzo 1983, n. 93,
relativi al triennio 1° gennai o 1988-31 di cenbre 1990, non nodifica |a data de
31 dicenbre 1990, gia' stabilita per la maturazione delle anzianita' di servizio
prescritte ai fini delle nmaggi orazioni della retribuzione individuale d
anzianita'. E fatta salva |'esecuzione dei giudicati alla data di entrata in
vigore della presente |egge.

4. L' articolo 4, conma 2, del decreto legislativo 21 naggi o 2000, n. 146, si
interpreta nel senso che esso trova applicazione dalla data di entrata in vigore
del prino rinnovo contrattuale riferito al personale delle qualifiche
dirigenziali appartenente al conmparto Mnisteri, fernmo restando quanto previsto
dall"articolo 18, commma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

5. In caso di ricorso a forne arbitrali di conposizione delle controversie di
| avoro delle anmmini strazioni pubbliche, si provvede con | e stesse nodalita' di
bilancio relative alle spese per liti.

6. | comandi in atto del personale dell'ex Ente poste italiane presso le
amm ni strazioni pubbliche, gia'" disciplinati dall'articolo 45, comm 10, della
| egge 23 dicenbre 1998, n. 448, sono prorogati al 31 dicenbre 2001

7. di inquadranenti del personale di cui al conma 6, che abbia assunto servizio
in comando presso |'anmi nistrazione richiedente dopo il 28 febbraio 1998, sono
detratti dalla quota di assunzioni che sara' autorizzata per |'anm nistrazione
stessa nel|l'anno 2001, in applicazione dell"articolo 39 della |egge 27 dicenbre
1997, n. 449, e successive nodificazioni

8. Ferma restando la validita' ordinaria delle graduatorie, i termni di
validita' delle graduatorie gia' prorogati al 31 dicenbre 2000, per |'assunzione
di personal e presso | e anministrazioni pubbliche di cui all"articolo 1, conma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sono prorogati fino al 30 giugno
2001, purche' i relativi concorsi siano stati banditi dopo il 10 gennai o 1998.
Per le Forze armate la validita' delle graduatorie e' disciplinata dalla
normativa di settore.

9. Al commm 2, quarto periodo, dell'articolo 110 del testo unico delle |egg

sul |l " ordi nanmento degli enti locali, approvato con decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo le parole: "organica dell'ente" sono inserite |l e seguenti:
"arrotondando il prodotto all'unita' superiore"

10. All"articolo 1 della |legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo il comma 4, e
inserito il seguente:

"4-bis. A fini di cui al coma 4 il requisito del titolo di abilitazione deve
essere conseguito, dal personale in servizio alla data di entrata in vigore
della presente | egge presso | e scuole secondarie che chiedono il riconoscinento,

al termne dell'anno accadenmico in corso alla data di conclusione su tutto i
territorio nazionale della prim procedura concorsuale per titoli ed esam che
verra' indetta successivanmente alla data sopraindicata. Per il personal e docente
in servizio alla nedesina data nelle scuole naterne che chiedono il

ri conoscinmento si applica |'articolo 334 del testo unico delle disposizion

| egislative vigenti Iin nateria di istruzione, relative alle scuole di ogn

ordine e grado, approvato con decreto |legislativo 16 aprile 1994, n. 297"

11. di enti locali, non dissestati e non struttural nente deficitari, che, alla
data del 30 novenbre 2000, utilizzino personale assunto a tenpo determ nato

nmedi ante prove selettive, ai sensi dell"articolo 7 della | egge 29 dicenbre 1988,
n. 554, indette entro il 31 dicenbre 1997, nell'anbito dei concorsi pubblici
banditi entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge ne
rispetto degli atti di progranmmazi one dei fabbisogni di personal e, possono
riservare il 50 per cento dei posti nessi a concorso al predetto personal e



assunto a tenpo determ nato.

12. Ferm i limti della dotazione organica del Consiglio superiore della

magi stratura, al personale del Mnistero della giustizia ivi distaccato alla
data del 31 dicenbre 1998 si applica la disciplina di cui all'articolo 5 com
da 1 a 3, del decreto legislativo 14 febbrai o 2000, n. 37.

13. All'ultino periodo del comra 23 dell"articolo 45 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80, introdotto dall'articolo 89 della |egge 21 novenbre 2000, n.
342, la parola: "fondanentale" e' sostituita dalla seguente: "conplessivo"

CAPO XI'I
SPESE DELLE AMM NI STRAZI ONI PUBBLI CHE

Art. 52.
(Norme per il trasferinento di funzioni statali alle regioni e agli
enti locali e relativi costi)

1. Ove alla data del 31 dicenbre 2000 non sia stata conpletata | a procedura d
nmobilita'" relativa ai contingenti di personale trasferito ai sensi di uno o piu'
dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati in attuazione
dell"articolo 7 della |l egge 15 marzo 1997, n. 59, e nelle nore del conpletanento
della predetta procedura, le regioni e gli enti locali possono avval ersi, senza
oneri aggiuntivi, per |'esercizio delle funzioni e dei conpiti ad essi conferiti
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della citata | egge n. 59 del 1997, delle
strutture delle anmi nistrazioni o degli enti titolari delle funzioni e de
conpiti prima del loro conferinento e conunque sol o eccezi onal nente e per non
piu' di un anno.

2. Ove alla data del 31 dicenbre 2000 non sia stato conpletato il processo d
aggregazione degli enti locali nelle forne associative, cone previsto
dall"articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e dalle |egg
regionali, le funzioni e i conpiti conferiti dallo Stato e dalle regioni agl
enti locali, subordinatanente alla | oro aggregazione nelle fornme associative,
sono conferiti in via transitoria alle province. Nel periodo transitorio, che
non potra' essere protratto per oltre un anno, le province, d intesa con le
regi oni, pronuoveranno tutte le iniziative necessarie per favorire il processo
di aggregazione degli enti |ocali

3. Al fine di accelerare il trasferimento di funzioni statali alle regioni ed
agli enti locali, relativanmente alla materia concernente |la polizia

amm ni strativa regionale e locale di cui al titolo V del decreto |legislativo 31
marzo 1998, n. 112, in deroga a quanto previsto dal comma 1, il Governo e'
autorizzato ad effettuare il trasferinmento, alle regioni ed agli enti |ocali,
delle risorse finanziarie occorrenti, valutate in 6.600 nmilioni di lire, con

corrispondente riduzione dei conpetenti capitoli dello stato di previsione de
M ni stero dell'interno.

4. All"articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate
| e seguenti nodificazioni

a) il comm 2 e' sostituito dal seguente:

"2. | proventi dei canoni ricavati dalla utilizzazione del demanio idrico sono
introitati dalla regi one"

b) il comma 3 e' abrogato.

5. Per il conpletanento del trasferinmento di funzioni alle regioni e agli enti
locali ai sensi dell'articolo 7 della |legge 15 marzo 1997, n. 59, e' autorizzata
|la spesa di lire 515 mliardi per |'anno 2001, lire 2.455,7 niliardi per |'anno

2002 e lire 4.238,6 nmliardi per |'anno 2003, da iscrivere alla pertinente
unita' previsionale di base di conto capitale dello stato di previsione de
M nistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econoni ca.

6. Le regioni sono autorizzate ad assunere inpegni per nuove opere stradali di
interesse regionale, a valere sulle risme destinate per il conpletanmento de
trasferinento di funzioni alle regioni ed agli enti locali, per i seguenti



inmporti: lire 2.248 miliardi per il 2001, lire 2.242 mliardi per il 2002, lire
1.648 miliardi a decorrere dal 2003. Le assegnazioni di cassa di tali some alle
regi oni saranno effettuate con il seguente profilo: lire 1.150 mliardi per il
2001, lire 1.694 mliardi per il 2002, lire 1.648 nmiliardi a decorrere dal 2003.
Pertanto, a titolo di reintegro all'Ente nazionale per le strade (ANAS) di some
gia' inpegnate, utilizzate per il predetto trasferinento di, funzioni, ¢
autorizzata la spesa di lire 550 mliardi per |'anno 2001.

7. Le agevolazioni edilizie e creditizie di cui alla |legge 27 naggi o, 1975, n
166, connesse a mutui venticinquennali, il cui amortanento non abbia superato
|l a durata di venti anni, sono prorogate di cinque anni, a richiesta degl
interessati e dell'ente erogante, previa accettazione del Mnistero conpetente.

8. Al fine di favorire il puntuale esercizio da parte di regioni ed enti |ocal
delle funzioni loro conferite ai sensi del capo | della | egge 15 marzo 1997, n.
59, e' istituito uno specifico fondo annuo dell'ammontare nmassinmo di lire 65

mliardi, da utilizzare in caso di effettive sopraggi unte esigenze valutate
dal l a Presidenza del Consiglio dei ministri

9. Per gli anni 1999 e 2000 la perdita di entrata realizzata dalle regioni a
statuto ordinario derivante dalla riduzione dell'accisa sulla benzina a lire 242
al litro, non conpensata dal maggior gettito dalle tasse autonobilistiche cone
determ nato dall'articolo 17, comma 22, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
assunta a carico del bilancio dello Stato nella msura conplessiva di lire

663. 333 milioni annue, secondo gli inporti gia determnati per |'anno 1998.

10. Nelle nore dell'entrata in vigore dei decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all"articolo 4, conma 1, del decreto |egislativo 4 giugno
1997, n. 143, I'inporto di lire 540,7 mliardi recato per |'anno 2000
dall"articolo 3, comma 1, della |legge 23 dicenbre 1999, n. 499, nei linmti de
70 per cento, e' assegnato, con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e
del | a progranmazi one econoni ca, su proposta del Mnistro delle politiche
agricole e forestali, previa intesa in sede di Conferenza pernmanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di Bol zano,
alle regioni per far fronte agli oneri, debitanente certificati e non finanziati
dal Mnistero delle politiche agricole e forestali, per attivita' e per servizi
di loro competenza svolti o in corso di svolginento per i quali non e stato
possi bil e procedere ad erogazioni finanziarie a causa del predetto ritardo.

11. Nell'anbito del fondo per il federalisnmo amrnistrativo, una quota di lire
80 miliardi e' destinata al finanzianento, dei contratti di servizio per i
trasporto pubblico | ocale che verranno stipulati dalle singole regioni a statuto
ordinario con |la societa' Ferrovie dello Stato Spa, a. decorrere dal 1° gennaio
2001, in sostituzione del contratto gia' vigente a livello nazionale, per fare
fronte ai nmaggiori servizi regionali erogati, rispetto agli esercizi precedenti,
in conseguenza dell'entrata in esercizio di nuove linee e degli accordi tra lo
Stato e le regioni raggiunti in conferenze di servizi per |'alta capacita'. La
ripartizione di tale inporto e effettuata tra le regioni interessate con
decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one economi ca,
su proposta del Mnistro dei trasporti e della navigazione, acquisito il parere
della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

12. Nell'articolo 96, conmma 1, della | egge 21 novenbre 2000, n. 342, dopo i
prinmo periodo e inserito il seguente: "La quota del fondo di pertinenza delle
provi nce autonone di Trento e di Bol zano viene attribuita alle predette province
che provvedono all'erogazione dei contributi direttanente in favore de
beneficiari, secondo i criteri stabiliti dal Mnistro per la solidarieta
soci al e".

Art. 53.
(Regol e di bilancio per le regioni, |le province e i conuni)

1. Al fini del concorso delle autononie regionali e locali al rispetto degl
obbl i ghi conunitari della Repubblica e alla conseguente realizzazi one degl
obiettivi di finanza pubblica, e salvo quanto disposto dall"articolo 30 della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, val gono | e seguenti disposizioni



a) per I'anno 2001 il disavanzo, conputato ai sensi del comma 1 dell'articolo 28
della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, non potra
essere superiore a quello del 1999, al netto delle spese per interessi passivi e
di quelle per |'assistenza sanitaria, aumentato del 3 per cento. In sede d
formazi one del bilancio per il 2001, le regioni, le province e i comuni dovranno
approvare, con |l e stesse procedure di approvazione del bilancio di previsione,
prospetti dinostrativi del conmputo del disavanzo per gli anni 1999 e 2001; tal
prospetti dovranno riguardare sia i dati di conpetenza che i dati di cassa.

dati di conpetenza per il 1999 sono ricavati dal bilancio di previsione
iniziale; i dati di cassa dovranno essere ricostruiti, per il 1999, sulla base
dei conti consuntivi o dei verbali di chiusura; per il 2001 dovranno essere
effettuate previsioni di cassa solo sui grandi aggregati di bil ancio;

b) per |'anno 2000 il disavanzo di cui all'articolo 28 della |egge 23 dicenbre
1998, n. 448, e successive nodificazioni, e calcolato anche al netto delle
entrate e delle spese relative all'assistenza sanitari a;

c) il confronto tra il 1999 e il 2001 e' effettuato escludendo dal conputo spese
ed entrate per le quali siano intervenute nodifiche legislative di trasferinento
o attribuzione di nuove funzioni o di nuove entrate proprie.

2. | presidenti delle giunte regionali garantiscono il rispetto dei vincol
derivanti dal patto di stabilita' interno per il sistena regionale e riferiscono
coll egialnente ogni tre nmesi, in sede di Conferenza permanente per i rapporti

tralo Stato, e regioni e | e province autonone di Trento e di Bol zano,

sul I " andanmento di spese, entrate e saldi di bilancio. In caso di peggi oranmento
dei saldi rispetto ai valori programmati, |le regioni interessate infornmano
tenpestivanente il Governo sulle msure individuate per il rispetto del vincolo
e adottano i provvedi nenti conseguenti.

3. Attraverso le loro associazioni, gli enti locali riferiscono ogni tre nesi in
sede di Conferenza Stato-citta' e autonom e locali, sull'andanento di spese
entrate e saldi di bilancio delle province, dei comuni con popol azi one superiore
a 60.000 abitanti e di un canpione rappresentativo dei restanti conuni.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai comuni con popol azi one
inferiore a 5.000 abitanti.

5. Le regioni a statuto speciale e |l e province autonone di Trento e di Bol zano
concorrono al raggiungi mrento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2001- 2003 con le nodalita' stabilite dall"articolo 48, comma 2, secondo periodo
della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449.

6. Il comma 2-bis dell"articolo 28 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e
successi ve nodi ficazioni, si applica anche per |'anno 2001. Alla lettera g) de
citato comma 2-bis la parola: "2001" e' sostituita dalla seguente: "2002"
All"articolo 8 comm 1, lettera d), del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444,
convertito, con nodificazioni dalla |egge 20 dicenbre 1995, n. 539, il nunero 4)
e' sostituito dai seguenti

"4) anno 2000 per i conuni con popol azione da 3.000 a 4.999 abitanti;

4-bi s) anno 2001 per i conmuni con popol azione inferiore a 3.000 abitanti”

7. Al comma 1 dell'articolo 30 della |egge 23 dicenbre 1999. n. 488, sono

soppresse le parole: "; |I'inporto cosi' risultante rinmane costante nei tre anni
successivi".

8. Al commma 6, prinmo periodo, dell"articolo 30 della | egge 23 dicenbre 1999, n
488, le parole: "Qualora |'obiettivo di cui al comma 1 venga conpl essi vanente
consegui to, per |'anno 2000 e' concessa, a partire dall'anno successivo, una

riduzione" sono sostituite dalle seguenti: "Qualora nell'anno 2000 |'obiettivo
di cui al conma 1 venga distintanente raggiunto per il conplesso delle regioni
il conplesso delle province e il conplesso dei conmuni, ai singoli enti e

concessa a partire dall'anno 2001 una riduzi one"

9. | trasferinmenti erariali per |'anno 2001 di ogni singolo ente |ocale sono
determ nati in base alle disposizioni recate dall'articolo 30, comma 9, della

| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, ed alle successive disposizioni in materia.
L'increnmento delle risorse, derivante daTapplicazione del tasso programmto di

i nflazione per |'anno 2001 alla base di calcolo definita dall'articolo 49, coma



6, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' distribuito secondo i criteri e le
finalita di cui all'articolo 31, comma 11, della | egge 23 dicenbre 1998, n
448. L' applicazione del decreto |legislativo 30 giugno 1997, n. 244, e' rinviata
al 1° gennai o 2002.

10. A decorrere dall'anno 2001, i trasferinmenti erariali agli enti locali di cui
al comma 9 sono aunentati di lire 500.000 milioni annue, di cui lire 30.000
mlioni destinate alle province, lire 420.000 mlioni ai conuni, lire 20.000
mlioni alle unioni di conmuni e alle conunita'" nontane per |'esercizio associato
delle funzioni e lire 30.000 mlioni alle comunita' nontane. | rmnaggiori

trasferinenti spettanti alle singole province ed ai singoli comuni sono
attribuiti in proporzione all'amontare dei trasferinmenti a ciascuno attribuiti
per |"anno 2000 a titolo di fondo ordinario, fondo consolidato e fondo
perequantivo. Per |e conunita' nontane i naggiori trasferinenti sono
prioritariamente attribuiti alle conmunita' nontane per le quali sono intervenute
nel 1999 variazioni in aunento del nunero dei comuni nmenbri con territorio
nmontano, in msura pari a lire 20.000 per ciascun nuovo residente nel territorio
nmont ano della comunita' . | restanti contributi erariali spettanti alle conmunita
nmont ane sono attribuiti in proporzione alla popol azione residente nei territori
nont ani .

11. Il fondo per lo sviluppo degli investinenti degli enti locali di cui
all"articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 dicenbre 1992,
n. 504, risultante a consuntivo per |'anno 2001, e nantenuto allo stesso
livello per |"anno 2002 ed e' increnentato del tasso programmato di inflazione a
decorrere dall'anno 2003. A decorrere dall'anno 2002 le risorse sono utilizzate
nell"anmbito della revisione dei trasferinmenti degli enti |ocali

12. Atitolo di riconoscinento di sonme dovute per gli esercizi precedenti, il
contributo di cui all'articolo 3, conma 9, secondo periodo, del decreto-|egge 27
ottobre 1995, n. 444, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 dicenbre
1995, n. 539, e' attribuito dallo Stato alle province ed ai conuni interessati
nella msura di ulteriori lire 9.993 milioni per |'anno 1999 e di lire 42.000
nmlioni per |'anno 2000, da ripartire in proporzione ai contributi in precedenza
attribuiti e da liquidare in msura uguale negli esercizi 2001 e 2002.

13. Atitolo di riconoscinento di sonme dovute per gli esercizi precedenti, e
ri conosciuto ai comuni che hanno dichiarato |o stato di dissesto finanziario
entro il 31 dicenbre 1993 ed hanno ottenuto entro il 31 dicenbre 1996

| " approvazi one, da parte del Mnistero dell'interno, dell'ipotesi di bilancio
stabilnente riequilibrato, un contributo a fronte degli oneri sostenuti per i
trattanmento econonico di base annuo |ordo spettante al personale posto in
mobilita . Il contributo spetta a far data dalla nessa in disponibilita de
predetto personale sino al trasferinento presso altro ente o all'avvenuto

ri assorbimento nella propria pianta organica ai sensi dell'articolo 1, comma 46,
della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e comunque non oltre il 31 dicenbre 1999.
Il contributo non spetta per la parte di oneri gia rinborsati ai sensi de
decreti-legge 7 aprile 1995, n. 106, 10 giugno 1995, n. 224, 3 agosto 1995, n
323, 2 ottobre 1995, n. 414, 4 dicenbre 1995, n. 514, 31 gennaio 1996, n. 38, 4
aprile 1996, n. 188, 3 giugnho 1996, n. 309, 5 agosto 1996, n. 409, e 20

settenbre 1996, n. 492. | conmuni devono attestare gli oneri sostenuti per il
personal e posto in nobilita' mediante apposita certificazione la cu
definizione, nodalita' e termni per |'invio sono determinati con decreto de

M nistero dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Al fini del presente comma e' autorizzata |a spesa
di lire 86.000 nmilioni. In caso di insufficienza dello stanzianento i

contributo e' attribuito in msura direttanente proporzionale agli oneri
sostenuti .

14. A titolo di riconoscinento di sonme dovute per gli esercizi precedenti, lo
Stato eroga un contributo ai conmuni che hanno subito negli anni 1998, 1999 e
2000 minori entrate derivanti dal gettito dell'inposta comunale sugli imobili a
seguito dell"attribuzione della rendita catastale ai fabbricati classificati
nella categoria catastale D. Il contributo statale e commisurato alla
differenza tra il gettito, derivante dai predetti fabbricati, dell'inposta
comunal e sugli imobili dell"anno 1993 con |"'aliquota del 4 per nille e quello

riscosso in ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000, anch'esso cal colato con
|"aliquota del 4 per mille. Il contributo e da intendere al netto de



contributo mnino garantito, previsto dall'articolo 36, comma 1, lettera b), de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, per il finanzianento dei servi zi

i ndi spensabili per le materie di conpetenza statale delegate o attribuite a
comuni, da considerare per ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000. E inoltre
detratto il contributo erogato ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della |egge
23 dicenbre 1998, n. 448, nei confronti degli enti che ne hanno usufruito. A
tale fine e autorizzata |la spesa di lire 42.007 nmilioni. In caso d

i nsufficienza dello stanzianmento il contributo e attribuito in misura
direttanente proporzionale alla perdita del gettito dell'inposta conunal e sugl

i mobili subita da ciascun conmune al netto del contributo mnino garantito. Per
| "attribuzione del contributo i comuni interessati inviano entro il termne
perentori o del 31 narzo 2001 apposita certificazione il cui nodello e |le cui
nodalita'" di invio sono definiti con decreto del Mnistero dell'interno, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge.

15. Atitolo di riconoscinento del contributo spettante alle unioni di conuni,

ai comuni risultanti da procedure di fusione ed alle conunita' nontane svol genti
eserci zi o associato di funzioni comunali, e attribuito agli enti interessati,
per gli anni 1999 e 2000, un contributo conplessivo di lire 20.000 nmilioni, da
ripartire secondo i criteri di cui all'articolo 6, comma 8, della | egge 3 agosto
1999, n. 265.

16. Il termne per deliberare le tariffe, le aliquote di inposta per i tributi
locali e per i servizi locali, conpresa |'aliquota di conparteci pazi one

del | " addi zi onal e all"'inposta sul reddito delle persone fisiche, prevista
dall"articolo 1, comm 3, del decreto legislativo 28 settenbre 1998, n. 360, e
per |'approvazione dei regolanmenti relativi ai tributi locali, e stabilito
entro |la data di approvazione del bilancio di previsione. | regolanenti, anche

se adottati successivanente, hanno conmunque effetto dal 1° gennaio dell'anno d
riferinmento del bilancio di previsione.

17. In deroga a quanto previsto dall'articolo 61, comma 3-bis, del decreto

| egi slativo 15 novenbre 1993, n. 507, introdotto dall'articolo 3 della |egge 28
di cenbre 1995, n. 549, per gli anni 2001 e 2002, ai fini della determ nazi one
del costo di esercizio della nettezza urbana gestito in regine di privativa
comunal e, i conuni possono, con apposito provvedi nento consiliare, considerare
|"intero costo dello spazzanento dei rifiuti solidi urbani di cui all'articolo 7
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

18. | comuni possono prorogare fino al 31 dicenbre 2001, a condi zioni piu'
vant agi ose per |'ente da stabilire tra le parti, i contratti di gestione gia
stipulati ai sensi degli articoli 25 e 52 del decreto legislativo 15 novenbre
1993, n. 507, relativi all'affidamento in concessione del servizio di
accertanento e riscossione, rispettivanente, dell'inposta corunale sulla
pubblicita' e della tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche, aventi
scadenza anteriornente alla predetta data.

19. Per |'anno 2001 ai conuni con popol azione inferiore a tremila abitanti e
concesso un contributo a carico dello Stato, entro il limte di lire 40 nilion
per ciascun ente e per un inporto conplessivo di lire 167 mliardi, per le
medesine finalita' dei contributi attribuiti a valere sul fondo nazionale
ordinario per gli investinenti.

20. Il comma 4 dell'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e' sostituito dal seguente:

"4, Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri indicati
nel commma 1 e' devoluta alle finalita' di cui al comma 2, nonche' a

m glioramento della circol azione sulle strade, al potenziamento ed a

m glioramento della segnaletica stradale e alla redazi one dei piani di cui
all"articolo 36, alla fornitura di nmezzi tecnici necessari per i servizi d
polizia stradale di |loro conpetenza e alla realizzazione di interventi a favore

della nobilita" ciclistica nonche', in msura non inferiore al 10 per cento
della predetta quota, ad interventi per la sicurezza stradale in particolare a
tutela degli utenti deboli: banbini, anziani, disabili pedoni e ciclisti. di

stessi enti determ nano annual nente, con delibera della giunta, |e quote da
destinare alle predette finalita'. Le determ nazioni sono comunicate al Mnistro
dei lavori pubblici. Per i comuni |a comunicazione e dovuta solo da parte d



quel I'i con popol azi one superiore a diecimla abitanti".

21. Ferno restando quanto previsto dall"articolo 61, conma 1, del decreto

| egi slativo 15 di cenbre 1997, n. 446, e successive nodificazioni, |'amontare
delle riscossioni per |'anno 1999 dell'inposta sulle assicurazioni contro |la
responsabilita’ civile derivante dalla circol azione dei veicoli a notore esclus
i ciclonotori nelle province delle regioni a statuto ordinario e' determ nato

aunentando |'inporto risultante dai dati del Mnistero delle finanze di una
sonma pari a 462 miliardi di lire, forfettarianente calcolata per tenere conto
degli inporti risultati non incassati dalle province nel prino binmestre

del | "anno 1999; tale inporto viene ripartito tra ciascuna provincia, ai fin
del | " attuazi one del predetto articolo 61, comma 1, del decreto legislativo n

446 del 1997, in proporzione agli incassi risultanti al Mnistero delle finanze
per il prino binestre dell'anno 2000. Al fine di consentire un puntual e

nmoni toraggi o delle riscossioni |e province trasnettono, entro il 28 febbraio
2001, al Mnistero dell'interno una certificazione firmata dal Presidente della
Gunta attestante le riscossioni nensili relative agli anni 1999 e 2000.

22. Con riferinento all'assegnazione alle province del gettito di inposta

sul | " assi curazi one obbligatoria contro |la responsabilita' civile derivante dalla
circol azione dei veicoli a notore esclusi i ciclonmotori, i concessionari della
ri scossi one provvedono nensilnmente ad inviare alle autorita' conpetenti i
relativi allegati esplicativi.

23. Gi enti locali con popolazione inferiore a trenila abitanti fatta salva
| "ipotesi di cui all'articolo 97, conma 4, lettera d), del testo unico delle

| eggi sull'ordinanento degli enti locali, approvato con decreto |legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che riscontrino e dinostrino |a nmancanza non rinedi abile di
figure professionali idonee nell'anbito dei dipendenti, anche al fine di operare

un conteni nento della spesa, possono adottare disposizioni regolanentari
organi zzative, se necessari o anche in deroga a quanto disposto all'articolo 3,
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nodi ficazioni, e all'articolo , 107 del predetto testo unico delle |egg

sul I" ordi nanento degli enti locali, attribuendo ai conponenti dell'organo
esecutivo la responsabilita' degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare
atti anche di natura tecnica gestionale. Il conteninento della spesa deve essere

docunent at o ogni anno, con apposita deliberazione, in sede di approvazi one de
bi | anci o.

Art. 54,
(Modi fica al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446 in nmateria
di tariffe, prezzi pubblici e tributi locali)

1. Al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e successive nodificazioni

concernente il term ne per |'approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 54, dopo il conma 1 e' aggiunto il seguente:

"1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono conmunque essere nodificati; in

presenza di rilevanti increnenti nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso
dell"esercizio finanziario. L'increnento delle tariffe non ha effetto
retroattivo";

b) all'"articolo 56, corma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"L"aunmento tariffario interessa le immtricolazioni effettuate e gli atti

formati dalla sua decorrenza e, qualora esso sia deliberato con riferinento alla
stessa annualita' in cui e eseguita la notifica prevista dal presente conmmm,
opera dalla data della notifica stessa"

Art. 55,
(Norne particolari per gli enti locali)

1. Al comma 37 dell'articolo 31 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, dopo i
prinmo periodo e' inserito il seguente: "Per il solo anno 2001 | a percentual e
destinata al Mnistero dell"interno e pari al 30 per cento e il restante 20 per
cento e' destinato alla provincia di Varese"

Art. 56.



(Regol e di bilancio per le universita' e gli enti di ricerca)

1. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi d
finanza pubblica per il triennio 2001-2003, garantendo che il fabbisogno
finanziario, riferito alle universita' statali ai policlinici universitari a
gestione diretta, ai dipartinenti ed a tutti gli altri centri con autonom a
finanziaria e contabile, da esso conpl essivanente generato in ciascun anno non
sia superiore al fabbisogno deterninato a consuntivo nell'esercizio precedente
increnentato del 4 per cento per ciascun anno.

2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, |'Agenzia spaziale italiana,
|"Istituto nazionale di fisica nucleare, |'Istituto nazionale di fisica della
materia, |'Ente per |le nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2001-2003,
garantendo che il fabbisogno finanziario da essi conpl essivanente generato in

ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determ nato a consuntivo
nel | ' esercizio precedente increnentato del 5 per cento per ciascun anno.

3. Il fabbisogno finanziario di cui ai comm 1 e 2 e increnentato degli effetti
derivanti dall'approvazi one di nuove disposizioni normative nel triennio 2001-
2003.

4. La determ nazione del fabbisogno finanziario per ciascun ateneo e per ciascun
ente di ricerca e effettuata con le nodalita' di cui all"articolo 51, comm 1 e
2, della |l egge 27 dicenbre 1997, n. 449.

5. Il Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogi ca,
tenuto conto dell e esigenze finanziarie rappresentate nei programm triennal
presentati dalle Scuole superiori ad ordi namento speci al e, determ na

annual nente, con proprio decreto, sentito il Comtato nazionale per |a

val ut azi one del sistema universitario, le risorse da riassegnare a ciascuna
Scuol a sul fondo di finanzianmento ordinario, sul fondo per |'edilizia
universitaria e sul fondo per |la progranmazione. In sede di prima applicazione
del presente comm, il finanzianmento ordi nano aggi untivo di 1nporto conplessivo
non superiore a lire 22 nmiliardi nel triennio 2001-2003, da destinare alle
Scuol e superiori ad ordinamento speciale, ivi conprese quelle di Catania, Lecce
e Pavia in via di costituzione, viene assicurato nell'anbito degli stanzianenti
relativi al fondo di finanziamento ordinario delle universita' in ragione d

lire 7 mliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002 e di lire 8 mliardi per
" anno 2003.
6. | consorzi per |'istruzione universitaria a distanza, di cui al comma 3

dell"articolo 11 della | egge 19 novenbre 1993, n. 341, sono assinilati ai
cosorzi universitari a tutti gli effetti, anche ai fini del loro finanzianmento
ordinario di funzionanento a val ere sull'apposito stanzianmento dello stato d
previsione del Mnistero dell'universita' e della ricerca scientifica e

t ecnol ogi ca.

Art. 57.
(Finanza di progetto)
1. Al fine di garantire il raggiunginento degli obiettivi fissati dal Docunento
di programmazi one econoni co-finanziaria per gli anni 2001-2004 in coerenza con
gli orientanmenti programmatici definiti dal CIPE, |e anmnistrazioni statali, in

fase di pianificazione ed attuazione dei programi di spesa per |la realizzazione
di infrastrutture, acquisiscono |le valutazioni dell'unita tecnica-finanza di
progetto, di cui all'articolo 7 della |legge 17 maggi o 1999, n. 144, secondo
nodalita' e paranetri definiti con deliberazione del CIPE, da enmanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Con deliberazione del CIPE, da enmnare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, sentita |la nedesi ma Conferenza
uni ficata, saranno individuate ulteriori nodalita' di incentivazione
all'utilizzo dello strunmento della finanza di progetto. Le anm ni strazion
regionali e locali possono ricorrere alle valutazioni dell'unita' tecnica-
finanza di progetto secondo |e nodalita' previste dal presente articolo.



Art. 58.
(Consum intermedi)

1. Al sensi di quanto previsto dall'articolo 26, commma 3, della | egge 23

di cenbre 1999, n. 488, per pubbliche anmi ni strazioni si intendono quelle
definite dall'articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. Le
convenzioni di cui al citato articolo 26 sono stipulate dalla Concessionaria
servizi informatici pubblici (CONSIP) Spa, per conto del Mnistero del tesoro,
del bilancio e della progranmazi one economnica, ovvero di altre pubbliche

amm ni strazioni di cui al presente comm, e devono indicare, anche al fine d

tutelare il principio della libera concorrenza e dell'apertura dei nercati, i
[imti nassim dei beni e dei servizi espressi in termni di quantita'. Le
predette convenzioni indicano altresi' il loro periodo di efficacia.

2. All"articolo 26, comma 1, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, dopo le
parol e: "anministrazioni dello Stato" sono inserite | e seguenti: "anche con il
ricorso alla | ocazione finanziaria"

3. Con uno o piu' regolanenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri per la
standardi zi one e |'adeguanento dei sistem contabili delle pubbliche

amm ni strazioni, anche attraverso strunenti elettronici e telematici
finalizzati anche al nonitoraggio della spesa e dei fabbi sogni

4. Con uno o piu' regolanenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, coma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i tenpi e le nodalita' di
paganento dei corrispettivi relativi alle forniture di beni e servizi nonche'
relativi sistem di collaudo o atti equipollenti.

5. Con uno o piu regolanmenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le procedure di scelta de
contraente e le nodalita' di utilizzazione degli strunmenti elettronici ed
informatici che |l e anm ni strazioni aggiudicatrici possono utilizzare ai fin
del | " acqui si zione di beni e servizi, assicurando la parita' di condizioni de
parteci panti, nel rispetto dei principi di trasparenza e di senplificazione
del l a procedura.

6. Al fini della razionalizzazione della spesa per |'acquisto di beni nobil
durevoli, gli stanzianenti di conto capitale destinati a tale scopo possono
essere trasformati in canoni di |ocazione finanziaria. Il Mnistro del tesoro,
del bilancio e della programmzi one econoni ca autorizza |a trasformazione e
certifica |'equival enza dell'onere finanziario conpl essivo.

Art. 59
(Acqui sto di beni e servizi degli enti decentrati di spesa)

1. Al fine di realizzare |'acquisizione di beni e servizi alle mgliori

condi zioni del nmercato da parte degli enti decentrati di spesa, il Mnistero de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one econoni ca pronmuove aggregazi oni di
enti con il conpito di elaborare strategie comuni di acquisto attraverso |la

standardi zzazi one degli ordini di acquisto per specie nerceol ogiche e |la
eventual e stipula di convenzioni valevoli su parte del territorio nazionale, a
cui volontarianente possono aderire tutti gli enti interessati.

2. In particolare vengono pronosse, sentiti rispettivanente il Mnistro
dell'interno, il Mnistro della sanita' e il Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnol ogica:

a) piu' aggregazioni di province e di conuni, appartenenti a regioni diverse,
indicati dalla Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali;

b) piu aggregazioni di aziende sanitarie e ospedaliere appartenenti a region
di verse indicate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano;

c) piu' aggregazioni di universita' appartenenti a regioni diverse indicate
dal l a Conferenza pernanente dei rettori delle universita' italiane.

3. Per le finalita" di cui al presente articolo, nonche' per |o svolginento



delle attivita' strunentali e di supporto alla didattica e alla ricerca, una o
piu' universita' possono, in luogo delle aggregazioni di cui alla lettera c) de
comma 2, costituire fondazioni di diritto privato con |a partecipazione di enti
ed anmi ni strazi oni pubbliche e soggetti privati. Con regol anento adottato a
sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti i criteri e le nodalita' per la costituzione e il funzionanento delle
predette fondazioni, con individuazione delle tipologie di attivita' e di ben
che possono essere conferiti alle nmedesine nell'osservanza del criterio della
strunentalita' rispetto alle funzioni istituzionali, che rinmangono conunque
riservate all'universita'

4. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica
riferisce periodicanmente sui risultati delle iniziative alla Conferenza Stato-
citta' ed autonomie locali, alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di Bolzano e alla
Conferenza permanente dei rettori delle universita' italiane.

5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle singole categorie nerceol ogi che sono
pubblicati sul sito INTERNET del Mnistero del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econonica. Alle regioni, alle aziende sanitarie e ospedaliere,
agli enti locali e alle universita' che non aderiscono alle convenzioni si
applicano | e disposizioni di cui al conmma 3 dell'articolo 26 della | egge 23

di cenbre 1999, n. 488. di enti devono notivare i provvedi nenti con cui
procedono all'acquisto di beni e servizi a prezzi e a condizioni neno
vantaggi osi di quelli stabiliti nelle convenzioni suddette e in quelle di cui
all"articolo 26 della citata |l egge n. 488 del 1999.

6. Al fine di rilevare gli elenenti di conoscenza degli effettivi risultati d
econom a di spesa nell'acquisto di beni e servizi da parte delle ami nistrazion
pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 26 della |egge 23 dicenbre

1999, n. 488, e della presente legge, il Mnistro del tesoro, del bilancio e
del I a progranmazi one economnica, con |le nmedesine procedure di cui allo stesso
articolo 26, prormuove |le intese necessarie per il colleganento a rete delle

amm ni strazioni interessate con criteri di unifornita' ed onpgeneita', diretti
ad accertare |lo stato di attuazione della normativa in questione ed i risultati
consegui ti.

Art. 60.
(Analisi dei nmercati dei prodotti acquistati dalla pubblica anmm nistrazi one)

1. Al fine di nassimizzare |'efficacia delle convenzioni e della collaborazione
da fornire alle aggregazioni di enti e aziende definite all"articolo 59, la
CONSI P Spa si avval e della col |l aborazi one della Comi ssione tecnica per |a spesa
pubblica e dell'Istituto di studi e analisi econonica (|ISAE) per |a definizione
di un' appropriata classificazione nmerceol ogica delle principali voci di acquisto
del l a pubblica ami nistrazione, per |a individuazione dell"'area di interesse
del I e convenzioni da predisporre, in relazione alle diverse caratteristiche e
condi zi oni :

a) dei beni oggetto delle convenzioni, distinguendo in particolare tra beni
preesistenti, beni forniti appositanente su richiesta e beni prodotti
esclusivanente in nmercati |ocali

b) dell'offerta: nonopoli pubblici o privati regolanentati, nonopoli privati in
nmercati contendibili o selezionabili nediante asta, oligopoli nazionali o

i nternazionali, concorrenza;

c) delle forne e tecniche di aggi udicazione delle forniture a seconda delle
tipologie industriali del nmercato di riferinmento: affidanmento diretto, tipi d
gara e senplice ricorso al nercato.

Art. 61.
(Spese per |'energia elettrica, postali e per conbustibili)

1. Le regioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, adottano gli specifici atti di programuazione di cu
all"articolo 14, comm 2, lettera b), del decreto legislativo 16 marzo 1999, n
79.

2. Il Mnistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econon ca



pronuove | a costituzione dei consorzi di cui all"articolo 25 della | egge 23

di cenbre 1999, n. 488, ai quali |le pubbliche anm nistrazioni di cui all'articolo
1, conmmma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, aderiscono con |le
nodalita' stabilite dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei mnistri
emanata ai sensi dell'articolo 25 della citata |egge n. 488 del 1999. Le

amm ni strazioni che non sono in possesso dei requisiti indicati dal decreto

| egislativo 16 nmarzo 1999. n. 79, per la partecipazione a tali consorzi adeguano
le caratteristiche della fornitura di energia elettrica alle proprie effettive
esi genze e, conunque, secondo quanto indicato dal Mnistro del tesoro, de

bil ancio e della progranmazi one econoni ca con propri o decreto.

3. Con regol anento da emanare ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, e' stabilita |I'introduzione di nuove nodalita' di invio e
consegna dei nezzi di paganento delle pensioni e degli assegni congeneri a
carico del bilancio dello stato, ivi conpresi gli assegni di conto corrente
postale di serie speciale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 1986, n. 429.

4. Al fine di ridurre |a spesa per |'approvvigi onanento di conbustibili e d
utilizzare inpianti o conbustibili a basso inpatto anbientale per i

riscal damento degli immobili, |e pubbliche anm nistrazioni provvedono alla
riconversione degli inpianti di riscaldanento direttanente ovvero nediante |e

convenzioni di cui agli articoli dal 58 al 60.

5. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, il
M nistro dell"anbiente identifica gli inpianti ed i conbustibili a basso tenore
i nqui nante e a basso costo pronuovendone |'utilizzo.

6. |l conpetente Mnistero non procede al recupero di inposta e relativi
accessori per quanto attiene ad introiti tributari, a qualunque titolo dovuti e
comunque denominati, derivanti dall'esercizio di servizi elettrici gestiti
direttanente dai conuni e ceduti a terzi gestori. i enti locali interessati a
benefici di cui al precedente periodo devono presentare apposita istanza d
estinzione del debito al conpetente Mnistero entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge

Art. 62.
(Affitti passivi)

1. Al comma 1 dell'articolo 24 della |Iegge 23 dicenbre 1999, n. 488, le parole

da: "Il Presidente" fino a: "entrata in vigore della presente | egge" sono
sostituite dalle seguenti: "Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econom ca, con il supporto dell'Agenzia del dermanio o di apposita

struttura individuata dal Mnistero del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one economni ca, che puo' avval ersi eventual nente di fornitori estern
speci alizzati scelti con le nodalita' di cui all'articolo 26 della presente

| egge”; e le parole: "con il supporto dell' Gsservatorio sul patrinonio

i mobiliare degli enti previdenziali," sono soppresse.

2. Al comma 3 dell'articolo 24 della citata | egge n. 488 del 1999, |e parole:
"anche avval endosi della col | aborazi one dell' Gsservatorio di cui al nedesinop
comma | " sono sostituite dalle seguenti: "sulla base di piani di

razi onal i zzazi one e di ottinizzazione degli imobili in uso, definiti di
concerto con |'Agenzia del demanio o con |'apposita struttura di cui al nedesino
coma 1".

3. Le altre pubbliche amm ni strazioni che intendono attuare piani di

razi onal i zzazi one e riduzione degli spazi adibiti a pubblici uffici si avval gono
del | ' Agenzi a del demanio o della struttura di cui al comma 1 dell'articolo 24
della citata |l egge n. 488 del 1999, cone nodificato dal comma 1 del presente
articolo. L'attuazione dei piani di razionalizzazione avviene in deroga alla
normativa vigente in materia di contratti di |ocazi one passiva per le

amm ni strazioni centrali e periferiche dello Stato.

4. Per la stipula dei contratti di |ocazione sottoscritti in attuazione dei
piani di razionalizzazione di cui al presente articolo non sono richiesti il
parere di congruita' del canone di |ocazione, ne' |la previa attestazione



dell'inesistenza di immobili demaniali ed il nulla osta alla spesa previsti
dall"articolo 34 del regolanento sui servizi del Provveditorato generale dello
Stato, approvato con regio decreto 20 giugno 1929, n. 1058, e dall'articolo 4
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1955, n. 72. Per le sed
ubicate nelle aree di conpetenza dell' Ufficio del programma per Ronma Capital e di
cui alla legge 15 dicenbre 1990, n. 396, deve essere preventivanmente acquisito
il relativo nulla osta, da rilasciare entro e non oltre trenta giorni dalla

richiesta; decorso tale termine il nulla osta si intende concesso.

5. Entro il 31 dicenbre 2001 |le anmministrazioni centrali e periferiche dello
Stato, nonche' le altre pubbliche amm ni strazioni, devono pervenire a

consegui mento di risparm pari ad alnmeno il 20 per cento della spesa annua per

affitti e | ocazioni

Art. 63.
(Vettovaglianento e approvvi gi onanento delle Forze armate, della
Polizia di Stato, del Corpo, della guardia di finanza e del Corpo
nazi onal e dei vigili del fuoco)

1. Il servizio di vettovaglianmento sostituisce e razioni viveri in natura, le
quote miglioranento vitto, le integrazioni vitto ed i generi di conforto in
speciali condizioni di inpiego, nonche' ogni altra forma di fornitura d
alimenti a titolo gratuito.

2. Le nodalita' di fornitura del servizio di vettovaglianento a favore de
mlitari e del personale, anche ad ordinanento civile delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai quali le norme vigenti attribuiscono
il diritto ai trattanenti di cui al comm 1 sono stabilite sulla base delle
procedure di cui all'articolo 59 con decreto del Mnistro della difesa o de

M nistro conpetente per |'anministrazione di appartenenza da adottare d

concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
economica entro il 30 settenbre di ogni anno con riferinmento all'anno
successivo. Con il nedesinob decreto sono deterninati il valore in denaro delle

razioni viveri e del mglioramento vitto, nonche' |a conposizione dei generi d
conforto.

3. Il servizio di vettovaglianmento e' assicurato, in relazione alle esigenze
operative, logistiche, di dislocazione e di inpiego degli enti e reparti delle
Forze armate, della Polizia di Stato, del Corpo della guardia di finanza e de
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nelle seguenti forne: a) gestione diretta,
ovvero affidata, in tutto od in parte, a privati nedi ante apposite convenzi oni
b) fornitura di buoni pasto; c) fornitura di viveri speciali da conbattinmento.
La gestione diretta e | e eventuali convenzioni sono finanziate nediante
utilizzo, anche in nodo decentrato, del controvalore in contanti dei trattanent
alimentari determinati con il decreto di cui al conma 2.

4. In sede di prima applicazione il decreto di cui al comma 2, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, stabilisce
il termine iniziale di operativita' del nuovo sistena di vettovaglianento. Con
effetto da tale term ne sono abrogate | e disposizioni di cui all"articolo 14,
comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266.

5. Dopo il comma 3 dell'articolo 5 del decreto legislativo 28 dicenbre 1998, n

496, e' aggiunto il seguente:
"3-bis. Il ricorso alla NATO Mai nt enance and Supply Agency previsto dal comma 3
e' esteso agli approvvigionanenti di beni e servizi conunque connessi a

sostegno | ogistico dei contingenti delle Forze armate inpiegati in operazion
fuori dal territorio nazionale condotte sotto |'egida dell'ONU o di altri
organi sm sovranazionali".

6. Il Mnistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica
provvede alla realizzazione delle attivita', ivi conprese quelle di tipo _
consul enzi al e, previste dai precedenti articoli, anche avval endosi, con apposite

convenzioni, di societa', gia costituite o da costituire, interanente
possedute, direttanente o indirettamente. Le predette societa possono fornire
servi zi di consul enza a supporto anche di altre attivita' del Mnistero.



Art. 64
(Determnazione delle rendite catastali e trasferimenti erariali ai comuni)

1. A decorrere dall'anno 2001 i minori introiti relativi all'lCl conseguiti da
comuni per effetto dei mnori inponibili derivanti dalla autodeterm nazi one
provvisoria delle rendite catastali dei fabbricati di categoria D, eseguita da
contribuenti secondo quanto previsto dal decreto del Mnistro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701, sono conpensati con corrispondente aunmento de
trasferinenti statali se di inporto superiore alire 3 mlioni e allo 0,5 per
cento della spesa corrente prevista per ciascun anno.

2. Qual ora, ai singoli conuni che beneficiano dell'aunento dei rmnaggiori
trasferinenti erariali di cui al conma 1 derivino, per effetto della

determi nazione della rendita catastale definitiva da parte degli uffici tecnici
erariali, introiti superiori, alnmeno del 30 per cento, rispetto a quell
conseguiti prima della autodeterm nazione provvisoria delle rendite catastal
dei fabbricati classificabili nel gruppo catastale D ai sensi del decreto de
Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, i trasferinenti erariali di parte
corrente spettanti agli stessi enti sono ridotti in msura pari a tale
eccedenza. La riduzione si applica e si intende consolidata a decorrere
dal | " anno successivo rispetto a quello in cui |a deternm nazione della rendita
catastal e e' divenuta inoppugnabile anche a seguito della definizione d
eventuali ricorsi in nmerito.

3. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one economnica, sono stabiliti i criteri
e le nodalita' per |'applicazione dei comm 1 e 2.

4. Il termne del 31 dicenbre 2000 previsto dall'articolo 7, conma 5, della

| egge 23 dicenbre 1999, n. 488, per le variazioni delle iscrizioni in catasto
dei fabbricati gia" rurali, e ulteriornente prorogato al 31 dicenbre 2001

5. Il termine di cui all'articolo, 1, comma 6, del decreto del Presidente della

Repubblica 23 nmaggi o 1998, n. 139, cone nodificato dall'articolo 1, coma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicenbre 1999, n.
536, fissato al 31 dicenbre 2000 e' prorogato al 1° luglio 2001

Art. 65.
(Senplificazione di procedure)

1. Al fini dell"'accelerazione e della senplificazione delle procedure d

i qui dazi one degli enti disciolti di cui alla, |egge 4 dicenbre 1956, n. 1404,
con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econoni ca, da emanare entro il 31 nmarzo 2001, e' adottato un regol anento, a
sensi dell'articolo 17, comma 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, ne
rispetto del criterio della distinzione tra attivita' di indirizzo politico-
amm ni strativo e funzione di gestione.

2. Il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della |legge 16 aprile 1987, n.
183, e' autorizzato, nei linmti delle disponibilita' finanziarie esistenti, ad
anticipare, in favore delle anmm nistrazioni centrali dello Stato titolare di
interventi conunitari, la quota di acconto prevista dall'articolo 32, paragrafo

2, del regolanmento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonche
| e quote di saldo del contributo comunitari o connesse con la stipula di
convenzioni con le istituzioni conunitarie da parte del Mnistero del tesoro,
del bilancio e della progranmazi one economica. Le risorse anticipate dal fondo
di rotazione sono reintegrate a valere sulle somme accreditate dall' Uni one

eur opea per ciascun intervento.

3. L'articolo 17, commma 3, della legge 17 maggi o 1999, n. 144, e' sostituito da
seguent e:

"3. Le amministrazioni responsabili dell'attuazione degli interventi procedono

al recupero, presso gli organism responsabili, dei contributi conmunitari loro

trasferiti e non utilizzati nell'anbito dei programm di rispettiva conpetenza,
unitanmente agli interessi legali maturati nel periodo intercorso tra la data di
erogazi one dei contributi stessi e |la data di recupero, nonche' alle differenze

di cambio cone previsto dall"articolo 59 della |legge 22 febbraio 1994, n. 146,



versando il relativo inporto al fondo di rotazione indicato al conmmma 2, a titolo
di reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del nmedesino coma 2,
ovvero ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per le
anticipazioni di cui al comm 1".

4. All'articolo 2, comma 2, lettera c), della |legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive nodi ficazioni, le parole: "edifici destinati a scopi ammnistrativi.
ed edifici industriali" sono sostituite dalle seguenti: "edifici destinati a
funzioni pubbliche amm nistrative". La disposizione di cui alla citata lettera
c), cone nodificata dal prino periodo, si applica anche ai lavori eseguiti

nel |l "anbito degli strunenti di progranmazi one negoziata in corso di attuazione.

5. Al comma 2 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 25

gennai o 2000, n. 34, le parole: "; per le classifiche inferiori e amesso anche
il possesso del diploma di geonetra" sono sostituite dalle seguenti: ", di

di ploma di perito industriale edile o di geonetra; per le classifiche inferiori
e' anmesso anche il possesso del diplona di geonetra e di perito industriale
edile".

6. Il comma 3 dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 25
gennai o 2000, n. 34, e' abrogato.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presene |legge, |'articolo

8, comma 8, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nodificazioni, si
applica anche alle regioni, eccetto che per gli albi istituiti nel settore
agricol o-forestal e.

Art. 66.
(Controllo dei flussi finanziari degli enti pubblici e norme sulla tesoreria
uni ca)

1. Per gli anni 2001 e 2002 conservano validita' |e disposizioni che

di sciplinano la riduzione delle giacenze di cui all'articolo 47 comma 1, della

| egge 27 dicenbre 1997, n. 449. Per gli enti locali |e disposizioni si applicano
atutte le province e ai conuni con popol azi one superiore a 50.000 abitanti.

2. Per gli anni 2001 e 2002 i soggetti destinatari della norma di cui
all"articolo 8, comma 3, del decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 28 febbraio 1997, n. 30, non possono effettuare
prel evanenti dai rispettivi conti aperti presso la tesoreria dello Stato
superiori all'inporto cumulativanente prelevato alla fine di ciascun binestre
del I " anno precedente aunentato del 2 per cento. Continua ad applicarsi la

di sposi zione di cui all'articolo 47, comma 4, della |egge 27 dicenbre 1997, n
449.

3. All"articolo 1, comma 3, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, dopo le
parole: "intervento di banche" sono inserite |le seguenti: "o della societa
Poste Italiane Spa".

4. Per |'anno 2001 | e erogazioni di cassa a favore delle scuole ed istituti d
ogni ordine e grado, nonche' delle istituzioni educative, sono disposte con

| "obiettivo di assicurare che per |'anno 2001 i paganenti delle istituzion
scol astiche non risultino global mnente superiori a quelli rilevati nel conto
consuntivo 1999, increnentati del 6 per cento. Per |'anno 2002 i predetti
paganenti non dovranno superare |'obiettivo previsto per |'anno precedente
increnentato di un punto in piu" del tasso di inflazione programmto. Ne
decreti attuativi si terra' conto dell'intervenuta autononia delle istituzion
scol asti che

5. A decorrere dal 1° nmarzo 2001 |le regioni sono incluse nella tabella A annessa
alla |l egge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive nodificazioni

6. Le entrate costituite da assegnazioni, contributi, devoluzioni o
conpartecipazioni di tributi erariali e quant'altro proveniente dal bilancio
dello Stato a favore delle regioni devono essere versate nelle contabilita
speciali infruttifere che devono essere aperte presso | e conpetenti sezioni di



tesoreria provinciale dello Stato. Tra |le predette entrate sono conprese quelle
proveni enti da operazioni di indebitanmento assistite, in tutto o in parte, da
interventi finanziari dello Stato sia in conto capitale che in conto interessi
Le entrate relative ai finanziamenti conmunitari continuano ad affluire nel conto
corrente infruttifero intestato a ciascun ente ed aperto presso la tesoreria
centrale dello Stato.

7. Si applicano | e disposizioni contenute nei comm 3, 4, 5 e 6 dell"articolo 7
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

8. Ferne restando | e disposizioni contenute nel decreto del Mnistro del tesoro,
del bilancio e della programmzi one econoni ca del 24 marzo 1998, pubblicato

nella Gazzetta U ficiale n. 71 del 26 nmarzo 1998, |'inposta regionale sulle
attivita' produttive (IRAP) e' riversata alle contabilita' speciali di cui al
comma 6; |'addizionale regionale all'lRPEF e' versata nensilnente dalla

tesoreria centrale dello Stato sui conti correnti accesi da ciascuna regi one
presso il proprio tesoriere.

9. Sino all'apertura delle contabilita' speciali di cui al comma 6, per |'IRAP e
| " addi zi onal e regionale all'lIRPEF continuano ad applicarsi |le vigenti
di sposi zioni che disciplinano il riversanento alle regioni delle somme a tale

titolo riscosse.

10. Le quote dell'accisa, sulle benzine continuano ad essere versate ai
tesorieri delle regioni con le nodalita' di cui all'articolo 8 conma 1, lettera
a), del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

11. A decorrere dal 1° narzo 2001 |l e disposizioni di cui all'articolo 7 de
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono alle province e ai
comuni con popol azi one inferiore a 10.000 abitanti.

12. Per le regioni a statuto speciale e |l e province autonone di Trento e d

Bol zano, alla revisione delle procedure e delle nodalita' di gestione dei flussi
di cassa, di cui ai conm da 5 a 10 del presente articolo, si provvede con norne
di attuazione adottate secondo quanto previsto dai rispettivi statuti d

aut onomi a.

13. Per garantire | a necessaria autonom a della Cassa depositi e prestiti, ai
fini del raccordo con | e esigenze di funzionanento degli enti locali e delle
altre autononie e con quelle di controllo dei flussi finanziari degli enti
pubblici, al conma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.

284, il secondo ed il terzo periodo sono sostituiti dalle seguenti parole: "
anche per il personale del proprio ruolo dirigenziale, ivi conpreso il suo
reclutanento. Per |e materie non disciplinate dall'autonono ordi nanento s
applica il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

nodi fi cazioni".

14. Al fine di favorire la puntuale realizzazione dei programm di gestione
fauni stico-anbientale sul territorio nazionale da parte delle regioni, degl

enti locali e delle altre istituzioni delegate ai sensi della | egge 11 febbraio
1992, n. 157, o successive nodificazioni, a decorrere dall'anno 2004 il 50 per
cento dell'introito derivante dalla tassa erariale di cui all'articolo 5 della
tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
641, cone sostituita dal decreto del Mnistro delle finanze del 28 dicenbre
1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicenbre 1995, e'

trasferito alle regioni. Per la realizzazione degli stessi progranm, in via

transitoria, per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003, e' stanziata |la sonma d
10 miliardi di lire. Il Mnistro delle finanze provvede alla ripartizione delle
risorse disponibili, di intesa con |la Conferenza pernanente per i rapporti tra

lo Stato, e regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano.

Art. 67.
(Conpart eci pazione al gettito | RPEF per i comuni per |'anno 2002)

1. | decreti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto |egislativo 28
settenbre 1998, n. 360, e successive nodificazioni, relativi all'aliquota di



conparteci pazi one del |l ' addi zi onal e provinciale e conunale all'inposta sul
reddito delle persone fisiche, per la parte specificata nel conma 3-bis
dell"articolo 2 del citato decreto |legislativo, ovvero relativanente alla parte
non connessa all'effettivo trasferinento di conpiti e funzioni, ai sens
dell"articolo 7 della | egge 15 marzo 1997, n. 59, sono enmnati entro il 30
novenbre 2001.

2. All"articolo 1, comma 2, del decreto |legislativo 28 settenbre 1998, n. 360,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) nel prinmo periodo, dopo |e parole: "conseguentenente determ nata" sono

inserite le seguenti: ", con i nedesim decreti,";

b) nel prino periodo, dopo |le parole: "con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917", sono aggiunte |le seguenti: ", nonche'
eventual nente | a percentuale dell'acconto dell'inposta sul reddito delle persone

fisiche relativanmente al periodo di inposta da cui decorre |la suddetta riduzione
dell e aliquote".

3. Per I'anno 2002 e' istituita, per i conuni delle regioni a statuto ordinario,
una conparteci pazione. al gettito dell'inposta sul reddito delle persone fisiche
in una msura pari al 4,5 per cento del riscosso in conto conpetenza affluente
al bilancio dello Stato, per |'esercizio finanziario 2001, quali entrate
derivanti dall'attivita' ordinaria di gestione iscritte al capitolo 1023. |
gettito della conparteci pazione, attribuito ad un apposito capitolo di spesa

dello stato di previsione del Mnistero dell'interno, e ripartito dallo stesso
M nistero a ciascun conmune in proporzione all'amontare, fornito dal Mnistero
delle finanze sulla base dei dati disponibili, dell'inposta netta, dovuta da

contribuenti, distribuito territorialnente in funzione del domicilio fiscale
risultante presso |'anagrafe tributaria.

4. | trasferinenti erariali sono ridotti a ciascun conune in msura pari a
gettito spettante dalla conparteci pazione di cui al conma 3.

5. Il Mnistero delle finanze, entro il 30 luglio 2001, provvede a conunicare a
M nistero dell'interno, i dati previsionali relativi all'ammontare del gettito
del l a conparteci pazione di cui al comma 3, ripartito per ciascun conune in base
ai criteri di cui al nmedesino comma 3. Entro il 30 ottobre 2001 il Mnistero
dell"interno comunica ai conuni |'inporto previsionale del gettito della
conparteci pazi one spettante e il correlato ammontare previsto di riduzi one de
trasferinenti erariali. L'inporto del gettito della conpartecipazione di cui a
comma 3 e' erogato dal Mnistero dell'interno, nel corso dell'anno 2002, in
quattro rate di uguale inporto. Le prine due rate sono erogate sulla base de
dati previsionali anzidetti; la terza e la quarta rata sono cal col ate sulla base
dei dati di consuntivo relativi all'esercizio finanziario 2001 comunicati da

M nistero delle finanze entro il 30 nmaggi o 2002 al Mnistero dell'interno e da
questo ai comuni e su tali rate sono operati i dovuti conguagli rispetto alle
sonme gia' erogate.

6. Per i comuni delle regioni a statuto speciale, all'attuazione del comma 3 s
provvede in confornita' alle disposizioni contenute nei rispettivi statuti,
anche al fine della regol azione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni e
conuni .

CAPO XI 11
I NTERVENTI | N MATERI A PREVI DENZI ALE E SOCI ALE

Art. 68.
(Gestioni previdenziali)

1. L'adeguanento dei trasferinmenti dovuti dallo Stato, rispettivanente ai sens
dell"articolo 37, conma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88, e
successi ve nodi ficazioni, e ai sensi dell'articolo 59, comma 34, della |egge 27
di cenbre 1997, n. 449, e' stabilito per |'anno 2001

a) inlire 1.044 nmiliardi in favore del Fondo pensioni |avoratori dipendenti,
dell e gestioni dei |lavoratori autonom , della gestione speciale ninatori

nonche' in favore dell'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i

| avoratori dello spettacol o (ENPALS)



b) inlire 258 miliardi in favore del Fondo pensioni |avoratori dipendenti, ad
i ntegrazione dei trasferinenti di cui alla lettera a), della gestione esercenti
attivita' commerciali e della gestione artigiani

2. Conseguentenente a quanto previsto al conma 1 gli inporti conplessivanente
dovuti dallo Stato sono determinati per |'anno 2001 in lire 26.431 nmiliardi per
|l e gestioni di cui al comm 1, lettera a), e inlire 6.531 mliardi per le
gestioni di cui al comm 1, lettera b).

3. | nedesim conplessivi inporti di cui ai conm 1 e 2 sono ripartiti trale
gestioni interessate con il procedinento di cui all'articolo 14 della | egge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, al netto, per quanto attiene a
trasferinento di cui alla lettera a) del conma 1, della somma di lire 2.255
mliardi attribuita alla gestione per i coltivatori diretti, nmezzadri e coloni a
conpl etanento dell'integrale assunzioni a carico dello Stato dell'onere relativo
a trattanmenti pensionistici liquidati anteriornente al 1° gennaio 1989; nonche'
al netto delle sonme di lire 4 mliardi e di lire 92 mliardi di pertinenza,
rispettivanente, della gestione speciale mnatori e dell' ENPALS.

4. Con effetto dal 1° gennaio 2003 e' soppresso il contributo di cu
all"articolo 37 del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1032, dovuto dai dipendenti iscritti alla

gestione speciale presso |'Istituto postel egrafonici, soppressa ai sens
dell"articolo 53, conma 6, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449. Per gli anni
2001 e 2002 il predetto contributo e rispettivanmente stabilito nella msura

dell"' 1,75 per cento e dell'1 per cento.

5. L'articolo 3, comma 6, del decreto | egge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 19 dicenbre 1984, n. 863, e successive
nodi fi cazioni, si interpreta nel senso che ai contratti di formazione e | avoro
non si applicano |le disposizioni in materia di fiscalizzazione degli oneri

soci ali .

6. L'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, si interpreta ne

senso che il beneficio contributivo ivi previsto non si applica ai prem |NAIL.
7. Il comma 3 dell'articolo 41 della |legge 23 dicenbre 1999, n. 488, si
interpreta nel senso che ciascuna rata annual e del contributo straordinario va
ripartita tra i datori di lavoro i quali, alla fine del nese antecedente |a
scadenza del paganento delle rate nedesine, abbiano in servizio |avoratori che
risultavano gia' iscritti al 31 dicenbre 1996 ai Fondi speciali soppressi, in

m sura proporzionale al nunero dei |lavoratori stessi, ponderato con le relative
anzianita' contributive nedie risultanti a detta data.

8. Al fine di migliorare la trasparenza delle gestioni previdenziali |'eventuale
differenza tra | '"indennita'" di buonuscita, spettante ai dipendenti della
societa' Poste italiane spa naturata fino al 27 febbraio 1998 da un lato e

| "ammontare dei contributi in atto posti a carico dei lavoratori, delle risorse

dovute dall'INPDAP e delle risorse derivanti dalla chiusura della gestione
conmmi ssariale dell'|POST, dall'altro, e posta a carico del bilancio dello
St at o.

Art. 69.

(Di sposi zioni relative al sistenma pensionistico)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 |'indice di rivalutazione automatica delle
pensioni e' applicato, secondo il nmeccanisno stabilito dall'articolo 34, conma
1, della |l egge 23 dicenbre 1998, n. 448:

a) nella msura del 100 per cento per le fasce di inporto dei trattamnent
pensionistici fino atre volte il trattamento mni no | NPS;

b) nella msura del 90 per cento per |le fasce di inporto dei trattanent
pensi oni stici conprese tra tre e cinque volte il trattamento m ni no | NPS;

c) nella msura del 75 per cento per le fasce di inporto dei trattanent
pensioni stici superiori a cinque volte il predetto trattanento m nino.

2. All"articolo 59, comma 13, terzo periodo, della | egge 27 dicenbre 1997, n.



449, le parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "due anni".

3. A decorrere dal 1° gennaio 2001

a) la msura della maggi orazione sociale dei trattanenti pensionistici di cui
all"articolo 1, comma 2, della | egge 29 dicenbre 1988, n. 544, e' elevata di
l[ire 80.000 nensili per i titolari di pensione con eta' inferiore a
settantaci nque anni e di lire 100.000 nensili per i titolari di pensione con
eta' pari o superiore a settantaci nque anni

b) la misura della naggiorazione sociale dei trattanenti pensionistici di cui
all"articolo 1, comma 12, della |l egge 29 dicenbre 1988, n. 544, e' elevata di
lire 20.000 nensili.

4. A decorrere dalla nedesina data di cui al comma 1 |e naggiorazioni sociali di
cui al comma 3, cone nodificate dal presente articolo, sono concesse, alle
medesi me condi zioni previste dalla citata disposizione della |egge n. 544 de
1988, anche ai titolari di pensioni a carico delle forne esclusive e sostitutive
del | ' assi curazi one general e obbligatoria.

5. | contributi versati dal 1° gennaio 1952 al 31 dicenbre 2000

nel | ' assi curazione facoltativa di cui al titolo IV del regio decreto-|egge 4
ottobre 1935, n. 1827, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 , aprile
1936, n. 1155, nonche' quelli versati dal 13 ottobre 1963 al 31 di cenbre 2000, a
titolo di "Mutualita'" pensioni™ di cui alla legge 5 marzo 1963, n. 389, sono
rivalutati, per i periodi antecedenti l|la |iquidazione della pensione e secondo
| "anno di versanento, in base ai coefficienti utili ai fini della rivalutazione
delle retribuzioni pensionabili, di cui all'articolo 3 della | egge 29 nmaggi o
1982, n. 297, e dal 1° gennaio 2001 decorrono gli aunenti dei relativi
trattanenti pensionistici. Dal 1° gennaio 2001 i contributi versati alla
medesi ma assi curazione facoltativa e quelli versati a titolo di "Miutualita
pensioni" sono rivalutati annual nente con |l e nodalita' previste dal presente
conma. Non sono rivalutati i contributi versati a titolo di "Miutualita
pensioni" afferenti i periodi successivi al 31 dicenbre 1996, che siano
conputati nel calcolo della pensione secondo il sistema contributivo, ai sens
dell"articolo 4 del decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 565.

6. Al fini dell'esercizio del diritto di opzione di cui all'articolo 1, coma

23, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, |'ente previdenziale erogatore rilascia a
richiesta due schem di calcolo della |iquidazione del trattanmento pensionistico
rispettivamente con il sistema contributivo e con il sistema contributivo. La

predetta opzi one non puo' essere esercitata prinma del 1° gennai o 2003.

7. L'articolo 7 del decreto-legge 12 settenbre 1983, n. 463, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 11 novenbre 1983, n. 638, non si applica a

| avoratori della piccola pesca narittim e delle acque interne soggetti alla
| egge 13 marzo 1958, n. 250.

8. | provvedinmenti concernenti |le pensioni di reversibilita alle vedove ed agl
orfani dei cittadini italiani, che siano stati perseguitati nelle circostanze d
cui all"articolo 1 della Iegge 10 nmarzo 1955, n. 96, e successive nodificazioni
ed ai quali la conm ssione di cui all'articolo 8 della predetta | egge n. 96 de
1955, e successive nodificazioni, ha gia' riconosciuto |'assegno vitalizio, sono
attribuiti alla conpetenza esclusiva dei dipartinmenti provinciali del Mnistero
del tesoro, del bilancio e della programmazi one econom ca. Restano attribuite
alla direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del predetto Mnistero
| e conpetenze relative alla Iiquidazione degli assegni vitalizi riconosciuti
dall a conpetente comni ssione ai perseguitati politici antifascisti e razziali

9. Per favorire la continuita' della copertura assicurativa previdenzial e ne
caso dei lavori discontinui e negli altri casi previsti dalle disposizioni de
capo Il del decreto legislativo 16 settenbre 1996, n. 564, e successive
nmodi fi cazioni, nonche' dei lavoratori iscritti alla Gestione di cui all"articolo
2, conmma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni

attraverso il concorso agli oneri contributivi previsti in caso di riscatto
ovvero prosecuzione volontaria, e istituito, presso |'lIstituto nazionale della
previ denza sociale (INPS), un apposito Fondo. Il Fondo e' alinentato con i

contributo di solidarieta' di cui all'articolo 37, comma 1, della | egge 23
di cenbre 1999, n. 488, nonche' da un inporto pari a lire 70 mliardi per |'anno



2001, lire 50 mliardi per |'"anno 2002 e lire 27 mliardi a decorrere dall'anno
2003 a carico del bilancio dello Stato.

10. Dopo il commma 2 dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n
184, e' inserito il seguente:

"2-bis. L'autorizzazione alla prosecuzione volontaria e' altresi' concessa in
presenza dei requisiti di cui al terzo conma dell"articolo 1 della | egge 18
febbraio 1983, n. 47"

11. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programuazi one econoni ca, Sono
stabiliti nmodalita', condizioni e termni del concorso di cui al conma 9 agl
oneri a carico del lavoratore, in nmateria di copertura assicurativa per period

non coperti da contribuzione, previsti dal citato capo il del decreto
| egislativo 16 settenbre 1996, n. 564, e successive nodificazioni, nonche
del | " applicazione delle predette disposizioni, in quanto conpatibili, anche a

periodi non coperti da contribuzione dei lavoratori iscritti alla citata
Cestione di cui all'articolo 2, comma 26, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, e
successi ve nodi fi cazi oni

12. L'articolo 37, comma 2, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, e' abrogato.

13. L'articolo 9, comma 3, della | egge 24 giugno 1997, n. 196, e' sostituito da

seguent e:
"3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programuazi one econonica, e'

stabilita la misura di retribuzione convenzionale in riferimento alla quale i

| avoratori assunti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, possono versare |la

di fferenza contributiva per i periodi in cui abbiano percepito una retribuzione
inferiore rispetto a quella convenzional e ovvero abbi ano usufruito
dell"indennita' di disponibilita di cui all'articolo. 4, comma 3, e fino a
concorrenza dell a nedesi ma mi sura"

14. A decorrere dal 1° gennaio 2001 | a gestione finanziaria e patrinoniale
dell'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'anm nistrazione
pubblica (I NPDAP) e' unica, ed e wunico il bilancio dell'Istituto, per tutte le
attivita' relative alle gestioni ad esso affidate, |e quali conservano autonona
rilevanza econoni co-patrinoniale nell'anbito della gestione conpl essiva
dell"Istituto stesso. Conseguentenente, dalla stessa data, viene neno |a
conpetenza in materia di predisposizione dei bilanci da parte dei comtati di
vigilanza di cui all'articolo 4, conma 3, del decreto |legislativo 30 giugno
1994, n. 479, e successive nodificazioni

15. Le novinmentazioni tra | e gestioni dell'lNPDAP di cui al comma 14 sono
evi denzi ate con regol azi oni e non determni nano oneri od utili.

16. di enti pubblici, che gestiscono forne di previdenza e assistenza
obbligatorie, affidano |"attivita' di consulenza | egale, difesa e rappresentanza
all e avvocature istituite presso ciascun ente. Nei casi di insufficienza o
mancanza di avvocature interne |la predetta attivita' puo' essere assicurata
dal l e avvocature esistenti presso altri enti del conparto, nediante convenzion
onerose, che disciplinano i relativi aspetti organizzativi, normativi ed
economci. |l trattanento giuridico ed econonico degli appartenenti alle
avvocature costituite presso gli enti e disciplinato dai rispettivi contratti
collettivi nazionali di lavoro e conunque senza oneri aggiuntivi per il bilancio
dell o Stato.

17. Per il finanzianento degli oneri derivanti dall'articolo 59, comma 31, della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' autorizzata per |'anno 2001 | a spesa di lire
3 mliardi, da iscrivere in apposita unita' previsionale di base dello stato d
previ sione del Mnistero del tesoro, del bilancio e della programuazi one
economni ca. | fondi pensione possono acquisire a titolo gratuito partecipazion
della societa' per azioni costituita ai sensi della nedesina di sposizi one.

18. | pescatori autonom di cui alla legge 13 narzo 1958, n. 250, che hanno
effettuato versanmenti nensili utilizzando bollettini di conto corrente postale
prestanpati predisposti dall'INPS, recanti inporti inferiori a quell



successi vanente accertati come dovuti, possono, in deroga alle disposizion
previste dall"articolo 3, comma 9, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, effettuare
i versanenti ad integrazione delle somme gia' versate e fino a concorrenza di
quanto effettivanmente dovuto.

19. Al fine di sopperire alle necessita' della gestione del Fondo credito per
di pendenti postali gestito dall'lstituto Postel egrafonici (1POST) a decorrere
dal 1° agosto 1994, e' disposto, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il trasferinmento della sonma di lire 100 nmiliard
dall"Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'am nistrazione
pubblica (I NPDAP), gestore del Fondo credito per i dipendenti delle pubbliche
amm ni strazioni, all'lPGCST.

Art. 70.
(Maggi or azi oni)
1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, e' concessa ai titolari dell'assegno sociale
di cui all'articolo 3, conma 6, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, una
maggi orazione di inporto pari a lire 25.000 nensili per i titolari con eta
inferiore a settantacinque anni e a lire 40.000 nensili per i titolari con eta
pari o superiore a settantaci nque anni

2. La maggi orazione di cui al comm 1 e' corrisposta a condi zione che |la

per sona:

a) non possieda redditi propri per un inporto pari o superiore all'ammontare
annuo conpl essivo dell'assegno social e e della naggi orazione di cui al comma 1;
b) non possi eda, se coniugata, redditi propri per un inporto pari o0 superiore a
quello di cui alla lettera a), ne' redditi cumulati con quelli del coniuge, per
un inporto pari o superiore al limte costituito dalla sonma dell'anmontare
annuo del | ' assegno soci al e conprensivo della maggi orazione di cui al coma 1 e
del | " ammont are annuo del trattamento minino delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. Non si procede al cunulo dei redditi con quell
del coniuge | egal nente ed effettivanente separato.

3. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limti di cui alle lettere
a) ob) del comm 2, |'aunento e' corrisposto in msura tale da non conportare
il superamento dei limti stessi. Agli effetti dell'aunento di cui al coma 1,

si tiene conto dei redditi di qualsiasi natura, conpresi i redditi esenti da
imposta e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di inposta o ad inposta
sostitutiva, eccetto quelli derivanti dai trattanenti di famglia.

4, Per i titolari della pensione sociale di cui all'articolo 26 della |egge 30
aprile 1969, n. 153, il beneficio di cui al conmma 1 e' concesso ad incremento
della misura di cui all"articolo 2 della |egge 29 dicenbre 1988, n. 544,

5. Per i soggetti titolari dei trattanmenti trasferiti all'lINPS, ai sens
dell"articolo 10 della | egge 26 maggi o 1970, n. 381, e dell'articolo 19 della

| egge 30 marzo 1971, n. 118, e per i ciechi civili con eta' pari o superiore a
sessantaci nque anni titolari dei relativi trattanenti pensionistici, i benefici
di cui ai conmi 1 e 4 del presente articolo sono corrisposti tenendo conto de
nmedesim criteri economici adottati per |'accesso e per il calcolo dei predetti
benefi ci

6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e' concessa una naggi orazione di lire 20.000
mensili per tredici nensilita' della pensione ovvero dell'assegno di invalidita
a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordonuti con eta' inferiore a

sessant aci nque anni, a condi zione che | a persona titolare:

a) non possieda redditi propri per un inporto pari o superiore all'amontare
annuo conpl essivo dell'assegno sociale e della predetta naggi orazi one;

b) non possi eda, se coniugata, redditi propri per un inporto pari O superiore a
quello di cui alla lettera a), ne' redditi, cunulati con quelli del coniuge, per
un inporto pari o superiore al linmte costituito dalla somma dell' anmontare
annuo del | ' assegno soci al e conprensivo della predetta maggi orazi one e

del | " ammont are annuo del trattanmento minino delle pensioni a carico del Fondo
pensi oni lavoratori dipendenti. Non si procede al cunulo dei redditi con quell
del coniuge legalnmente ed effettivanente separato.



7. A decorrere dall'anno 2001, a favore dei soggetti che siano titolari di uno o
piu' trattamenti pensionistici a carico dell'assicurazione generale obbligatoria
e delle fornme sostitutive, esclusive ed esonerative della nedesinma, nonche

dell e forne pensionistiche obbligatorie gestite dagli enti di cui al decreto

| egi slativo 30 giugno 1994, n. 509, e successive nodificazioni, il cui

conpl essivo annuo, al netto dei trattanenti di fami glia, non superi i
trattanento m ni no annuo del Fondo pensioni |avoratori dipendenti, e'
corrisposto un inporto aggiuntivo pari a lire 300.000 annue. Tale inporto
aggiuntivo e' corrisposto dall'INPS in sede di erogazione della tredicesinma
nmensilita' ovvero dell'ultima nensilita corrisposta nell'anno e spetta a
condi zi one che il soggetto:

a) non possieda un reddito conpl essivo individual e assoggettabile all'inposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) relativo all'anno stesso superiore a
una volta e nezza il predetto trattanento m nino;

b) non possi eda, se coniugato, un reddito conpl essivo individual e assoggettabile
all" I RPEF relativo all'anno stesso superiore a una volta e nezza il predetto
trattanento mnino, ne' redditi, cunulati con quelli del coniuge, per un inporto
superiore a tre volte il nedesino trattanento nininmo. Non si procede al cunulo
dei redditi con quelli del coniuge |egalnmente ed effettivanente separato.

8. Nei confronti dei soggetti che soddisfano | e condizioni di cui al comma 7 e

per i quali |"inporto conplessivo annuo dei trattanmenti pensionistici risulti
superiore al trattanento ninino di cui al conma 7 e inferiore al linmte
costituito dal nedesino trattanento minino increnentato di lire 300.000 annue,

|"inporto aggiuntivo viene corrisposto fino a concorrenza del predetto linite.

9. Qualora i soggetti di cui al comma 7 non risultino beneficiari di prestazion
presso |"INPS, il casellario centrale dei pensionati istituto con decreto de
Presi dente della Repubblica 31 dicenbre 1971, n. 1388, e successive
nodi fi cazioni, provvede ad individuare |'ente incaricato dell'erogazi one
dell"inporto aggiuntivo di cui al comma 7, che provvede negli stessi ternini e
con |le nedesinme nodalita' indicati nello stesso comma.

10. L'inporto aggiuntivo di cui al comma 7 non costituisce reddito ne' ai fin
fiscali ne' ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed
assistenziali.

Art. 71.
(Totalizzazione dei periodi assicurativi)

1. Al lavoratore, che non abbia maturato il diritto a pensione in alcuna delle
forne pensionistiche a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative della nedesinma, nonche' delle forne
pensi oni stiche ne' gestite dagli enti di cui al decreto |legislativo 30 giugnho
1994, n. 509, e successive nodificazioni, e data facolta' di utilizzare,

cunmul andol i per il perfezionamento dei requisiti per il conseguinento della
pensione di vecchiaia e dei trattamenti pensionistici per inabilita', i period
assicurativi non coincidenti posseduti presso |le predette gestioni, qualora tal
peri odi, separatanente considerati, non soddisfino i requisiti mnim stabiliti
dagli ordinanenti delle singole gestioni. La predetta facolta' opera in favore
dei superstiti di assicurato, ancorche' quest'ultino sia deceduto prinma de
conpi nento dell'eta' pensionabile.

2. Nei casi previsti dal comma 1 ciascuna gestione previdenziale verifica la
sussi stenza del diritto alla pensione e determina la msura del trattanento a
proprio carico, in proporzione dell'anzianita assicurativa e contributiva
mat urata presso | a gestione nedesim, sulla base dei requisiti e secondo i
criteri stabiliti dal proprio ordinamento. Per |e pensioni o quote delle

nmedesinme da liquidare con il sistema retributivo, il predetto inmporto a carico
di ciascuna gestione e' ottenuto applicando all'inporto teorico risultante dalla
sonma dei diversi periodi assicurativi un coefficiente pari il rapporto tra

| "anzianita' contributiva accreditata nella gestione stessa e |'anzianita
contributiva accreditata a favore dell'interessato nel conplesso delle gestion
previdenziali. |I trattanenti liquidati dalle singole gestioni costituiscono

altrettante quote di un'unica pensione che e soggetta a rival utazione e viene
integrata al trattanmento minino secondo |'ordi namento e con onere a carico della
gestione che eroga la quota di inporto nmaggiore. Qualora il |avoratore abbia
diritto al curmulo dei periodi assicurativi di cui al cooma 1 e si sia avval so



della facolta' di ricongiunzione dei periodi contributivi, il nmedesino puo'
optare, fino alla conclusione del relativo procedinento, per |la totalizzazione

dei periodi stessi. In caso di esercizio dell'opzione, |a gestione previdenziale
conpetente provvede alla restituzione degli inporti gia versati atitolo d
ri congi unzi one, nmaggiorati degli interessi |egali

3. Con uno o piu decreti del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di

concerto con Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
economni ca, da adottare entro due nesi dalla data di entrata in vigore della
presente |l egge, sentiti gli enti gestori della previdenza dei |iberi

professionisti di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103, sono stabilite le nodalita' di attuazione del presente
articol o.

Art. 72.
(Cumul o tra pensione e reddito da | avoro)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 |le pensioni di vecchiaia e | e pension
liquidate con anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni a carico

del | " assi curazi one general e obbligatoria e delle fornme sostitutive, esclusive ed
esonerative della nedesi ma, anche se liquidate anteriornmente alla data di
entrata in vigore della presente | egge, sono interanente cunul abili con i

redditi da lavoro autonono e di pendente.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 |le quote delle pensioni dirette d

anzianita', di invalidita' e degli assegni diretti di invalidita" a carico

del | ' assi curazi one general e obbligatoria e delle fornme sostitutive, esclusive ed
esonerative della nmedesima, eccedenti |'ammontare del trattamento mnino de
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, sono cunulabili con i redditi da lavoro
autonono nella nmisura del 70 per cento. Le relative trattenute non possono, in
ogni caso, superare il valore pari al 30 per cento dei predetti redditi. Per i
trattanenti liquidati in data precedente al 1° gennaio 2001 si applica la
relativa previgente disciplina se piu' favorevole.

Art. 73.
(Revisione della normativa in materia di cunulo tra rendita INAIL e
trattamento di reversibilita | NPS)

1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il divieto di cumulo di cui all'"articolo 1
comma 43, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non opera tra il trattamento d
reversibilita" a carico dell'assicurazione general e obbligatoria per
["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, nonche' delle forne esclusive,
esonerative e sostitutive della nedesina, e la rendita ai superstiti erogata
dall'Istituto nazionale per |'assicurazione contro gli infortuni sul l|avoro
(I'NAIL) spettante in caso di decesso del |avoratore conseguente ad infortunio
sul lavoro o nmalattia professionale ai sensi dell'articolo 85 del decreto de
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. Le disposizioni di cui a
presente conmma si applicano alle rate di pensione di reversibilita successive
all a data del 30 giugno 2001, anche se |a pensione stessa e' stata liquidata in
data anteriore.

2. L'autorizzazione di spesa di cui all"articolo 66, comma 1, della |legge 17
maggi o 1999, n. 144, e' ridotta di lire 58 miliardi per |'anno 2001 e di lire 70
m liardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003.

3. All"articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le
parole da: "In caso di danno biol ogico" a "denunciati" sono sostituite dalle
seguenti: "In caso di danno biologico, i danni conseguenti ad infortuni su

| avoro verificatisi, nonche' a nalattie professionali denunciate"

Art. 74.
(Previdenza conpl enent are dei di pendenti pubblici)

1. Per fare fronte all' obbligo della pubblica anm ni strazione, ai sens
dell"articolo 8 comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, di
contribuire, quale datore di lavoro, al finanzianmento dei fondi gestori d



previ denza conpl ementare dei di pendenti delle anmi nistrazioni dello Stato anche
ad ordi nanent o autonono, in corrispondenza delle risorse contrattual nente
definite eventual nente destinate dai lavoratori allo stesso fine, sono assegnate
le risorse previste dall'articolo 26, conma 18, della | egge 23 dicenbre 1998, n
448, nonche' lire 100 nmiliardi annue a decorrere dall'anno 2001. Per gli anni
successivi al 2003, alla determ nazione delle predette risorse si provvede a
sensi dell"articolo 11, comma 3, lettera d), della | egge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive nodificazioni

2. Le conplessive risorse di cui al conma 1, ivi conprese quelle previste
dall'articolo 26, comma 18, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, con
riferimento agli anni 1999 e 2000, sono trasferite all'lNPDAP, che provvede a
successivo versanento ai fondi, con nodalita'" da definire con decreto de

Presi dente del Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro per |a funzione
pubblica, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
programmazi one economnmi ca da emanare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente |egge

3. In fase di prina attuazione, la quota di trattanmento di fine rapporto che

di pendenti gia' occupati alla data del 31 dicenbre 1995 e quelli assunti ne

peri odo dal 1° gennaio 1996 al 31 dicenbre 2000 che hanno esercitato |'opzione
di cui all'"articolo 59, conmma 56, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, possono
destinare ai fondi pensione, non puo' superare il 2 per cento della retribuzione
base di riferinmento per il calcolo del trattanmento di fine rapporto
Successivanente |la predetta quota del trattamento di fine rapporto e' definita
dalle parti istitutive con apposito accordo.

4. Al comma 8 dell'articolo 2 della |legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: "Per il personale degli enti, il cui ordinanento
del personale rientri nella conpetenza propria o delegata della regi one
Trentino-Alto Adige, delle province autononme di Trento e di Bol zano nonche
della regione Valle d Aosta, |a corresponsione del trattamento di fine rapporto
avviene da parte degli enti di appartenenza e contenporaneanente cessa ogn
contribuzione previdenziale in materia di trattanmento di fine servizio conunque
denonminato in favore dei conpetenti enti previdenziali ai sensi della normativa
statale in vigore. Per il personale di cui ai conmi 2 e 3 dell'articolo 1 de
testo unificato approvato decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio
1983, n. 89, e successive nodificazioni, e considerata ente di appartenenza |la
provincia di Bol zano. Con norne enmnate ai sensi dell'articolo 107 del testo
unico delle leggi costituzionali concernenti |lo Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e dell'articolo 48-bis dello Statuto speciale per la Valle
d' Aosta, approvato con | egge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, sono
disciplinate le nodalita' di attuazione di quanto previsto dal terzo e quarto
peri odo del presente conma, garantendo |'assenza di oneri aggiuntivi per la

fi nanza pubblica".

5. Al decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124, e successive nodificazioni
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 4, il coma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenza dall'autorizzazi one quando il
fondo pensione non abbia iniziato |la propria attivita', ovvero quando, per i
fondi di cui all'articolo 3, non sia stata conseguita |a base associativa mninm
prevista dal fondo stesso"

b) all'articolo 5, comma 1, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "I
conponenti dei prim organi collegiali sono nonminati in sede di atto
costitutivo. Per la successiva individuazione dei rappresentanti dei |avoratori
e' previsto il nmetodo elettivo secondo nodalita" e criteri definiti dalle font
costitutive"

c) all'articolo 6, comma 4-bis, prino periodo, dopo le parole: "i conpetenti
organi sm di anm ni strazione dei fondi" sono inserite |l e seguenti: "individuati
ai sensi dell"articolo 5, comm 1, terzo periodo"

Art. 75.
(I'ncentivi all'occupazione dei |avoratori anziani)

1. Per favorire |'occupabilita' dei |avoratori anziani, a decorrere dal 1°
aprile 2001, ai lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano maturato i



requisiti minim di cui alla tabella B allegata alla |egge 8 agosto 1995, n.
335, cone nodificata ai sensi dell'articolo 59, comm 6 e 7, della | egge 27

di cenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, per |'accesso a

pensi onamento di anzianita', e attribuita la facolta' di rinunciare
all"accredito contributivo relativo all'assicurazi one general e obbligatoria per

["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle
forne sostitutive della nedesinma. | n conseguenza dell'esercizio della predetta
facolta' e per il periodo considerato ai conm 2 e 3, viene neno ogni obbligo d

versamento contributivo da parte del datore di lavoro a tali fornme assicurative

2. La facolta' di cui al conma 1 e' esercitabile a condizione che:

a) il lavoratore si inpegni, al nonento dell'esercizio della facolta' nedesim

a posticipare |"accesso al pensionanento per un periodo di al neno due anni
rispetto alla prim scadenza utile prevista dalla nornmativa vigente e successiva
alla data dell'esercizio della predetta facolta'

b) il lavoratore e il datore di lavoro stipulino un contratto a tenpo

determ nato di durata pari al periodo di cui alla lettera a).

3. La facolta' di cui al comma 1 e' esercitabile piu" volte. Dopo il prino
periodo, tale facolta' puo' essere esercitata anche per periodi inferiori
rispetto a quello indicato al comma 2, lettera a).

4. All"atto del pensionanento il trattamento |iquidato a favore del |avoratore
che abbia perfezionato il diritto al pensionanento esercitando |la facolta' di
cui al comma 1 risulta pari a quello che sarebbe spettato alla data di inizio
del periodo di cui al comma 2, sulla base dell'anzianita' contributiva maturata
a tale data. Sono in ogni caso salvi gli adeguanenti del trattanento
pensi oni stico spettanti per effetto della rival utazione automatica al costo

della vita durante il periodo di posticipo di cui ai comm 2 e 3.

5. Per i lavoratori i quali abbiano raggiunto un'anzianita' contributiva non
inferiore ai 40 anni, prim del raggiunginento dell'eta" di 60 anni se donna e
65 anni se uono, e che scelgano di restare in attivita', il 40 per cento della

contribuzione versata sul reddito di attivita' |avorativa e destinato alle
regioni di residenza ed e' finalizzato al finanzianmento di attivita' d

assi stenza agli anziani non autosufficienti e alle famiglie; il restante 60 per
cento concorre all'increnmento dell'amontare della pensione, cal colato secondo
il nmetodo contributivo, a decorrere dal conpinento dell'eta' di quiescenza

6. Con uno o piu decreti del Mnistero del lavoro e della previdenza social e,
di concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econom ca, sono stabilite le nodalita' di attuazione del presente articolo, con
particolare riferinento all'esercizio della facolta' di cui al conma 1, alla
verifica della sussistenza delle condizioni di cui al comma 2 e alla
reiterabilita" della facolta" nmedesima di cui al conma 3.

Art. 76.
(Previdenza giornalisti)

1. L'articolo 38 della | egge 5 agosto 1981, n. 416, e' sostituito dal seguente:
"Art. 38. - (INPG). - 1. L'Istituto nazionaie di previdenza dei giornalisti
italiani "G ovanni Anendol a" (INPA) ai sensi delle leggi 20 dicenbre 1951, n.
1564, 9 novenbre 1955, n. 1122, e 25 febbraio 1987, n. 67, gestisce in regine di
sostitutivita' le forme di previdenza obbligatoria nei confronti dei giornalisti
professionisti e praticanti e provvede, altresi', ad anal oga gestione anche in
favore dei giornalisti pubblicisti di cui all'articolo 1, comi secondo e
quarto, della legge 3 febbraio 1963, n. 69, titolari di un rapporto di lavoro

subordinato di natura giornalistica. | giornalisti pubblicisti possono optare
per il manteninmento dell'iscrizione presso |'lstituto nazionale della previdenza
soci al e. Resta confermata per il personale pubblicista |'applicazione delle

vigenti disposizioni in mteria di fiscalizzazione degli oneri sociali e d
sgravi contributivi.

2. L'INPG provvede a corrispondere ai propri iscritti

a) il trattanento straordinario di integrazione salariale previsto dall'articolo
35;

b) | a pensione anticipata di vecchiaia prevista dall'articolo 37.

3. di oneri derivanti dalle prestazioni di cui al comm 2 sono a totale carico



del I ' I NPG .

4. Le fornme previdenziali gestite dall'lINPGA devono essere coordinate con |le
nornme che regolano il regine delle prestazioni e dei contributi delle fornme di
previ denza soci al e obbligatoria, sia generali che sostitutive"

2. L'opzione di cui all"articolo 38 della |legge 5 agosto 1981, n. 416, cone
sostituito dal conma 1 del presente articolo, deve essere esercitata entro se
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge

Art. 77.
(Norme in nateria di gestione e di bilanci degli enti previdenziali)

1. Per ottimizzare i costi organizzativi e gestionali e migliorare la qualita
del servizio, gli istituti gestori di fornme obbligatorie di assicurazione
sociale realizzano nodalita' di integrazione dei processi di acquisizione delle
ri sorse professionali nonche' dei beni e servizi occorrenti per |'esercizio

del I ' assi cur azi one.

2. Al fine di cui al comma 1, gli enti, secondo i criteri generali fissati con
decreto del Mnistro per la funzione pubblica ed in base a piani triennal
congi untanente definiti dagli organi di indirizzo politico, stipulano
convenzioni ai sensi e per gli effetti della |legge 7 agosto 1990, n. 241,
finalizzate, fra l'altro, a:

a) esperire in conune procedure di selezione di personale delle varie
qual i fiche;

b) utilizzare, nei limti di efficacia previsti dalle vigenti disposizioni
graduatorie di idonei in prove di selezione effettuate da uno degli enti;

c) concertare |"acquisto di beni e servizi, anche al fine di ottimzzare

| "utilizzazione di strunenti gia' nessi a disposizione delle pubbliche

anmm ni strazioni dalla vigente normativa;

d) prevedere, per procedure di gara di uno degli enti, la possibilita' di
integrare, entro i limti previsti dalle vigenti nornmative, la fornitura in
favore di altro ente.

3. Con le stesse finalita' di cui al conma 2, i piani definiscono obiettivi d
cooperazione al servizio dell'utenza, in termni di utilizzazione conmune d
strutture funzionali e tecnol ogiche nella prospettiva di integrazione con i
servizi sociali regionali e territoriali.

4. In sede di prinma applicazione i piani per il triennio 2001-2003 sono
approvati dagli organi conpetenti entro il 30 aprile 2001

5. Il periodo intercorrente dal 1° gennaio alla data di approvazione del _
bilancio e' assoggettato alla disciplina nornativa dell'esercizi o provvisorio.

Art. 78.
(I'nterventi urgenti in materia di ammortizzatori sociali, di
previdenza e di lavori socialnmente utili)

1. La data di presentazione della donanda di anm ssione alla contribuzione
volontaria di cui all'articolo 10, conmma 1, del decreto |egislativo 28 febbraio
2000, n. 81, e' differita al 30 aprile 2001, fernp restando il possesso, alla
data del 31 dicenbre 1999, dei relativi requisiti.

2. Ferma restando la possibilita' di stipulare convenzioni ai sens

dell"articolo 8 comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, tenendo
conto dei conguagli derivanti dall"'applicazione dell"articolo 45, comua 6, della
| egge 17 maggi o 1999, n. 144, il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
e' autorizzato a stipulare, nei linmti delle risorse preordinate allo scopo

nel |l ' anbito del Fondo per |'occupazione, convenzioni con le regioni in
riferinmento a situazioni straordinarie che non consentono, entro il 30 giugno
2001, di esaurire il bacino regionale dei soggetti di cui all'articolo 2, coma
1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000; conseguentenente, a tal fine,
il termne del 30 aprile 2001, di cui all'articolo 8 comuma 3, del citato
decreto legislativo n. 81 del 2000 e' differito al 30 giugno 2001 e il rinnovo
di cui all"articolo 4, conma 2, del citato decreto legislativo potra' avere una



durata massima di otto nmesi. In particolare |e convenzioni prevedono:

a) la realizzazione, da parte della Regione, di progranm di stabilizzazione de
soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81
del 2000, con |'"indicazione di una quota predeterminata di soggetti da avviare
alla stabilizzazione che, per il prinmp anno, non potra' essere inferiore al 30
per cento del nunero dei soggetti appartenenti al bacino regionale; le
convenzi oni possono essere annual mente rinnovate, a condi zi one che vengano
definiti, anche in base ai risultati raggiunti, gli obiettivi di stabilizzazione
dei soggetti di cui al citato articolo 2, comma 1,

b) le risorse finanziarie necessarie ad assicurare a tutti i soggetti non
stabilizzati entro il 31 dicenbre 2000, ad esclusione di quelli inmpegnati in
attivita' progettuali interregionali di conpetenza nazionale e dei soggetti che
maturino il cinquantesino anno di eta' entro il 31 dicenbre 2000, anche |la

copertura dell'erogazione della quota di cui all'articolo 4, comma 2, del citato
decreto legislativo n. 81 del 2000, pari al 50 per cento dell'assegno per

prestazioni in attivita' socialnente utili e dell'intero anmontare dell'assegno
al nucleo fanmiliare, che le regioni si inpegnano a versare all'lNPS; nonche'
nell'anbito delle risorse disponibili a valere sul Fondo per |'occupazione, un

ulteriore stanzianmento di entita' non inferiore al precedente finalizzato ad
incentivare |la stabilizzazione dei soggetti interessati da situazione di
straordinarieta'; a tale scopo per |'anno 2001 verranno utilizzate le risorse
destinabili alle regioni, ai sensi dell"articolo 8, commi 1 e 2, del decreto

| egislativo n. 81 del 2000, tenendo conto dei conguagli derivanti

dal | ' applicazione dell"articolo 45, conma 6, della citata |legge n. 144 del 1999,
che saranno erogati a seguito della stipula delle convenzioni

c) la possibilita', nei limti delle risorse preordinate allo scopo nell"'anbito
del Fondo per |'occupazione, per i soggetti, di cui all'articolo 2, comma 1, de
citato decreto legislativo n. 81 del 2000, che abbiano conpiuto, alla data de

31 dicenbre 2000, il cinquantesinm anno di eta', di continuare a percepire in
caso di prosecuzione delle attivita' da parte degli enti utilizzatori, |'assegno
per prestazioni in attivita' socialnente utili e |'assegno per nucleo faniliare,

nella msura del 100 per cento, a partire dal 1° gennaio 2001 e sino al 31
di cenbre 2001;
d) la possibilita' di inpiego, da parte delle regioni, delle risorse del citato

Fondo per |'occupazione, destinate alle attivita" socialnmente utili e non

i npegnate per il paganmento di assegni, per misure aggiuntive di stabilizzazione
e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di mnaggiore
difficolta'

3. A seguito dell"attivazione delle convenzioni di cui al commma 2, sono
trasferite alle regioni |e responsabilita di programuazi one e di destinazione
delle risorse finanziarie, ai sensi del nedesinp comma 2, e rese applicabili le
m sure previste dal citato decreto legislativo n. 81 del 2000 fino al 31

di cembre 2001. Ai fini del rinnovo delle convenzioni di cui al comma 2, lettera
a), saranno previste, a partire dall'anno 2002, apposite risorse a tale scopo
preordinate, nell'anbito delle disponibilita" del Fondo per |'occupazione, per i
soggetti di cui all'articolo 2, conmma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2000,
di pertinenza del bacino regionale, inclusi i soggetti di cui al comma 2,
lettera c), non stabilizzati entro il 31 dicenbre 2001

4. All"articolo 9, comma 11, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608, €'
soppressa |la parola "assicurativi".

5. | soggetti inpegnati in prestazioni di attivita' socialnmente utili, ai sens
della lettera d) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 1° dicenbre
1997, n. 468, che abbiano effettivanente maturato dodici nesi di pernanenza in
tali attivita' nel periodo tra il 1° gennaio 1998 e il 31 dicenbre 1999 e che a
quest'ultima data siano esclusi da ogni trattanento previdenziale, se in
possesso, dei requisiti di anm ssione alla contribuzione volontaria di cui alla
lettera a), comma 5, dell'articolo 12 del decreto legislativo 1° dicenbre 1997,
n. 468, e successive nodificazioni, possono presentare |la relativa domanda
intesa ad ottenere il solo beneficio di cui alla nedesina lettera a) bei limt
e condizioni ivi previsti, e nei limti delle risorse stabilite nel predetto
comma 5 entro i termini di cui al comma 1 del presente articolo.

In deroga a quanto disposto dall"articolo 12, comma 4, del decreto
islativo 1° dicenbre 1997, n. 468, e linmtatanente all'anno 2001, |e region
li altri enti locali che hanno vuoti in organico e nell'anbito delle

6.
| eg
e g



di sponibilita" finanziarie possono, relativanmente alle qualifiche di cui
all"articolo 16 della | egge 28 febbraio 1987, n. 56, effettuare assunzioni di
soggetti collocati in attivita' socialnente utili. L'incentivo previsto
all"articolo 7, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, e'
esteso agli enti locali e agli enti pubblici dotati di autonom a finanziaria,
per |le assunzioni ai sensi dell'articolo 12, conmma 4, del citato decreto

| egislativo n. 468 del 1997.

7. Resta fernma la facolta' di cui all'articolo 45, comma 5, della | egge 17
maggi o 1999, n. 144.

8. In attesa della definizione, tra le parti sociali, dei criteri di attuazione
della normativa di cui al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, recante
benefici per le attivita usuranti, e successive nodificazioni, e riconosciuto,
entro i limti delle disponibilita" di cui al comma 13, il beneficio della
riduzione dei requisiti di eta' anagrafica e contributiva previsti dall'articolo
2, comma 1, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e successive

nodi ficazioni, e dall"articolo 1, conmi 36 e 37, della | egge 8 agosto 1995, n
335, agli assicurati che:

a) per il periodo successivo alla data di entrata in vigore del predetto decreto
legislativo n. 374 del 1993, risultino avere svolto preval entenente mansi on
particol arnente usuranti, per le caratteristiche di naggior gravita' dell'usura
che queste presentano, individuate dall'articolo 2 del decreto del Mnistro de

| avoro e della previdenza sociale 19 maggi o 1999, pubblicato nella Gazzetta

U ficiale n. 208 del 4 settenbre 1999

b) entro il 31 dicenbre 2001 potrebbero far valere:

1) i requisiti per il pensionanento di anzianita' tenendo conto della riduzione
dei limti di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva previsti
rispettivanente dall'articolo 1, comma 36, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, e
dal secondo periodo del comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, cone introdotto dall'articolo 1, comma 35, della citata

| egge n. 335 del 1995;

2) 1 requisiti per il pensionanento di vecchiaia nel reginme retributivo o msto
tenendo conto della riduzione dei linmiti di eta' pensionabile e di anzianita
contributiva previsti dall'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, e successive nodificazioni

3) i requisiti per il pensionanento di vecchiaia nel regine contributivo con |a
riduzione del limte di eta' pensionabile prevista dall"articolo 1, conmma 37,
della | egge 8 agosto 1995, n. 335.

9. All'articolo 5 comm 2, prinmo periodo, della |l egge 12 marzo 1999, n. 68, e
soppressa |l a parola: "pubblico"

10. Per coloro che, potendo far valere i requisiti di cui all'articolo 1 della
| egge 29 dicenbre 1988, n. 544, cone nodificato dai comm 3 e 4 dell'articolo
69, presentino donanda entro il 30 giugno 2001, |a naggi orazi one decorre dal 1°
gennai 0 2001 o dal nese successivo a quello del conpinento dell'eta' prevista,
qual ora quest'ultinma ipotesi si verifichi in data successiva

11. Con decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econoni ca, da
emanare entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge
sono stabilite e nodalita' di attestazione dello svol ginento, da parte de

| avoratori, delle attivita" di cui al citato decreto del Mnistro del lavoro e
del l a previdenza sociale 19 naggi o 1999 nonche' i criteri per il riconoscinento
del beneficio di cui al comma 8 nella nmisura deternminata dai linmti dello
stanzi anento di cui al conma 13.

12. La dormanda per il riconoscinento del beneficio di cui al comma 8 deve essere
presentata dagli interessati all'ente previdenziale di appartenenza entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al coma 11, a pena di
decadenza

13. All'onere derivante dal riconoscinmento di cui al comma 8, corrispondente
all'"increnento delle aliquote contributive di cui all'articolo 1 del decreto de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale 19 naggi o 1999, si provvede

medi ante utilizzo delle disponibilita" di cui all'autorizzazione di spesa di cui



all"articolo 1, conma 38, della | egge 8 agosto 1995, n. 335.

14. All'articolo 8 coma 1-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
introdotto dall'articolo 17, conma 1, lettera d), del decreto legislativo 18
febbrai o 2000, n. 47, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) dopo le parole: "acquisti effettuati tramite noneta elettronica" sono
inserite le seguenti: "o altro nezzo di paganento”

b) le parole: "con il titolare della noneta elettronica e" sono soppresse;

c) al terzo periodo, dopo le parole: "fondo pensione" e inserita |a seguente:
"conpl enent ar e"

15. Nei limti delle risorse rispettivanente indicate a carico del Fondo di cu
all"articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per |'anno 2001

a) sono prorogati, in attesa della riforma degli amortizzatori sociali e
comunque non oltre il 31 dicenbre 2001, i trattanenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria e di nobilita" di cui all'articolo 62, comma 1, lettera
g), della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, limtatanente alle inprese esercent
attivita' conmmerciali con piu di cinquanta addetti. L'onere differenziale tra
prestazioni, ivi conpresa |la contribuzione figurativa, e gettito contributivo e

pari a lire 50 mliardi

b) all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, cone nodificato
dall"articolo 62, comma 5, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, le parole: "31
di cenbre 2000" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2001" e |le parole:
"per ciascuno degli anni 1999 e 2000" sono sostituite dalle seguenti: "per

ci ascuno degli anni 1999, 2000 e 2001". L'onere derivante dalla presente

di sposizione e' pari alire 9 mliardi

c) all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 20 marzo 1998, n. 52, le parole: "31 dicenbre

2000" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2001". All'onere derivante
dal | a presente di sposizione si provvede entro il linmte massino di lire 40
mliardi

d) il comma 5 dell'articolo 16 della |l egge 7 agosto 1997, n. 266, e' sostituito

dal seguente:
"5. A decorrere dal 10 gennaio 1999 all'articolo 49, comma 1, lettera a), della
| egge 9 marzo 1989, n. 88, dopo le parole: "trasporti e comnunicazioni" sono

inserite le seguenti: ""delle |lavanderie industriali""
e) le disposizioni previste dall'articolo 7, comma 5, della |legge 23 luglio
1991, n. 223, si applicano anche nei casi in cui i lavoratori |icenziati

beneficiano del trattamento di cui all'articolo 11 della citata | egge n. 223 de
1991. L'onere derivante dalla presente disposizione e pari alire 2 mliardi

16. | piani di inserinmento professionale di cui all'articolo 15 del decreto-

| egge 16 maggi o 1994, n. 299, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19
luglio 1994, n. 451, e successive nodificazioni, avviati alla data del 30 giugno
2001, possono essere comunque conclusi entro il term ne previsto dagli stess
piani. La relativa dotazione finanziaria per |'anno 2001 e' pari a lire 50
mliardi, a valere sul Fondo di cui al comma 15.

17. In relazione a quanto disposto al comma 15, lettera d), restano conunque
validi agli effetti previdenziali e assistenziali i versanmenti contributivi
effettuati sulla base dell"articolo 2, conma 215, della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662. L'onere derivante dalla disposizione di cui al conma 15, lettera d), e
pari a lire 525 mlioni

18. All'articolo 68, conma 4, lettera a), della legge 17 naggi o 1999, n. 144, le
parole: "e fino alire 590 nmliardi a decorrere dall'anno 2001" sono sostituite
dall e seguenti: ", lire 562 miliardi per il 2001 e fino a lire 590 nmliardi a
decorrere dall'anno 2002, ".

19. In attesa della riforma degli amortizzatori sociali, la percentuale d
conmmi surazione alla retribuzione dell'indennita' ordinaria di disoccupazione con
requisiti normali, di cui all"articolo 19, prino comma, del regi o decreto-I|egge

14 aprile 1939, n. 636, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio
1939, n. 1272, e successive nodificazioni, e elevata al 40 per cento dal 1°
gennai o 2001 e per i soggetti con eta' anagrafica pari o superiore a 50 anni e
estesa fino a nove nesi. Tali increnenti non si applicano ai trattanmenti di



di soccupazi one agricoli, ordinari e speciali, ne' all'indennita' ordinaria con
requisiti ridotti di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 20 naggi o 1988, n. 160.
20. Per il periodo dal 1° gennaio 2001 al 30 giugno 2001, il divieto di cunulo
di cui all"articolo 1, conma 43, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, non opera
tra il trattamento di reversibilita a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria per |'invalidita', la vecchiaia e i superstiti, nonche' delle forne
escl usive, esonerative e sostitutive della stessa, e la rendita ai superstiti
erogata dall'lstituto nazionale per |'assicurazione contro gli infortuni su

| avoro spettante in caso di decesso del |avoratore conseguente ad infortunio sul
lavoro o mal attia professionale ai sensi dell'articolo 85 del decreto de

Presi dente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, recante, testo unico delle
di sposi zi oni per |'assicurazi one obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, e successive nodificazioni. Le disposizioni di cui a
presente conma si applicano alle rate di pensione di reversibilita successive
alla data del 31 dicenbre 2000, anche se | a pensione stessa e' stata |iquidata
in data anteriore.

21. L' autorizzazione di spesa di cui all'articolo 66, comma 1, della | egge 17
maggi o 1999, n. 144, e' ridotta di lire 227 nmiliardi per |'anno 2001 e di lire
317 mliardi a decorrere dall'anno 2002.

22. La contribuzione figurativa accreditata per i periodi successivi al 31

di cenbre 2000 per i quali e' corrisposto il trattamento special e di

di soccupazi one per i lavoratori licenziati da inprese edili ed affini e utile
ai fini del conseguinmento del diritto e della deterninazione della nisura de
trattanento pensionistico, conpreso quello di anzianita'

23. Per i lavoratori gia inpegnati in lavori di sottosuolo presso niniere, cave
e torbiere, la cui attivita' e venuta a cessare a causa della definitiva
chiusura delle stesse, e che non hanno maturato i benefici previsti
dall"articolo 18 della I egge 30 aprile 1969, n. 153, il nunero delle settinmane
coperto da contribuzione obbligatoria relativa ai periodi di prestazione

| avorativa ai fini del conseguinento delle prestazi oni pensionistiche e'
nmoltiplicato per un coefficiente pari a 1,2 se |'attivita' si e protratta per
meno di cinque anni, a 1,225 se |'attivita' si e protratta per neno di diec
anni e a 1,25 se superiore a tale limte. 24. Il conma 6 dell'articolo 36 de
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e' sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni contenute nell'articolo 25 si applicano ai contributi e
premi non versati e agli accertanenti notificati successivanente alla data de
1° gennai o 2001".

25. Le risorse finanziarie comunque derivanti dagli effetti dell'applicazione
del | a deci si one 2000/ 128/ CE del | a Commi ssi one dell e Conunita' europee dell'11
maggi o 1999 in nateria di contratti di formazione e |avoro, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale delle Conunita' europee n. L042 del 15 febbraio 2000, da
accertare con decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza sociale d
concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econom ca, sono assegnate al Fondo per |'occupazione di cui all'articolo 1
comma 7, del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per essere destinate, ne
l[imti delle nedesine risorse, con decreto del Mnistro del lavoro e della

previ denza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one economica, ad interventi in materia di anmortizzatori sociali,
con particolare riferinento all'incremento dell'indennita di disoccupazione

previsto dal conmma 19, in caso di indennita di disoccupazi one con requisiti
ridotti.

26. Alla legge 17 naggi o 1999, n. 144, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) all'articolo 45, conmma 1, lettera a), nunero 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "con revisione e razionalizzazione del collocanento ordinario,
nel rispetto di quanto previsto dal decreto |egislativo 23 dicenbre 1997, n.

469, in funzione del mglioranento dell'incontro tra donmanda e offerta di lavoro
e con val orizzazione degli strunmenti di informatizzazi one"

b) all'articolo 55, coma 2, quinto periodo, |le parole: "entro un anno" sono
sostituite dalle seguenti: "entro due anni".

27. Agli agenti temporanei, in servizio presso gli organism dell'Unione



eur opea, che hanno chiesto, anteriornmente al 13 nmaggi o 1981, data di entrata in
vigore del decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale del 19
febbraio 1981, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta U ficiale n
129 del 13 nmggio 1981, enmanato in attuazione dell'articolo 13 della |egge 12
agosto 1962, n. 1338, il trasferinento dell'equivalente attuariale delle
posi zi oni assicurative al Fondo per |e pensioni CE in base alle disposizioni de
regol amento (CEE, Euratom CECA) n. 259/68 del Consiglio, del 29 febbraio 1968
e successive nodificazioni, si applica il coefficiente attuariale rideterm nato
sulla base delle tariffe del citato decreto del Mnistero del |avoro e della
previ denza social e del 19 febbraio 1981. Lo Stato concorre alla copertura degl
oneri derivanti dalla presente disposizione e di quella di cui al comma 28 ne
[imte massino di lire 15 mliardi per |'anno 2001; la quota differenziale de
nmedesi m oneri e' a carico degli organism di cui al presente coma.

28. Per il calcolo delle quote di pensione relative alle posizioni assicurative
di cui al conma 27, le retribuzioni di riferinmento determ nate per ciascun anno
solare sono rivalutate in msura corrispondente alle variazioni dell"articolo 3,
undi cesi o conme, della | egge 29 nmaggi o 1982, n. 297, per le liquidazioni delle
pensioni aventi decorrenza nell'anno 1983.

29. All"articolo 1, comma 14, del decreto-legge 24 novenbre 2000, n. 346, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) le parole: "entro il 14 febbraio 2000" sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 31 dicenbre 2000"

b) I e parole: "centoquarantacinque unita' e nel limte di lire 7 nmliardi e 240
mlioni" sono sostituite dalle seguenti: "duecentottantanove unita' e nel linte

di lire 14 mliardi".

30. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 16 e ai commi da 22
a 29, valutati inlire 76,5 mliardi per |'anno 2001, inlire 7,4 mliardi per

| "anno 2002 e in lire 12,4 miliardi a decorrere dall'anno 2003, si provvede, per
gli anni 2002 e 2003, a valere sulle disponibilita del Fondo per |'occupazione
di cui all'"articolo 1, conma 7, del decreto-legge 20 maggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

31. Al fini della stabilizzazione dell'occupazione dei soggetti inpegnati in
progetti di lavori socialnmente utili presso gli istituti scolastici, sono
definite, in base ai criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 10, comma 2, de
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, nediante decreto del Mnistro della
pubblica istruzione, di concerto con il Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale e il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programazi one econoni ca,
procedure di terziarizzazione, ai sensi della normativa vigente, secondo criteri
e modalita'" che assicurino la trasparenza e la conpetitivita' degli affidanenti
Atal fine e autorizzata la spesa di lire 287 mliardi per |'anno 2001 e di
lire 575 miliardi per |'anno 2002. Al relativo onere si provvede, quanto a lire
249 miliardi per |'anno 2002, nediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 66, comma 1, della | egge 17 maggi o 1999, n. 144,

32. Per |'integrazione dei servizi informativi catastale e ipotecario e la
costituzione dell' Anagrafe dei beni imobiliari, previsti dall'articolo 64 de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, da realizzare attraverso un piano
pluriennale di attivita' straordinarie finalizzate all'inplenentazi one e
all"integrazione dei dati presenti negli archivi, anche al fine di favorire i
processo di decentranento di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
il Mnistero delle finanze e |'agenzia del territorio, a decorrere dalla data di
trasferimento a quest'ultima delle funzioni del Dipartinmento del territorio,
possono provvedere, in attesa di una definitiva stabilizzazione e nei limt
delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 3, comma 193, della | egge 28

di cenmbre 1995, n. 549, e dell'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 naggi o 1997, n. 140,
entro quattro nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, alla
stipulazione di contratti per |'assunzione a tenpo determ nato, anche parzial e,
per dodici mesi, anche rinnovabili, e fino ad un nmassino di 1650 unita', de
soggetti inpiegati nei lavori socialnmente utili relativi al progetto denoni nato
"Cat ast o urbano"

33. Restano validi gli atti ed i provvedinenti adottati e sono fatti salvi gl
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 24



novenbre 2000, n. 346. La presente disposizione acquista efficacia a decorrere
dal 27 gennaio 2001

Art. 79.
(Norme in nateria di ENPALS)

1. Al fine di consentire all'ENPALS di adeguare la propria struttura

i stituzionale, ordinanmentale ed operativa rispetto all'obiettivo del recupero
del lavoro sommerso, anche con riferinmento alla convenzione gia' sottoscritta
tra |"ENPALS e la SIAE rel ativanmente agli obblighi contributivi di conpetenza
del predetto ente, il conpetente organo dell' ENPALS puo' proporre |le nodifiche
dello statuto e dei regolanmenti in coerenza con i principi della |legge 9 marzo
1989, n. 88, e del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

nodi ficazioni. Su tali proposte si esprinera’ il Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale di concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one econom ca entro sessanta giorni dal loro ricevinento.

2. Entro il 28 febbraio 2001 |I'INPS stipula con |a Sl AE apposita convenzi one,

per | o scanbi o, anche nedi ante coll eganento tel ematico, dei dati presenti ne
rispettivi archivi e per |"acquisizione di informazioni utili all'accertanento
ed alla riscossione dei contributi. Per |"acquisizione delle informazioni di cui
al periodo precedente, nonche' per |'acquisizione di quelle previste nella
convenzi one sottoscritta tra |'ENPALS e |la SIAE, agli agenti della Sl AE con
contratto di lavoro a tenpo indetermnato con |a nedesina societa' e' consentito
raccogliere e verificare dichiarazioni del l|avoratore e docunentazioni riferite
al relativo rapporto di |avoro.

Art. 80.
(Di sposizioni in materia di politiche sociali)

1. Nei limti di lire 350 mliardi per |'anno 2001 e di lire 430 niliardi per
|"anno 2002 e fino alla data del 31 dicenbre 2002:

a) i conmuni individuati ai sensi dell'articolo 4 del decreto le
gi ugno 1998, n. 237, sono autorizzati, nell'anbito della discip
predetto decreto legislativo, a proseguire |'attuazione dell'is
reddito mnino di inserimnento;

b) la disciplina dell'istituto del reddito minino di inserinento di cui a
citato decreto legislativo n. 237 del 1998 si applica anche ai conuni conpres
nei territori per i quali sono stati approvati, alla data del 30 giugno 2000,
patti territoriali di cui all'articolo 2, conma 203, della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662, e successive nodificazioni, che i nedesinm conuni hanno
sottoscritto o ai quali hanno aderito e che conprendono conuni gia' individuati
0 da individuare ai sensi dell'articolo 4 del nedesino decreto legislativo n
237 del 1998.

islativo 18
i na prevista da
it

i
tituto del

2. Dopo il comma 4 dell'articolo 4 della I egge 8 marzo 2000, n. 53, e' aggi unto
il seguente:

"4-bis. La lavoratrice madre o, in alternativa, il |avoratore padre, anche
adottivi, o, dopo la loro sconparsa, uno dei fratelli o delle sorelle conviventi

di soggetto con handicap in situazione di gravita' di cui all'articolo 3, comm
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi dell'articolo 4,
comma 1, della | egge nedesi ma da al neno cinque anni e che abbiano titolo a
fruire dei benefici di cui all"articolo 33, commi 1, 2 e 3, della predetta |egge
n. 104 del 1992 per |'assistenza del figlio, hanno diritto a fruire del congedo
di cui al comma 2 del presente articolo entro sessanta giorni dalla richiesta.

Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a percepire
un'indennita' corrispondente all'ultinma retribuzione e il periodo nedesino e'
coperto da contribuzione figurativa; |'indennita'" e la contribuzione figurativa
spettano fino ad un inporto conplessivo massino di lire 70 mlioni annue per il
congedo di durata annuale. Detto inporto e' rivalutato annual nente, a decorrere
dal I anno 2002, sulla base della variazione dell'indice | STAT dei prezzi a

consunmo per le famiglie di operai e inpiegati. L'indennita' e' corrisposta da
datore di |l avoro secondo | e nodalita' previste per |a corresponsione de
trattamenti economici di maternita' . | datori di lavoro privati, nella denuncia
contributiva, detraggono |'inporto dell'indennita dall'amontare dei contributi
previdenziali dovuti all'ente previdenziale conpetente. Per i dipendenti de
predetti datori di lavoro privati, conpresi quella per i quali non e prevista

| "assicurazione per le prestazioni di maternita', |'indennita di cui a



presente comma e' corrisposta con le nodalita" di cui all'articolo 1 de
decreto-1egge 30 dicenbre 1979, n. 663, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 29 febbraio 1980, n. 33. Il congedo fruito ai sensi del presente conma
alternativamente da entranbi i genitori, anche adottivi, non puo' superare |la
durata conpl essiva di due anni; durante il periodo di congedo entranbi

genitori non possono fruire de i benefici di cui all'articolo 33 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, fatte salve le disposizioni di cui ai comm 5 e 6 de
nmedesi no articol o".

3. A decorrere dall'anno 2002, ai lavoratori sordonmuti di cui all'articolo 1
della | egge 26 nmaggi o 1970. n. 381, nonche' agli invalidi per qualsiasi causa,
ai quali e stata riconosciuta un'invalidita" superiore al 74 per cento o
ascritta alle prine quattro categorie della tabella A allegata al testo unico
delle norne in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 23 dicenbre 1978, n. 915, cone sostituita dalla
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicenbre 1981
n. 834, e successive nodificazioni, e riconosciuto, a loro richiesta, per ogn
anno di servizio presso pubbliche anm nistrazioni o aziende private ovvero

cooperative effettivanmente svolto, il beneficio di due nmesi di contribuzione
figurativa utile ai soli fini del diritto alla pensione e dell'anzianita
contributiva, il beneficio e riconosciuto fino al linmte nmassino di cinque anni

di contribuzione figurativa.

4. Il comma 3 dell'articolo 65 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, €'
sostituito dal seguente:
"3. L'assegno di cui al comma 1 e' corrisposto integral nente, per un ammontare

di 200.000 lire nensili e per tredici nensilita', per i valori dell'lSE de
beneficiario inferiori o uguali alla differenza tra il valore dell'ISE di cui a
comma 1 e il predetto inporto dell'assegno su base annua. Per valori dell'lSE
del beneficiario conpresi tra |la predetta differenza e il valore dell'ISE di cu
al comma 1 |'assegno e' corrisposto in misura pari alla differenza tra |'lSE di

cui al comma 1 e quello del beneficiario, e per inporti annui non inferiori a
20.000 lire".

5. L'assegno di cui all"articolo 65 della |egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e
successi ve nodi ficazioni, cone ulteriornmente nodificato dal presente articolo, e
conme interpretato ai sensi del conma 9, e' concesso, nella nmsura e alle
condi zi oni previste dal nedesinp articolo 65 e dalle relative nornme d

attuazione, ai nuclei famliari di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n

109. e successive nodificazioni, nei quali siano presenti il richiedente,
cittadino italiano o comunitario, residente nel territorio dello Stato, e tre
m nori di anni 18 conviventi con il richiedente, che siano figli del richiedente

nmedesi no o del coniuge o da essi ricevuti in affidanento preadottivo.

6. Le disposizioni di cui ai comm 4 e 5 sono efficaci per gli assegni da
concedere per |'anno 2001 e successiVi.

7. La potesta' concessiva degli assegni di cui agli articoli 65 e 66 della |egge
23 dicenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni, puo' essere esercitata da
comuni anche in forma associata o nmedi ante un apposito servizio conune, ovvero

dall"INPS, a seguito della stipula di specifici accordi tra i conuni e
|"Istituto nedesino; nell'anbito dei suddetti accordi, sono definiti, tra
["altro, i termini per |la conclusione del procedinento, le nodalita
dell'"istruttoria delle domande e dell o scanbio, anche in via telematica, de

dati relativi al nucleo famliare e alla situazione econonica dei richiedenti,
nonche' |l e eventuali risorse strunentali e professionali che possono essere
destinate in via tenporanea dai cormuni all'INPS per il piu efficiente
svol gi nento dei procedi nenti concessori

8. Le regioni possono prevedere che | a potesta' concessiva dei trattanenti di
invalidita civile di cui all"articolo 130 del decreto legislativo 31 narzo
1998, n. 112, e successive nodificazioni, puo' essere esercitata dall'INPS a
seguito della stipula di specifici accordi tra |le regioni nedesine ed i
predetto Istituto. Negli accordi possono essere definiti, tral'altro,

rapporti conseguenti all'eventual e estensione della potesta' concessiva a
benefici aggiuntivi disposti dalle regioni con risorse proprie, nonche' la
destinazione all'INPS, per il periodo dell'esercizio della potesta' concessiva
da parte dell'Istituto, di risorse derivanti dai provvedinmenti attuativi



dell"articolo 7 del predetto decreto legislativo n. 112 del 1998.

9. Le disposizioni dell"articolo 65 della |legge 23 dicenbre 1998, n. 448, si
interpretano nel senso che il diritto a percepire |'assegno spetta a
richiedente convivente con i tre figli mnori, che ne abbia fatta annual nente
domanda nei termni previsti dalle disposizioni di attuazione.

10. Le disposizioni dell"articolo 66 della |egge 23 dicenbre 1998, n. 448, e
dell"articolo 49, comma 8, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, si interpretano
nel senso che ai trattanenti previdenziali di maternita' corrispondono anche i
trattanenti economici di maternita' erogati ai sensi dell'articolo 13, secondo
comma della | egge 30 dicenbre 1971, n. 1204, e successive nodificazioni nonche
gli altri trattamenti economici di maternita' corrisposti da datori di lavoro
non tenuti al versanento dei contributi di maternita'

11. L'inporto dell'assegno di cui all'articolo 66 della |egge 23 dicenbre 1998,
n. 448, e successive nodificazioni, per ogni figlio nato o per ogni m nore
adottato o in affidanento preadottivo dal 1° gennaio 2001, e' elevato da lire
300. 000 nensili a lire 500.000 nel limite nmassino di cinque nmensilita'. Resta
ferma la disciplina della rivalutazione dell'inporto di cui all'articolo 49,
comma 11, della legge 23 dicenbre 1999, n. 488.

12. La disposi zione di cui al comma 16, quarto periodo, dell'articolo 59 della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, si interpreta nel senso che |'estensione ivi
prevista della tutela relativa alla maternita' e agli assegni al nucleo

fam liare avviene nelle forne e con le nodalita' previste per il lavoro

di pendent e.

13. Il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all"articolo 59, conma
44, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive nodificazioni, e
increnentato di lire 350 miliardi per |'anno 2001 e di lire 430 mliardi per

" anno 2002.

14. Una quota del Fondo di cui al conma 13, nel linmite nassino di lire 10

mliardi annue, e' destinata al sostegno dei servizi di telefonia rivolti alle
persone anzi ane, attivati da associazioni di volontariato e da altri organism
senza scopo di lucro con conprovata esperienza nel settore dell'assistenza agl
anzi ani, che garanti scano un servizio continuativo per tutto |'anno e

| " assistenza all e persone anziane per l|la fruizione degli interventi e de
servi zi pubblici presenti nel territorio. Una quota del nedesinp Fondo, ne
limte massino di lire 3 miliardi, viene destinata alle fam glie nel cui nucleo
siano conprese una o0 piu' persone anziane titolari di assegno di
acconpagnanmento, totalnente imobili, costrette a letto e bisognose d

assi stenza continuativa di cui la famglia si fa carico. Un'ulteriore quota del
nmedesi o Fondo, nel limite nmassino di lire 20 mliardi, e destinata a

cofinanziamento delle iniziative sperinentali, pronosse dagli enti locali entro
il 30 settenbre 2000, per la realizzazione di specifici servizi di informazione
sulle attivita' e sulla rete dei servizi attivati nel territorio in favore delle

famglie. Il Mnistro per la solidarieta’ sociale, sentite |e conpetenti
Conmmi ssi oni parlanentati, con propri decreti definisce i criteri, i requisiti,
le nodalita' e i termni per |a concessione, |'erogazione e |a revoca de

contributi di cui al presente comma, nonche' per la verifica delle attivita
svol te.

15. Nell'anno 2001, al fondo di cui all"articolo 17, comma 2, della |egge 3
agosto 1998, n. 269, e' attribuita una somma di 20 nmiliardi di lire, ad
incremento della quota prevista dal citato comma 2, per il finanzianento di
specifici programmi di prevenzione, assistenza e recupero psicoterapeutico de
mnori vittine dei reati ivi previsti. Il Mnistro per |la solidarieta' sociale,
sentiti i Mnistri dell'interno, della giustizia e della sanita', provvede con
propri decreti, sulla base delle risorse disponibili, alla definizione de
programm di cui al citato articolo 17, comma 2, della | egge 3 agosto 1998, n.
269, delle condizioni e nodalita' per |'erogazione dei finanzianenti, e per la
verifica degli interventi

16. | comuni di cui all'articolo 1, comm 2, secondo periodo, della |egge 28
agosto 1997, n. 285, successivanmente all'attribuzione delle quote del Fondo



nazionale per |'infanzia e |'adol escenza loro riservate, sono autorizzati a
di sporre sui fondi assegnati anticipazioni fino al 40 per cento del costo de
singoli interventi attuati in convenzione con terzi

17. Con effetto dal 1° gennaio 2001 il Fondo nazionale per |le politiche social
di cui all'articolo 59, comma 44, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi ficazioni, e determnato dagli stanzianmenti previsti per gl
interventi disciplinari dalle seguenti disposizioni |egislative, e successive
nodi fi cazi oni

a) testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309;

b) legge 19 luglio 1991, n. 216;

c) legge 11 agosto 1991, n. 266;

d) legge 5 febbraio 1992, n. 104;

e) decreto-legge 27 nmaggi o 1994, n. 318, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 luglio 1994, n. 465;

f) legge 28 agosto 1997, n. 284;

g) |l egge 28 agosto 1997, n. 285;

h) | egge 23 dicenbre 1997, n. 451

i) articolo 59, conma 47, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449;
) legge 21 maggi o 1998, n. 162;

m decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

n) | egge 3 agosto 1998, n. 269;

0) legge 15 dicenbre 1998, n. 438;

p) articoli 65 e 66 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448;
gq) |legge 31 dicenbre 1998, n. 476;

r) legge 18 febbraio 1999, n. 45.

18. Le risorse afferenti alle disposizioni indicate al conma 17, lettere a), d),
f), 9), h), 1), mM, r), sono ripartite in unica soluzione, sulla base della
vigente normativa, fra le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano
con decreto annuale del Mnistro per la solidarieta' sociale.

19. A sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,

| "assegno sociale e | e provvidenze economniche che costituiscono diritti
soggettivi in base alla |egislazione vigente in materia di servizi sociali sono
concesse alle condizioni previste dalla |egislazione nmedesima, agli stranieri
che siano titolari di carta di soggiorno; per le altre prestazioni e servizi
sociali |'equiparazione con i cittadini italiani e consentita a favore degl
stranieri che siano alneno titolari di pernmesso di soggiorno di durata non
inferiore ad un anno. Sono fatte salve | e disposizioni previste dal decreto

| egi slativo 18 giugno 1998, n. 237, e dagli articoli 65 e 66 della | egge 23

di cenbre 1998, n. 448, e successive nodificazioni

20. | comuni indicati dall'articolo 6 della | egge 9 dicenbre 1998, n. 431
possono destinare fino al 10 per cento delle somme ad essi attribuite sul Fondo
di cui all'"articolo 11 della nedesinma | egge alla | ocazione di immobili per

i nquilini assoggettati a procedure esecutive di sfratto che hanno nel nucleo
fam liare ultrasessantaci nquenni, o handi cappati gravi, e che non di spongano di
altra abitazione o di redditi sufficienti ad accedere all'affitto di una nuova
casa. Al nedesino fine i conuni nedesinm possono utilizzare imobili del proprio
patrinoni o, ovvero destinare ulteriori risorse proprie ad integrazione del Fondo
anzi detto.

21. Al fini dell'applicazione del comma 20 i conuni predi spongono graduatorie
degli inquilini per cui vengano accertate |le condizioni di cui al nedesinp conma
20. Nella prima applicazione |le graduatorie sono predi sposte entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

22. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 21 sono sospese | e procedure
esecutive di sfratto iniziate contro gli inquilini che si trovino nelle
condi zioni di cui al comma 20.

23. Le disponibilita' finanziarie stanziate dal decreto-legge 3 aprile 1985, n
114, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 nmaggi o 1985, n. 211, cone

i ndividuate dall"articolo 23 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 8 agosto 1995, n. 341, trasferite a



conune di Napoli, possono essere utilizzate, in msura non superiore al 30 per
cento, oltre che per |'acquisto di alloggi ad increnento del patrinonio

al | oggi ativo dello stesso conune di Napoli, anche per la riduzione del costo d
acquisto della prima casa da parte dei nuclei famliari sfrattati o interessati
dalla nobilita' abitativa per piani di recupero. Al fini dell'assegnazi one de
contributi il cormune procede ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), de
decreto-1egge 29 ottobre 1986, n. 708, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 23 dicenbre 1986, n. 899.

24. 11 contributo in conto capitale di cui al comma 23 puo' essere nmggi orato
fino al 50 per cento del linte nassinop di nutuo agevol ato ami ssibile per
ciascuna delle fasce di reddito prevista dalla nornativa della regione Canpani a.
In ogni caso, il contributo per |'acquisto di ciascun alloggio non puo' superare
["inmporto di 50 milioni di lire.

25. In caso di rinuncia all'azione giudiziaria pronossa da parte dei lavoratori
esposti all'amanto aventi i requisiti di cui alla |egge 27 marzo 1992, n. 257,
e cessati dall'attivita' lavorativa antecedentenente all'entrata in vigore della
predetta |l egge, |a causa si estingue e |l e spese e gli onorari relativi alle
attivita' antecedenti all'estinzione sono conpensati. Non si da' |uogo da parte
del "I NPS al recupero dei relativi inporti oggetto di ripetizione di indebito
nei confronti dei titolari di pensione interessati.

Art. 81.
(I'nterventi in nmateria di solidarieta sociale)

1. Al fini del finanzianento di un programma di interventi svolti da

associ azioni di volontariato e da altri organism senza scopo di lucro con
conprovata esperienza nel settore dell'assistenza ai soggetti con handi cap grave
di cui all"articolo 3, conma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per la cura
e | "assistenza di detti soggetti successiva alla perdita dei famliari che ad
essi provvedevano, il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui al coma
44 dell"articolo 59 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' integrato per
["anno 2001 di un inporto pari a 100 nmiliardi di lire.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge, con
decreto del Mnistro per la solidarieta sociale emanato ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della |legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate |e disposizion

per |'attuazione del presente articolo, con |a definizione dei criteri e delle
nodalita' per |la concessione dei finanzianenti e per la relativa erogazi one,
nonche' le nodalita' di verifica dell'attuazione delle attivita' svolte e la
disciplina delle ipotesi di revoca dei finanzianmenti concessi

3. All"articolo 13-bis, comm 1, lettera c), quarto periodo, del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, cone sostituito dall'articolo 8 comma 1, della |egge
27 dicenbre 1997, n. 449, le parole: "54, comma 1, lettere a), c) ed f)", sono
sostituite dalle seguenti: "54, conmma 1, lettere a), c¢c), f) ed m"

Art. 82.
(Di sposizioni in favore delle vittine del terrorisno e della
crimnalita organizzata)

1. Al personale di cui all"articolo 3 della | egge 13 agosto 1980, n. 466, ferito
nel | ' adenpi nento del dovere a causa di azioni crimnose, ed ai superstiti dello
stesso personal e, ucciso nelle nmedesinme circostanze, nonche' ai destinatari
della | egge 20 ottobre 1990, n. 302, e' assicurata, a decorrere dal 1° gennaio
1990, |'applicazione dei benefici previsti dalla citata |l egge n. 302 del 1990 e
dalla | egge 23 novenbre 1998, n. 407.

2. Non sono ripetibili e some gia" corrisposte dal Mnistero dell'interno a
titolo di risarcinmento dei danni, in esecuzione di sentenze, anche non
definitive, in favore delle persone fisiche costituitesi nei procedinmenti penal

riguardanti il gruppo crimnale denoninato "Banda della Uno bianca". Il
M nistero dell'interno e autorizzato, fino al limte conplessivo di 6.500
mlioni di lire, a definire consensual nente, anche in deroga alle disposizion

di legge in natéria, ogni altra lite in corso con |e persone fisiche danneggi ate



dai fatti crimnosi comressi dagli appartenenti al nedesino gruppo crimnale.

3. Il Mnistero della difesa e autorizzato, fino al limte conplessivo di 10

mliardi di lire, inragione di 5 mliardi di lire per ciascuno degli anni 2001
e 2002, a definire consensual nente, anche in deroga alle disposizioni di |egge
in materia, ogni lite in corso con |e persone fisiche che hanno subito danni a

seguito del naufragio della nave "Kaider | Rades A451" avvenuto nel canale di
OQranto il 28 nmarzo 1997.

4., di inporti gia corrisposti atitolo di speciale elargizione di cui alla

| egge 13 agosto 1980, n. 466, e successive nodificazioni ai superstiti di atti
di terrorisnmo, che per effetto di ferite o |esioni abbiano subito una
invalidita" pernmanente non inferiore all'80 per cento della capacita' |avorativa
o che comunque abbia conportato |a cessazione dell'attivita' |avorativa, sono
soggetti a riliquidazione tenendo conto dell'aunmento previsto dall'articolo 2
della | egge 20 ottobre 1990, n. 302. | benefici di cul alla nedesinma | egge n
302 del 1990, spettanti ai famliari delle vittine di atti di terrorisnmo, in
assenza dei soggetti indicati al prino conma dell'articolo 6 della | egge 13
agosto 1980, n. 466, e successive nodificazioni, conpetono; nell'ordine, a
seguenti soggetti in quanto unici superstiti: orfani, fratelli o sorelle o

i nfine ascendenti in linea retta, anche se non conviventi e non a carico.

5. | benefici previsti dalla |l egge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla |legge 23
novenbre 1998, n. 407, in favore delle vittinme del terrorisnp e della
crimnalita' organizzata, si applicano a decorrere dal 1° gennai o 1967.

6. Per la concessione di benefici alle vittinme della crimnalita organizzata si
applicano le nornme vigenti in nmateria per le vittinme del terrorisno, qualora
piu' favorevoli.

7. All"articolo 11 della | egge 20 ottobre 1990, n. 302, al coma 1, dopo le

parole: "l'eventual e involontario concorso” sono inserite |l e seguenti: ", anche
di natura col posa,".

8. Le disposizioni della | egge 20 ottobre 1990, n. 302, si applicano anche in
presenza di effetti invalidanti o letali causati da attivita' di tutela svolte
da corpi dello Stato in relazione al rischio del verificarsi dei fatti
delittuosi indicati nei comm 1 e 2 dell'articolo 1 della |Iegge nedesina.

9. Alla legge 23 novenbre 1998, n. 407, sono apportate |le seguenti

nodi fi cazi oni

a) all'articolo 2, comma 1, dopo |e parole: "nonche' ai superstiti delle vittine
di azioni terroristiche" sono inserite le seguenti: "e della crinmnalita

organi zzata"

b) all'"articolo 4, comma 1, dopo |le parole: "nonche' agli orfani e ai figl

delle vittime del terrorism” sono inserite |l e seguenti: "e della crimnalita
organi zzata"

CAPO XI'V
I NTERVENTI NEL SETTORE SANI TARI O

Art. 83.
(Norne attuative dell'accordo Governo-regioni)

1. La lettera g) del conma 1 dell'articolo 10 della I egge 13 maggi o 1999, n

133, e' abrogata. Con decorrenza dal 1° gennaio 2001, il vincolo di destinazione
dell e risorse destinate al finanzianento del Servizio sanitario nazionale,
previsto dall'articolo 8 comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n
56, e' soppresso. Ciascuna regione e tenuta, per il triennio 2001 - 2003, a
destinare al finanzianento della spesa sanitaria regionale risorse non inferiori
all e quote che risultano dal riparto dei fondi destinati per ciascun anno a
finanzi anento del Servizio sanitario nazionale.

2. Alla lettera a) del conma 1 dell'articolo 10 della citata | egge n. 133 de



1999 le parole: "delle attivita' degli istituti di ricovero e cura," sono
soppresse. All'articolo 1, comm 2, del decreto |egislativo 18 febbraio 2000, n.
56, le parole: "di quelle spettanti agli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico per le prestazioni e funzioni assistenziali rese nell'anno 2000
strettanmente connesse all'attivita' di ricerca corrente e finalizzata di cui a
progranmma di ricerca sanitaria previsto dall'articolo 12-bis, coma 3, de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni,"
soppresse. L'ultinp periodo del comma 3 dell'articolo 1 del citato decreto
| egislativo n. 56 del 2000 e' abrogato.

sono

3. L'inporto di lire 30.000 mliardi di cui all'articolo 20, comma 1, della
| egge 11 marzo 1988, n. 67, e' elevato a lire 34.000 nmiliardi

4. Nel rispetto degli adenpinmenti assunti dal Paese con |'adesione al patto di
stabilita' e crescita, a decorrere dall'anno 2001, |e singole regioni
contestual mente all'accertanento dei conti consuntivi sulla spesa sanitaria da
effettuare entro il 30 giugno dell'anno successivo, sono tenute a provvedere
alla copertura degli eventuali disavanzi di gestione, attivando nella msura
necessaria |'autonomi a inpositiva con | e procedure e nodalita' di cui ai conm
5 6 e 7.

5. 1 Mnistri della sanita', del tesoro, del bilancio e della programazi one
econom ca e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza pernmanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di Bol zano,
procedono sulla base delle risultanze delle gestioni sanitarie ad accertare gl

eventual i di savanzi delle singole regioni, ad individuare |le basi inponibili de
rispettivi tributi regionali e a determinare |le variazioni in aunento di una o
piu' aliquote dei tributi medesinm, in msura tale che |'incremento di gettito
copra integralnente il predetto disavanzo

6. Entro il 31 ottobre di ciascun anno |le regioni interessate deliberano, con
decorrenza dal 1° gennai o dell'anno successivo, |'aunmento delle aliquote de

tributi di spettanza nei termini stabiliti in sede di Conferenza pernmanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano.

7. In caso di inerzia delle amm nistrazioni regionali nell'adozione delle msure
di cui al comma 6, il CGoverno, previa diffida alle regioni interessate a
provvedere agli adenpinmenti di conpetenza entro trenta giorni, adotta, entro e
non oltre i successivi trenta giorni, le forne d intervento sostitutivo previste
dalla normativa vigente. 8. All'articolo 28, comma 14, della | egge 23 dicenbre
1998, n. 448, il secondo periodo e' abrogato.

Art. 84.
El i m nazi one progressiva dei ticket sanitari)

1. Alla realizzazione degli obiettivi di spesa programmati nell'accordo Gover no-
regi oni concorrono | e disposizioni contenute negli articoli 85, 86, 87 e 88.

2. In vista della progressiva elininazione della parteci pazione degli assistiti
al costo delle prestazioni sanitarie erogate dal Servizio sanitari o nazionale,
e' sospesa |'efficacia delle seguenti disposizioni del decreto |legislativo 29
aprile 1998, n. 124:

a) articolo 1, comm 2, e conma 3, lettera a);

b) articolo 2, coma 1, lettere c) ed e);

c) articolo 3, conma |; comma 2, ad eccezione dell'ultino periodo; conma 3,
primo e secondo periodo; comm 4, 5 6, 7 e 8, conmma 9, prino periodo;

d) articoli 4 e 6;

e) articolo 7, conma 1, lettera b), lintatamente alle parole: "sia alla

si tuazi one economnica del nucleo famgliare, sia" e coma 2;

f) articolo 8, conma 4.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 85, sono confernmate |le nodalita' di
parteci pazione al costo delle prestazioni sanitarie stabilite dall'articolo 8,
comma 15, della |l egge 24 dicenbre 1993, n. 537, e successive nodificazioni, e
dagli articoli 68 e 70 della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, nonche' le
esenzioni in relazione al reddito stabilite dallo stesso articolo 8 della citata



| egge n. 537 del 1993.

Art. 85.
(Riduzione dei ticket e disposizioni in materia di spesa farnaceutica)

1. A decorrere dal 1° luglio 2001, e' soppressa la classe di cui all'articolo 8,
comma 10, lettera b), della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537. Entro il 31 gennaio
2001 e con effetto dal 1° luglio 2001, [a Conmi ssione unica del farnaco provvede
ad inserire, per categorie terapeutiche onbgenee, nelle classi di cui
all"articolo 8, comma 10, lettera a) e lettera c), della | egge 24 dicenbre 1993,
n. 537, i nedicinali attualnmente inseriti nella classe di cui alla lettera b)
dell o stesso comma 10, sulla base della valutazione della loro efficacia
terapeutica e delle loro caratteristiche prevalenti.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e' abolita ogni forma di partecipazi one degl
assistiti al costo delle prestazioni farnmaceutiche relative ai nedicinal
collocati nelle classi a) e b) di cui all"articolo 8 conma 10, della | egge 24
di cenbre 1993, n. 537, con esclusione di quelle previste dal comma 26 de
presente articol o.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2002 |'inporto indicato al coma 15 dell'articolo
8 della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, e' ridotto da lire 70.000 a lire 23.000;
a decorrere dal 1° gennaio 2003 e' abolita ogni forna di partecipazi one degl
assistiti al costo delle prestazioni specialistiche e di diagnostica
strument al e.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2001, ferno restando quanto previsto dall'articolo
1, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, e
secondo | e indicazioni del Piano sanitario nazionale, sono escluse dalla

parteci pazione al costo e, quindi, erogate senza oneri a carico dell"'assistito
al nmonento della fruizione, | e seguenti prestazioni specialistiche e d

di agnostica strumentale e di |laboratorio, finalizzate alla diagnosi precoce de
tunori dell' apparato genitale fenmnile, del carcinoma e delle precancerosi de
colon retto:

a) mammografia, ogni due anni, a favore delle donne in eta' conpresa tra
guar ant aci nque e sessant anove anni

b) esane citologico cervico-vaginale (PAP test), ogni tre anni, a favore delle
donne in eta' conpresa tra venticinque e sessantaci nque anni

c) col onscopia, ogni cinque anni, a favore della popol azione di eta' superiore a
guar ant aci nque anni e della popol azione a rischio individuata secondo criteri
determinati con decreto del Mnistro della sanita'

5. Sono altresi' erogati senza oneri a carico dell'assistito gli accertanenti
di agnostici e strumentali specifici per |e patol ogie neoplastiche nell'eta
giovanile in soggetti a rischio di eta' inferiore a quarantaci nque anni

i ndividuati secondo criteri determi nati con decreto del Mnistro della sanita'

6. Le risorse disponibili per il Servizio sanitario nazionale sono aunentate d
lire 1.900 miliardi per |'anno 2001, di lire 1.875 mliardi per |'anno 2002, di
lire 2.375 miliardi per |'anno 2003 e di lire 2.165 niliardi a decorrere
dal I ' anno 2004.

7. Per ciascuno degli anni 2002 e 2003 le politiche proposte dalle regioni, i
conportanenti prescrittivi dei medici di nedicina generale e dei pediatri d
libera scelta del distretto relativanente alle prestazioni farnaceutiche

di agnostiche, specialistiche e ospedaliere, nonche' la politica dei prezzi de
farmaci e delle prestazioni convenzionate, dovranno contenere |la crescita della
spesa sanitaria nella msura pari, per il 2002, alneno all'1l,3 per cento della
spesa rel ativa nel preconsuntivo nell'anno 2000, ad alneno il 2,3 per cento per
il 2003 e ad alneno il 2,5 per cento per il 2004.

8. Per effetto delle disposizioni di cui ai conm da 1 a 7 le prevision
programmati che della spesa sanitaria previste per gli anni 2002, 2003 e 2004
sono rideterninate, rispettivanente, nella msura del 3,5, del 3,45 e del 2,9
per cento.



9. A decorrere dal 30 narzo 2002, sulla base dei risultati del nonitoraggio €'
verificato nensilmente |'andanento della spesa sanitaria. Qualora tale andanmento
si discosti dall'effettivo conseguinento degli obiettivi previsti ai comi 7 e
8, la Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

provi nce autonone di Trento e di Bol zano propone criteri e strunmenti idonei a
finanziare | o scostanento. Per la parte dello scostanmento inputabile a
responsabilita" regionali, le regioni adottano | e deliberazioni per il reintegro
dei ticket soppressi ovvero le altre misure di riequilibrio previste
dall"articolo 83, comma 6. In caso di inerzia delle amm nistrazioni regionali il
CGoverno, previa diffida alle regioni interessate a provvedere agli adenpi nmenti

di conpetenza entro trenta giorni, adotta, entro e non oltre i successivi trenta
giorni le forne di intervento sostitutivo previste dalla nornmativa vigente.

10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede,
quanto a lire 120 mliardi per |'anno 2002 e a lire 830 mliardi per |'anno
2003, nediante utilizzo delle naggiori entrate tributarie connesse alle mnori
detrazioni conseguenti alla progressiva abolizione dei ticket di cui ai comi 2,
3 e 4.

11. All'articolo 19, conma 14, della legge 11 nmarzo 1988, n. 67, e successive
nodi fi cazioni, le parole: "nella msura dell'80 per cento"” sono sostituite dalle
seguenti: "nella msura del 40 per cento". La disposizione si applica a
decorrere dal periodo di inposta in corso al 31 dicenbre 2000

12. Entro il 31 gennaio 2001 | a Conmi ssione unica del farmaco provvede a
i ndividuare |l e categorie di nedicinali destinati alla cura delle patol ogie di
cui al decreto del Mnistro della sanita' 28 maggio 1999, n. 329, e il loro

confezionamento ottinale per ciclo di terapia, prevedendo standard a posol ogi a
limtata per |'avvio delle terapie e standard che assicurino una copertura

terapeutica massinma di 28-40 giorni. Il provvedinento e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale. Sono collocati nella classe di cui all'articolo 8, comm 10,
lettera c), della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, i nmedicinali le cui confezion

non sono adeguate ai predetti standard, entro sei nesi dalla data di
pubbl i cazi one del provvedi nento della Conm ssione unica del farnmaco. A decorrere
dal settinp nese successivo a quello della data predetta, la prescrivibilita

con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale di nedicinali appartenenti
all e categorie individuate dalla Conmi ssione unica del farnaco e' linitata a
nunero nmassi no di due pezzi per ricetta. Le regioni e |le aziende unita

sanitarie |locali provvedono all'attivazione di specifici programm di

i nformazione relativi agli obiettivi e alle nodalita' prescrittive delle
confezioni ottimali, rivolti ai nmedici del Servizio sanitario nazionale, a
farmacisti e ai cittadini.

13. All"articolo 29, conma 4, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, |e parole:
"e' ridotto del 5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "e' ridotto del 10
per cento in due anni, con riduzione del 5 per cento a decorrere dal 31 gennaio
di ciascuno degli anni 2000 e 2001 ". Allo stesso comma 4 €' aggiunto i
seguente periodo: "Dalla riduzione di prezzo decorrente dal 31 gennaio 2001
sono esclusi i nedicinali con prezzo non superiore a lire 10.000"

14. Il Mnistro della sanita' stabilisce, con proprio decreto, i requisit

tecnici e le nodalita' per |'adozione, entro il 31 marzo 2001, della nunerazi one
progressiva, per singola confezione, dei bollini autoadesivi a lettura
automatica dei nedicinali prescrivibili nell'anbito del Servizio sanitario
nazionale di cui al decreto del Mnistro della unita" 29 febbraio 1988,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5 aprile 1988, e successive
nodi fi cazioni. A decorrere dal sesto mese successivo alla data di pubblicazione
del decreto di cui al precedente periodo, |le confezioni dei nedicinali erogabil
dal Servizio sanitario nazionale devono essere dotate di bollini conform alle
prescrizioni del predetto decreto. Con |a stessa decorrenza, i produttori,
depositari ed i grossisti nmantengono nenoria nei propri archivi del nunero
identificativo di ciascuno dei pezzi usciti e della destinazione di questi; i
depositari, i grossisti ed i farmaci sti mantengono nenoria nei propri archivi

del nunero identificativo di ciascuno dei pezzi entrati e della provenienza di
questi. La mancata o non corretta archiviazione dei dati conporta |'applicazione
del l a sanzi one amministrativa pecuniaria da lire 3 mlioni alire 18 mlioni

15. All'articolo 68, conma 9, prino periodo, della | egge 23 dicenbre 1998, n



448, dopo le parole: "onere a carico del Servizio sanitario nazionale" sono
inserite le seguenti: "nonche' i dati presenti sulla ricetta |eggibil
otticanente relativi al codice del nedico, al codice dell'assistito ed alla data
di enissione della prescrizione"

16. Con decreto del Mnistro della sanita', previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e |e province autonone d
Trento e di Bol zano, sono individuate procedure standard per il controllo delle
prescrizioni farmaceutiche, anche ai fini degli adenpinenti di cui all'articolo
1, commea 4, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 8 agosto 1996, n. 425. A fini dell'applicazione
dell e predette procedure, sono organizzati corsi di formazione per funzionari
regionali, a cura del Dipartinmento conpetente per |a val utazione dei farmaci e
| a farnmacovi gil anza del Mnistero della sanita', nei limti delle disponibilita
di bilancio.

17. Il Mnistero della sanita' trasnette periodicanente alle regioni i risultat
dell e valutazioni dell' GCsservatorio nazionale sull'inpiego dei nedicinal
relative al controllo di cui al coma 16

18. Entro il 28 febbraio 2001 il Mnistro della sanita' fissa, con proprio
decreto, le nodalita' per la rilevazione e la contabilizzazione in fornma
autonmatica, in ciascuna farmacia convenzionata con il Servizio sanitario

nazi onal e, dell'erogazione di ossigeno terapeutico e della fornitura de
prodotti dietetici di cui al decreto del Mnistro della sanita' 1° luglio 1982,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 217 del 9 agosto 1982, dei dispositivi
protesici nonouso di cui al decreto del Mnistro della sanita' 27 agosto 1999,
n. 332, dei prodotti per soggetti affetti da diabete nmellito di cui al decreto
del Mnistro della sanita'" 8 febbraio 1982, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 46 del 17 febbraio 1982, ed i conseguenti obblighi cui sono tenuti i
farmaci sti .

19. Le disposizioni sulla contrattazione dei prezzi previste dall'articolo 1
comma 41, della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, si applicano sino al 31 dicenbre
2001 anche ai nedicinali autorizzati in Italia secondo |a procedura del nutuo

ri conosci ment o.

20. La Conmissione unica del farmaco puo' stabilire, con particolare riferinento
ai farmaci innovativi di cui al regolanento (CEE) n. 2309/93 del Consiglio, de
22 luglio 1993, che la collocazione di un nedicinale nella classe di cu
all"articolo 8, comma 10, lettera a), della |l egge 24 dicenbre 1993, n. 537, sia
limtata ad un determ nato periodo di tenpo e che la conferma definitiva della
sua erogabilita' a carico del Servizio sanitario nazionale sia subordinata
all'esito favorevole della verifica, da parte della stessa Conmi ssione, della
sussi stenza dell e condizi oni dalla medesina indicate.

21. La conmi ssione per |la spesa farnaceutica, prevista dall'articolo 36, comma
16, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e' ricostituita con il conpito d

nmoni torare |'andanmento della spesa farmaceutica pubblica e privata e d

formul are proposte per il governo della spesa stessa. La comm ssione puo' essere
sentita dal Mnistro della sanita' sui provvedi nenti generali che incidono sulla
spesa farnaceutica pubblica e svolge le ulteriori funzioni consultive attribuite
dallo stesso Mnistro. Con decreto del Mnistro della sanita' sono definiti la
conposi zione e |l e nodalita' di funzionanento della comr ssione, |e specifiche

funzioni alla stessa demandate, nonche' i termini per la fornulazione dei pareri
e delle proposte. Nella conposizione della comr ssione e conmunque assicurata |a
presenza di un rappresentante degli uffici di livello dirigenziale e generale

conpetenti nella materia dei nmedicinali e della progranmazione sanitaria de

M nistero della sanita', nonche' di rappresentanti del Mnistero del tesoro, de
bil anci o e della progranmazi one econom ca, delle regioni, dei produttori
farmaceutici, dei grossisti, dei farmacisti, della federazione nazionale
dell " ordine dei nedici. La conm ssione per |a spesa farmaceutica si avvale, per
| o svolginento delle funzioni ad essa attribuite, dei dati e' delle elaborazion
forniti dall'Osservatorio nazionale sull'inpiego dei nedicinali.

22. Per specifici progetti di ricerca scientifica e sorveglianza epi dem ol ogi ca,
tesi a garantire una mgliore definizione della sicurezza d uso di nedicinali di



particolare rilevanza individuati con provvedi mnento della Conm ssi one unica de
farmaco, il Mnistro della sanita', per un periodo definito e limtato, e

relati vamente alla di spensazione di nedicinali con onere a carico del Servizio
sanitari o nazionale, puo' concordare con |e organi zzazi oni naggi or nente
rappresentative delle farmacie e dei distributori internmedi che alle cessioni di
tall medicinali non si applichino | e quote di spettanza dei grossisti e delle
farmacie ne' lo sconto a carico delle farmacie, previsti dall'articolo 1, coma
40, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, e successive nodificazioni. L'accordo
e' reso esecutivo con decreto del Mnistro della sanita' da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. Le cessioni di cui al presente coma non sono soggette a
contributo di cui all'"articolo 5, secondo comma, del decreto-legge 4 nmaggio
1977, n. 187, convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 luglio 1977, n. 395,
ed al contributo previsto dall'articolo 15 della convenzi one farnaceutica resa
esecutiva con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 371

23. Decorsi quarantaci nque giorni dalla presentazione della donmanda diretta ad
ottenere |"autorizzazione alla pubblicita" di un nmedicinale di autonedi cazi one
ai sensi dell'articolo 6, conma 1, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.

541, la mancata comuni cazione all'interessato del provvedi nento del Mnistero
della sanita' di accoglinmento o di reiezione della domanda nedesi ma equivale a
tutti gli effetti al rilascio dell'autorizzazione richiesta. Nell'ipotes

previ sta dal precedente periodo, |'indicazione del nunmero dell'autorizzazi one

del Mnistero della sanita' prevista dall'articolo 6, comma 8, del decreto

| egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 541, e' sostituita, ad ogni effetto,

dal | ' i ndi cazione degli estrem della domanda di autorizzazioni con decreto non
regol anentare del Mnistro della sanita', su proposta della Conmi ssione d
esperti di cui all'articolo 6, comm 2 e 3, del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 541, sono approvati criteri e direttive per la corretta formul azi one
dei nessaggi pubblicitari concernenti nedicinali di autonedicazione, ad

i ntegrazione di quanto disciplinato dagli articoli 2, 3, 4 e 5 del citato
decreto | egislativo.

24. 1l Mnistro della sanita', di concerto con il Mnistro dell'Industria, de
commercio e dell'artigianato, sentite |e organi zzazi oni naggi or nente
rappresentative delle farnmacie e dei produttori di nedicinali di

aut onedi cazi one, con proprio decreto da emanare entro il 10 luglio 2001,
stabilisce criteri per nmeglio definire le caratteristiche dei nedicinali di

aut omedi cazi one e neccani sm concorrenziali per i prezzi ed individua msure per
definire un ricorso corretto ai nedicinali di autonedicazione in farmacia, anche
attraverso canpagne infornmative rivolte a cittadini ed operatori sanitari

25. Le variazioni dei prezzi dei nedicinali collocati nella classe c) di cu
all"articolo 8, comma 10, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537, devono essere
comuni cate al Mnistero della sanita', al CEPE e alla Federazione degli ordin
dei farnmacisti italiani alnmeno quindici giorni prima della data di applicazione
dei nuovi prezzi da indicare nella comuni cazi one nedesi na.

26. A decorrere dal 1° luglio 2001, i nedicinali non coperti da brevetto avent
ugual e conposi zione in principi attivi, nonche' forma farnaceutica, via di
sommi ni strazione, nodalita' di rilascio, nunero di unita' posol ogi che e dos
unitarie uguali, sono rinborsati al farnacista dal Servizio sanitario nazionale
fino a concorrenza del prezzo nmedi o ponderato dei nedicinali aventi prezzo non
superiore a quello massino attribuibile al generico secondo |a |egislazione
vigente. Al fini del presente comma sono considerate equivalenti tutte le forne
farmaceutiche solide orali. Qualora il medico prescriva un nedicinal e avente
prezzo nmaggi ore del prezzo rinborsabile dal Servizio sanitario nazionale a

sensi del presente commm, l|la differenza fra i due prezzi e' a carico
dell"assistito; il nmedico e, in tale caso, tenuto ad infornare il paziente
circa la disponibilita'" di nedicinali integralnente rinborsabili dal Servizio
sanitario nazionale e della | oro bioequival enza con |la specialita nedicinale
prescritta. Il Mnistero della sanita', di concerto con il Mnistero del tesoro
del bilancio e della programmazi one econonica e il Mnistero dell'industria, de

commercio e dell'artigianato verifica gli effetti della disposizione di cui a
presente comma e propone |le eventuali nodifiche al sistema di rinborso da
attuare a decorrere dal 1° settenbre 2003

27. | nedici che prescrivono farmaci a carico del Servizio sanitario nazionale



tengono conto, nella scelta del nedicinale, di quanto previsto dal conma 26

28. Entro il 15 aprile 2001, il Mnistero della sanita', previo accertanento, da
parte della Commi ssione unica del farmaco, della bioequival enza dei nedi ci nal
rinborsabili ai sensi del conma 26 e previa verifica della loro disponibilita

in conmercio, pubblica nella Gazzetta Ufficiale |'elenco dei nedicinali ai qual
si applica |l a disposizione del nmedesino commm, con indicazione dei relativi
prezzi, nonche' del prezzo nmassino di rinborso. L'elenco e aggiornato ogni se
nmesi. L'aggi ornamento entra in vigore dal prino giorno del nese successivo a
quel l o di pubblicazi one.

29. Le risorse disponibili per il Servizio sanitario nazionale sono aunentate d
lire 28 mliardi per |'anno 2001 e di lire 56 mliardi a decorrere dall'anno
2002.

30. Il Mnistero della sanita' adotta idonee iniziative per informare i mnedici
prescrittori, i farmacisti e gli assistiti delle nodalita' di applicazione delle
di sposizioni di cui ai conm 26 e 28 e delle finalita' della nuova disciplina.

31. Sono abrogati il secondo e terzo periodo del conma 16 e il conmma 16-bis
dell"articolo 36 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e successive
nmodi fi cazioni. Sono altresi' abrogati il comma 1 e il prinp, secondo e terzo

peri odo del comma 2 dell'articolo 29 della |egge 23 dicenbre 1999, n. 488

32. 19 term ne del 31 dicenbre 2001 previsto dall'articolo 7, conma 1, de
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 185, cone nodificato dall'articolo 2, conma
2, della legge 8 ottobre 1997, n. 347, e dall'articolo 5 comm 2, della |egge
14 ottobre 1999, n. 362, e' differito al 31 dicenbre 2003.

33. Il comma 2 dell'articolo 7 del decreto |legislativo, 17 narzo 1995, n. 185,
e' sostituito dal seguente:
"2. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, si applica a tutti i medicinal

oneopatici la cui presenza sul nercato italiano alla data del 6 giugno 1995 sia
stata notificata al Mnistero della sanita' ai sensi del conma 1, in sede di
primo rinnovo, |a procedura senplificata di registrazione di cui all'articolo S
Le donmande di rinnovo di autorizzazione, da presentare al Mnistero della
sanita' non oltre il novantesinb giorno precedente |a data di scadenza, devono
essere acconpagnat e da una di chi arazi one del |egal e rappresentante della
societa' richiedente, attestante che presso | a stessa e' disponibile la
docunment azione di cui all'articolo 5 comma 2, e dall'attestazione dell'avvenuto
versanmento delle sonme derivanti dalle tariffe di cui all'allegato 2, lettera
A, nuneri 1, 2 e 3, annesso al decreto del Mnistro della sanita' del 22

di cenbre 1997, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 33 del 10 febbraio 1998.
Qual ora si tratti di nedicinali oneopatici inmportati da uno Stato nenbro

del | ' Uni one europea in cui sia gia stata concessa |la registrazione o

| "autorizzazione, |a suddetta dichiarazione del |egale rappresentante della
societa' richiedente deve attestare che presso la stessa e' disponibile Ia
docunent azi one di registrazione originale. Decorsi novanta giorni dalla

presentazi one della donmanda senza che il Mnistero della sanita' abbia
comuni cato al richiedente le sue notivate determ nazioni, il rinnovo si intende
accordato. Il rinnovo ha durata qui nquennal e".

34. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, |l e inprese che hanno provveduto a presentare |a docunentazi one a

M nistero della sanita' ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto

| egislativo 17 nmarzo 1995, n. 185, e successive nodificazioni, devono versare a
favore del Mnistero della sanita' la soma di lire quarantanila per ogn
medi ci nal e oneopatico notificato, individuato ai sensi dell'allegato 2, lettera
A), nuneri 1, 2, 3, annesso al citato decreto del Mnistro della sanita' del 22
di cenbre 1997, a titolo di contributo per |"attivita' di gestione e di controllo
del settore oneopatico

Art. 86.
(Dot azi one finanziaria conplessiva dei nedici e nedicina generale,
dei pediatri di libera scelta, degli specialisti anbulatoriali e convenzionati e

dei nedici di continuita' assistenziale del distretto)



1. G ascuna regione individua, entro il 30 giugno 2001, nell"anbito del proprio
territorio, uno o piu' distretti, ai quali assegnare, in via sperinentale, in
accordo con |'azienda sanitaria interessata, |la dotazione finanziaria di cui a
presente articol o.

2. La regione assegna al distretto una dotazione finanziaria virtuale, calcolata
sull a base del nunero di abitanti noltiplicato per la parte della quota
capitaria concernente | e spese per prestazioni farmaceutiche, diagnostiche,

speci al i stiche, ospedaliere e residenziali, che si presunono indotte
dall"attivita' prescrittiva dei nedici di nedicina generale nonche' dei pediatri
di libera scelta, degli specialisti anbulatoriali e convenzionati e dei nedici

di continuita' assistenziale.

3. La regione conmunica ai Mnisteri della sanita' e del tesoro, del bilancio e
del I a progranmazi one economica |la netodologia ed i criteri utilizzati per
| "individuazi one della quota di spesa indotta di cui al conma 2.

4. La sperinentazione e' costantenente seguita da un conmitato di nonitoraggio,
conposto da un rappresentante regionale, dal responsabile del distretto e da un
rappresentante di ciascuna delle cinque categorie nmediche interessate nom nato
dal | e organi zzazi oni sindacali naggi ornente rappresentative a |livello azi endal e.
Il comtato procede trinmestralnmente alla verifica delle spese indotte dai nedici
di nedicina generale, dai pediatri di libera scelta, dagli specialisti

ambul atoriali e convenzionati e dai nmedici di continuita' assistenziale, e
trasnmette, entro trenta giorni dalla verifica, ai Mnisteri della sanita' e de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one economnica, alla regione e
all"azienda unita' sanitaria |locale conpetente, una rel azi one sull'andanento
della spesa rilevata e sulla conpatibilita' tra |la proiezione di spesa e la

dot azi one finanziaria conpl essiva annua.

5. La sperinmentazione ha durata di dodici nmesi, con decorrenza dalla data

i ndividuata dalla regione e resa nota a tutti i soggetti interessati anche
tramte | e organi zzazioni sindacali. A conclusione della sperinentazione |a
regi one destina il 60 per cento delle mnori spese indotte dai nedici d
nmedi ci na generale, dai pediatri di libera scelta, dagli specialisti

anbul atoriali e convenzionati e dai nedici di continuita' assistenziale rispetto
al |l a dotazione finanziaria conplessiva individuata anche con riferinento a

val ori di spesa coerenti con gli obiettivi di cui all'accordo Governo-regioni

al | " erogazione di servizi per i medici di nedicina generale, i pediatri d

libera scelta, gli specialisti anbulatoriali e convenzionati e i nedici d
continuita' assistenziale, con esclusione di incentivi di carattere pecuniario.
Qual ora |l e spese siano superiori alla dotazione finanziaria conplessiva, la
regione e |'azienda unita' sanitaria |ocale conpetente ne verificano | e cause ed
attivano, in caso di accertanento di conportanenti irregolari, le msure
previste dagli accordi collettivi nazionali e regionali, fatto salvo i

procedi nento di sciplinare di cui al regol anmento approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221.

6. Sono fatte comunque salve |l e autonone iniziative regionali in materia di
sperinmentazi one di dotazione finanziaria, che siano gia' in corso.

Art. 87.
(Monitoraggi o delle prescrizioni nediche, farmaceutiche, specialistiche e
ospedal i ere)

1. Nel quadro delle conpetenze di governo della spesa da parte del Mnistero de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one economnica, di garanzia verso i
cittadino di appropriatezza ed efficacia delle prestazioni di cura da parte de
M nistero della sanita', e nel rispetto dei conpiti attribuiti alle regioni in

materia sanitaria, al fine di mgliorare il nonitoraggio della spesa sanitaria
nel l e sue conponenti farmaceutica, diagnostica e specialistica, e d
semplificare le transazioni tra il cittadino, gli operatori e le istituzion

preposte, e' introdotta |la gestione informatizzata delle prescrizioni relative
all e prestazioni farmaceutiche, diagnostiche, specialistiche e ospedaliere,
erogate da soggetti pubblici e privati accreditati. Tutte |le procedure

i nformatiche devono garantire |'assoluto anonimato del cittadi no che usufruisce
delle prestazioni, rispettando la normativa a tutela della riservatezza. A dati



oggetto della gestione informatizzata possono avere accesso solo gli operatori
da identificare secondo quanto di sposto dal decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 282.

2. Il sistema di nonitoraggio interconnette i nedici e gli altri operatori
sanitari di cui al comma 1, il Mnistero della sanita', il Mnistero del tesoro
del bilancio e della progranmazi one econonica, |le regioni, [a Conferenza

permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e |le province autonone di
Trento e di Bol zano, |e aziende sanitarie |locali e dispone, per |a consultazione
inlinea e ai diversi livelli di conpetenza, delle informazioni relative:

a) ai farnmaci del Servizio sanitario nazionale;

b) alle diverse prestazioni farnaceutiche, diagnostiche e specialistiche
erogabili;

c) all'andanento dei consum dei farmaci e delle prestazioni

d) all'andanmento della spesa relativa

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge il
M nistero della sanita', di concerto con il Mnistero del tesoro, del bilancio e
del I a progranmazi one econonica, e sentita |la Conferenza pernanente per

rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e di Bol zano,

emana i regolanenti e i decreti attuativi, individuando le risorse finanziarie
nell'anbito di quelle indicate dall'articolo 103, definendo |l e nodalita
operative e i relativi adenpinmenti, le nodalita' di trasnissione dei dati ed il

flusso delle informazioni tra i diversi organism di cui al comma 2.

4. Le soluzioni adottate dovranno rispettare le nornme sulla sicurezza e sulla
riservatezza dei dati secondo le leggi vigenti e risultare coerenti con le |inee
generali del processo di evoluzione dell'utilizzo dell'informatica

nel | ' anm ni strazi one.

5. Entro il 1° gennaio 2002 o |l e diverse date stabilite con i decreti attuativi
di cui al conma 3, tutte le prescrizioni citate dovranno essere trasmissibili e
noni torabili per via telenmatica

6. Per |'avvio del nuovo sistema infornmativo nazionale del Mnistero della

sanita', nonche' per |'estensione dell'inpiego sperinentale della carta
sanitaria prevista dal progetto europeo "NETLINK' e' autorizzata per |'anno 2001
| a spesa, rispettivanente, di lire 10 miliardi e di lire 4 mliardi

7. All"articolo 38, quarto commm, del regolamento per il servizio farnmaceutico,
approvato con regio decreto 30 settenbre 1938, n. 1706, |le parole: "I farnmacisti
debbono conservare per la durata di cinque anni copia di tutte le ricette
spedite" sono sostituite dalle seguenti: "I farmacisti debbono conservare per

sei nesi le ricette spedite concernenti preparazioni estenporanee"

Art. 88.
(Di sposi zioni per |'appropriatezza nell'erogazione dell'assistenza sanitaria)

1. Nella definizione delle tariffe delle prestazioni di assistenza ospedaliera,
I e regioni ove siano assicurati adeguati programm di assistenza domciliare
integrata e centri residenziali per le cure palliative inseriscono un val ore
soglia di durata della degenza per i ricoveri ordinari nei reparti di

| ungodegenza, oltre il quale si applica una riduzione della tariffa giornaliera,
fatta salva |l a garanzia della continuita' dell'assistenza. Il valore soglia e
fissato in un nassinb di sessanta giorni di degenza; la riduzione tariffaria e'
pari ad alneno il 30 per cento della tariffa giornaliera piena

2. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 72, comm 3, della
| egge 23 dicenbre 1998, n. 448, secondo criteri di appropriatezza, |e region
assi curano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo d
alnmeno il 2 per cento delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di
dim ssione in confornmta' a specifici protocolli di val utazione.

L' i ndi vi duazione delle cartelle e delle schede deve essere effettuata secondo
criteri di canpionanento rigorosanente casuali

3. Le regioni applicano abbattimenti sulla renunerazi one conpl essiva de



soggetti erogatori presso i quali si registrino frequenze di ricoveri
i nappropriati superiori agli standard stabiliti dalla regi one stessa.

Art. 89.
(Contributo dovuto al Servizio sanitario nazionale per |e prestazioni
erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a notore o di natanti)

1. Sono abrogati i commi 2, 3 e 4 dell'articolo 38 della I egge 27 dicenbre 1997,
n. 449, e successive nodificazioni

2. Il contributo di cui all'articolo 11-bis della | egge 24 dicenbre 1969, n.
990, introdotto dall'articolo 126 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175,
relativamente agli intestatari delle carte di circol azione residenti nella

I
regione Valle d Aosta e nelle province autononme di Trento e di Bol zano, e
attribuito alla rispettiva regione o provincia. Per gli anni 2001 e 2002 il
predetto contributo e' attribuito nella misura rispettivanente di un terzo e due
terzi.

3. @i assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui a
citato articolo 11-bis della legge n. 990 del 1969 |le some attribuite alla
regione Valle d Aosta e alle province autonone di Trento e di Bol zano e ad
effettuare distinti versanenti a favore della regione Valle d Aosta e di ogn

si ngol a provincia autonoma con | e stesse nodalita' previste dal decreto de

M nistro delle finanze 14 dicenbre 1998, n. 457, per il versanmento dell'inposta
sull e assicurazioni per la responsabilita civile derivante dalla circol azi one
dei veicoli a notore.

4. | comm 2 e 3 si applicano alla regione Valle d' Aosta a decorrere dal 2002.
Conseguent enente per |'anno 2002 il contributo di cui al conmma 2 e' attribuito
alla regione Valle d' Aosta nella msura di due terzi

Art. 90.
(Speri nent azi oni gestionali)
1. Sino al 31 dicenbre 2001 il trasferinento di beni, anche di inmobili e di
aziende, a favore di fondazioni di diritto privato e di enti pubblici, ivi

conpresi gli enti disciplinati dal decreto |legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460,
e successive nodificazioni, effettuato nell'anbito delle sperinentazion
gestionali previste dall'articolo 4, conma 6, della |egge 30 dicenbre 1991, n.
412, nonche' dall"articolo 9-bis del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.
502, e successive nodificazioni, limtatanente agli atti sottoposti a

regi strazione durante il periodo di durata della sperinentazione, nonche' i
trasferinento disposto nell'anbito degli accordi e fornme associative di cui
all"articolo 10 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, non da' | uogo,
ai fini delle inposte sui redditi, a realizzo o distribuzione di plusval enze,
ricavi e mnusval enze, conpreso il valore di avvianmento, non costituisce
presupposto per |a tassazione di sopravveni enze attive nei confronti de
cessionario, non e' soggetto ad alcuna inposta sui trasferinenti ne' conporta
obbligo di affrancare riserve e fondi in sospensione d'inposta.

Art. 91.
(Di sposi zioni per |'assolvinmento dei conpiti del Mnistero della sanita')

1. Al fine di consentire al dipartinmento conpetente per |a val utazi one de
nmedicinali e la farnmacovigilanza del Mnistero della sanita' e all' Gsservatorio
nazi onal e sull'inpiego dei nedicinali |"espletamento delle funzioni connesse
alle attivita' di pronozione, valutazione e controllo disposte dagli articoli 85
e 87, nonche' di pernettere |'attiva partecipazione dell'ltalia, quale Paese d
riferinmento, alle procedure autorizzative e ispettive nel settore dei nedicinal
previste dalla nornmativa dell'Unione europea, Il Mnistero della sanita' e'
autorizzato ad avval ersi, per gli anni 2001, 2002 e 2003, del personal e non
appartenente alla pubblica anm ni strazione, in servizio presso | o stesso

dipartinento alla data del 30 settenbre 2000, entro il linite nmassino di
cinquanta unita' di nedici, chimci, farnmacisti, econom sti, infornmatici
anm ni strativi. La msura dei conpensi per i predetti incarichi e determnata

con decreto del Mnistro della sanita', di concerto con il Mnistro del tesoro
del bilancio e della progranmrazi one economnica, tenuto conto della



professionalita' richiesta. A relativi oneri, che non possono eccedere lire
cinque nmiliardi per anno, si fa fronte nmediante corrispondente riduzi one

del | " autorizzazione di spesa di cui all'articolo 36, comma 14, della | egge 27
di cenbre 1997, n. 449.

2. Per |'effettuazione delle ispezioni alle officine farmaceutiche e di quelle

concernenti |e sperinentazioni cliniche dei medicinali, nonche' per altri
specifici adenpinmenti di alta qualificazione tecnico-scientifica previsti dalla
normativa dell' Unione europea, il Mnistero della sanita' puo' stipulare

speci fiche convenzioni con |'Agenzia europea per |a valutazione dei nedicinal
(EMEA) con istituti di ricerca, societa’ o associazioni scientifiche, di
verifica o di controllo di qualita" o altri organism nazionali e internazional
operanti nel settore farmaceutico, nonche' con esperti di elevata
professionalita'. Agli oneri derivanti dall'attuazi one del presente conma, che
non possono eccedere |'inporto di due mliardi di lire per anno, si fa fronte
medi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 68, coma 11, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448.

Art. 92
(Interventi vari di interesse sanitario)

1. Al fini della realizzazione del Centro nazionale di adroterapia oncol ogica €'
istituito un ente non comerciale dotato di personalita giuridica di diritto
privato con | a partecipazione di enti di ricerca, individuati con decreto de

Mnistro della sanita', di concerto con il Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnol ogica, e soggetti pubblici e privati. A predetto
ente e' assegnato un contributo di lire 20 mliardi per ciascuno degli anni 2001
e 2002.

2. Per |'"attivita' del Centro nazionale per i trapianti e autorizzata |a spesa
complessiva di lire 1.500 milioni per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003. Lo
stanzianento e' utilizzabile anche per la stipula di contratti con personal e di
alta qualificazione, con e nodalita'" previste dall'articolo 15-septies de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni
All"articolo 8 comuma 7, della legge 1° aprile 1999, n. 91, le parole: ", di cui
lire 240 mlioni per la copertura delle spese relative al direttore generale e

l[ire 500 milioni per |le spese di funzi onanmento" sono soppresse.

3. Per |'"attivazione e | a gestione, ivi conprese |'acquisizione o

| "utilizzazione di specifiche risorse unane e strunmentali, del sistena
informativo per la formazione continua, per |'attribuzione dei crediti formativi
e per |"accreditanento delle societa' scientifiche e dei soggetti pubblici e
privati che svolgono attivita' formative di cui all'articolo 16-ter del decreto
| egi slativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni, nonche' della
speriment azi one della fornazione a distanza del personale dirigente del Servizio

sanitario nazionale, e' autorizzata |la spesa di lire 20 mliardi per |'anno
2001.
4. E istituito un fondo dell'amontare di lire 20 mliardi per ciascuno degl

anni 2001, 2002 e 2003, per attivita' formative di alta specializzazione da

i ndi vi duare con decreto emanato dal Mnistro della sanita', di concerto con il
Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica e con i

M nistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one economica, sentite le
conpetenti Conmi ssioni parlanentari

5. | soggetti pubblici e privati e |le societa' scientifiche che chiedono, ai
sensi dell'articolo 16-ter del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e
successi ve nodi ficazioni, il loro accreditanento per lo svolginento di attivita

di formazione continua ovvero |'accreditanento di specifiche attivita' formative
pronosse o0 organi zzate dagli stessi ai fini dell'attribuzione dei crediti
formativi sono tenuti al preventivo versanento all'entrata del bilancio dello
Stato di un contributo alle spese fissato dalla Conm ssione nazionale per la
formazi one continua di cui al citato articolo 16-ter, nella msura da un mnino
di lire 500.000 ad un massino di lire 5.000.000, in base a criteri oggettivi
determ nati con decreto del Mnistro della sanita' su proposta della Comi ssione
stessa. Il contributo per |'accreditamento dei soggetti e delle societa e
annual e. Tali some sono riassegnate ad apposita unita' previsionale di base



dello stato di previsione del Mnistero della sanita' per essere utilizzate per
il funzionanmento della Comm ssione, ivi conpresi i conpensi ai conponenti ed il
rinborso delle spese sostenute dagli stessi per |a partecipazione ai |avori
dell a Conmmi ssi one, nonche' per far fronte alle spese per |'acquisto d
apparecchiature informatiche e per |o svolgimento, anche attraverso

| "utilizzazione di esperti esterni, dell'attivita'" di verifica della sussistenza
dei requisiti da parte dei soggetti accreditati e di val utazi one e nonitoraggio
degli eventi formativi e dei programm di fornmazione.

6. Per |'attuazione di un programma nazionale di ricerche sperinentali e
cliniche sulle cellule stam nali unmane post-natali e' istituito un fondo

del " ammontare di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003. |
programma nazionale sulle cellule stamnali e gestito secondo | e nodalita' de
programma di ricerca sulla terapia dei tunori di cui all'articolo 5 del decreto-
| egge 30 ottobre 1987, n. 443, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29

di cenbre 1987, n. 531

7. Per consentire all'lIstituto superiore di sanita' di fare fronte, con i propri
di pendenti, ai conpiti inerenti il coordinanento delle attivita' di ricerca per
la tutela della salute pubblica, |a sorveglianza dei fattori critici che

i nci dono sulla salute, nonche' |a gestione dei registri nazionali, e
autorizzato lo stanzianento di lire 15 mliardi per gli anni 2001 e 2002.

8. Al fine di potenziare |'azione di nonitoraggi o e sorveglianza dei coadiutori
veterinari sul territorio nazionale a seguito dell'epidenia di "lingua blu"
sulla specie ovina e autorizzato |lo stanziamento di lire 3 mliardi per
ciascuno degli anni 2001 e 2002.

9. Al fine di garantire |'erogazione, da parte del Servizio sanitario nazional e,
di nmedicinali essenziali non altrinmenti reperibili, tenuto conto dei conpiti
attribuiti allo Stabilinmento chimco-farmaceutico nmilitare, il Mnistro della
sanita', di concerto con il Mnistro della difesa, emana, entro il 30 giugnho
2001, un decreto che stabilisce le npdalita' e |le procedure connesse alla
produzi one, all'autorizzazione all'inmssione in commercio e alla distribuzione
dei nedicinali predetti. A finanzianento delle attivita' necessarie a

consegui nento degli obbiettivi di cui al presente comm, quantificato in 5
mliardi di lire, si provvede nediante |'utilizzazione di quota parte degl
introiti delle tariffe per |e domande di autorizzazione all'imissione in
conmmerci o previste dal decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44.

10. Le specifiche tecniche, | e progettazioni e |e procedure finalizzate alla
realizzazione della tessera sanitaria di cui all'articolo 59, comma 50, lettera
i), della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, sono utilizzate ai fini della

predi sposi zione della carta d identita' elettronica con |le opzioni di carattere
sanitario di cui all'articolo 2, comma 10, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127, e
successi ve nodi ficazioni. Sono conseguentenente abrogati |'articolo 59, coma
50, lettera i), della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e il comma 1 dell'articolo
2 del decreto-legge 28 dicenbre 1998, n. 450, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 26 febbraio 1999, n. 39.

11. Al fine di provvedere al finanzianmento degli interventi di cui ai comm
precedenti, ad eccezione del conma 9, sono utilizzate |le disponibilita' di cu

al | "autorizzazione di spesa recata dall'articolo 2, conma 1, penultino periodo,
del decreto-legge 28 dicenbre 1998, n. 450, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 febbraio 1999, n. 39.

12. | benefici di cui all'articolo 7 della |legge 14 ottobre 1999, n. 362,

previsti per i dipendenti non appartenenti al ruolo sanitario di livello
dirigenziale del Mnistero della sanita', sono estesi anche al personale in
servizio presso |'Istituto superiore di sanita' e |'lIstituto superiore per la

prevenzione e |la sicurezza del lavoro. Agli oneri derivanti dall'attuazi one de
presente conma si fa fronte con |l e econonie di gestione e le quote delle entrate
di cui all"articolo 5 conma 12, della | egge 29 dicenbre 1990, n. 407,
dell"Istituto superiore di sanita' e dell'lstituto superiore per |la prevenzione
e la sicurezza del lavoro, di rispettiva pertinenza, a valere dall'esercizio
2000.



13. Per le attrezzature dei centri di riferinento interregionali per i trapianti
e' autorizzata la spesa di lire 10 mliardi annue per gli anni 2001 e 2002; le
somre sono suddivise con decreto del Mnistro della sanita' in proporzione a
rispettivi bacini di utenza.

14. A decorrere dal 1° gennaio 2001 | e disposizioni di cui all'articolo 14 della
| egge 30 aprile 1962, n. 283, e successive nodificazioni, e agli articoli 37,

39, 40 e 41 del regol anento approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 1980, n. 327, non si applicano al personal e saltuarianente

i npi egato dagli organi zzatori di sagre, fiere e manifestazioni a carattere
religioso, benefico o politico.

15. Con decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
economi ca, di concerto con il Mnistro della sanita', al Mnistero della sanita
e’ attribuita, per |"anno 2001, la somma di lire 3 mliardi, per il
finanzianento di un programa di tutela sanitaria dei consumatori, concernente:
a) indagini dell'lIstituto superiore di sanita' in nerito ad eventuali effetti
cumul ativi sull'organi smo umano, derivanti dalle sinergie tra diverse sostanze
attive dei prodotti fitosanitari, a causa della presenza sinultanea di residui
di due o piu' sostanze attive in uno stesso alinmento o bevanda, con particolare
riferimento agli alinenti destinati alla prima infanzia, di cui all'articolo 17,
comma 4, lettera c), del decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 194;

b) indagini, coordinate dall'lstituto superiore di sanita', in nerito ad
eventuali effetti derivanti dall'utilizzazione dei prodotti fitosanitari sulla
salute degli operatori e della popol azione, con particolare riferinento alla
fascia di eta' conpresa tra zero e diciotto anni, a seguito dell'esposizione a
residui di sostanze attive di prodotti fitosanitari negli alinmenti, nelle
bevande e nell'anbiente, di cui all'articolo 17, coma 4, lettera a), de
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,

c) la valutazione del rischio di esposizione della popol azione a quantita'
superiori alla dose giornaliera accettabile, di residui negli alinenti o nelle
bevande di sostanze attive di prodotti fitosanitari, o di eventuali loro

met aboliti, inpurezze o prodotti di degradazione o di reazione, tenuto conto
della vulnerabilita' della popol azione differenziata per diverse fasce di eta' e
con particolare riferinento alla fascia di eta' conpresa tra zero e diciotto
anni

d) la pubblicazione dei risultati degli studi di cui alle lettere a), b), e c),
qual e base scientifica per iniziative del Mnistero della sanita' finalizzate a
una corretta infornmazione degli operatori e dei consumatori nonche' ad
incentivare i produttori agricoli e le industrie alinentari ad intraprendere
iniziative di infornmazione dei consumatori in nmerito ai trattamenti con i
prodotti fitosanitari subiti dagli alinenti prima della loro inmssione in
conmercio e ai residui di prodotti fitosanitari negli alinmenti imressi in
conmer ci o.

16. Il ternmine di cui all'articolo 8-septies, comma 1, secondo periodo, de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni, per la
erogabilita' di prestazioni sanitarie in reginme di assistenza indiretta, e
prorogato al 31 dicenbre 2001 con |'esclusione delle prestazioni assistenzial
erogate in regine di attivita' |ibero-professionale extramnuraria.

17. Per |'attivazione o la realizzazione delle strutture di cui all'articolo 1
comma 1, del decreto-legge 28 dicenbre 1998, n. 450, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 26 febbraio 1999, n. 39, le regioni possono stipulare
convenzioni con istituzioni e organism a scopo non lucrativo che di spongano di
strutture dedicate all'assistenza palliativa e di supporto prioritarianmente per

i pazienti affetti da patologia neoplastica ternminale. Alla assegnazione delle
risorse finanziarie previste dal decreto del Mnistro della sanita' 28 settenbre
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 narzo 2000, in
appl i cazi one del predetto decreto-legge n. 450 del 1998, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla citata | egge n. 39 del 1999, sono amessi anche i progetti
presentati da istituzioni e organism a scopo non lucrativo che svol gono
attivita' nel settore dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria. In entranbi
casi, i finanzianmenti assegnati alle regioni possono essere finalizzati alla
realizzazione, alla ristrutturazione e all'adeguanento di strutture con vincolo
di destinazione trentennale agli scopi di cui al prino periodo.

Art. 93.



(Ridefinizione di alcune msure di nedicina preventiva)

1. Al fine di razionalizzare alcuni interventi di nedicina preventiva e d
uniformare la legislazione italiana a quella degli altri Stati nenbri

del | ' Uni one europea, a decorrere dalla data di entrata in vigore del regol anento
di cui al comma 2 sono abrogati: |'articolo 10, comma 1, della | egge 14 dicenbre
1970, n. 1088; all'articolo 22, prino commm, |le parole da: "eseguire le
reazioni" fino a: della scuola nedia", nonche' |'articolo 49 del regol anento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1967, n. 1518;
|"articolo 5 ed il capo | del titolo Ill del decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056; |'articolo 2, quarto conma, del decreto de
Presi dente della Repubblica 7 settenbre 1965, n. 1301; |'articolo 1 del decreto
del Capo del CGoverno 2 dicenbre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287
del 14 dicenbre 1926. Sono altresi' abrogate |le disposizioni di cui all'articolo
7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, che prevedono |'obbligatorieta'

del | " esecuzi one dell'accertanento sierologico della lue ai fini del rilascio de
certificato di sana e robusta costituzione e di altri adenpi nmenti

amm ni strativi.

2. Con un regol amrento da emanare entro il 30 giugno 2001 ai sensi dell"articolo
17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuate, in rel azione
alle nutate condi zioni sanitarie del Paese, |e condizioni nelle quali e
obbligatoria |a vacci nazione contro | a tubercolosi nonche' e nodalita' di
esecuzi one delle rivaccinazioni della vaccinazione antitetanica.

3. Le regioni possono, nei casi di riconosciuta necessita' e sulla base della
si tuazi one epi demi ol ogi ca | ocale, disporre |'esecuzione della vacci nazi one
antitifica in specifiche categorie professionali.

Art. 94.
(Di sposizioni in materia di oneri di utilita' sociale)

1. All"articolo 65, comma 2, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
e successive nodificazioni, concernente oneri di utilita' sociale, dopo |la

lettera c-decies), introdotta dall"articolo 6 della presente |egge, e aggiunta
| a seguente:

"c-undecies) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazion

e di associazioni |egalnente riconosciute, per la realizzazione di programm di
ricerca scientifica nel settore della sanita' autorizzate dal Mnistro della
sanita' con apposito decreto che individua annual nrente, sulla base di criteri
che saranno definiti sentita la Conferenza unificata di cui all"articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i soggetti che possono beneficiare
dell e predette erogazioni liberali. Il predetto decreto determna altresi', fino
a concorrenza delle sonme allo scopo indicate, |'amobntare delle erogazion
deduci bili per ciascun soggetto erogatore, nonche' definisce gli obblighi di

i nformazi one da parte dei soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari. |

M nistero della sanita' vigila sull'inpiego delle erogazioni e conunica, entro
il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferinento, al centro informativo
del Dipartinmento delle entrate del Mnistero delle finanze, |'elenco de
soggetti erogatori e |'amontare delle erogazioni liberali deducibili da ess
effettuate".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo d
i mposta in corso al 31 dicenbre 2001

3. Al fini di quanto previsto al comma 1, il Mnistro della sanita' determ na
| "ammont are del |l e erogazi oni deducibili in msura conpl essivanente non superiore
a 50 mliardi di lire per I'anno 2001 e a 200 niliardi di lire a decorrere

dal | ' anno 2002.

Art. 95.
(Disposizioni in materia di tutela sanitaria degli infortuni sul |avoro)

1. Per realizzare |'effettiva garanzia, di cui all'articolo 57 della |egge 23
di cenbre 1978, n. 833, per gli infortunati sul lavoro ed i tecnopatici d



conpiuto recupero della integrita' psico-fisica, conprensiva degli aspetti

di nam co-rel azionali, ai sensi degli articoli 86 ed 89 del testo unico delle

di sposi zioni per |'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, e dell'articolo 13 del decreto |legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, le regioni possono definire con |'INAIL convenzioni per
disciplinare la tenpestiva erogazione delle cure sanitarie necessarie ed utili,
nel rispetto del principio di continuita' assistenziale previsto dalla nornativa
del Servizio sanitario nazionale.

2. Le convenzioni, stipulate secondo uno schena tipo approvato dal Mnistero
della sanita' di concerto con il Mnistero del lavoro e della previdenza

soci ale, su proposta dell"INAIL e della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, e regioni e |l e province autonone di Trento e di Bol zano, inquadrano

| ' erogazione delle prestazioni di cui al conma 1 nell'anbito della
progranmmazi one sanitaria, nazionale e regionale, garantendo |a piena
integrazione fra i livelli di tutela a carico del Servizio sanitario nazionale e
quelli a carico dell"INAIL, ferme restando | a non duplicazione delle strutture
sanitarie e la disciplina dell"autorizzazione e dell'accreditanmento per i

servizi sanitari

Art. 96.
(Potenzianento delle strutture di radioterapia)

1. Al fine di consentire |la prosecuzione di quanto previsto dall'articol o 28,
comma 12, della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, per le strutture di radioterapia
e' riservato, nell"anbito dei programm previsti dal citato articolo, un
finanzianento di lire 20 mliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002.

2. Al fine di consentire al Centro internazionale radio-nedico (CIRM, di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 29 aprile 1950, n. 553, |lo svol ginento
dei propri conpiti istituzionali e il potenzianento dell'attivita' svolta, e'
autorizzata la concessione al CIRMdi un contributo di lire 360 nilioni annue a
decorrere dal 2001.

Art. 97.
(Interventi a favore dei cittadini affetti dal norbo di Hansen e
dall a sindrone di Down nonche' disabili)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, |le msure del sussidio spettante a

cittadini affetti dal norbo di Hansen, previste dall'articolo 1, comma 1, della
| egge 27 ottobre 1993, n. 433, sono rideterm nate con decreto del Mnistro della
sanita', di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econom ca, entro i limti delle autorizzazioni di spesa recate
dalla stessa legge n. 433 del 1993 e dalle leggi 31 nmarzo 1980, n. 126, e 24
gennai o 1986, n. 31

2. | cittadini affetti dalla sindrone di Down e i soggetti portatori di gravi
menonmazi oni fisiche permanenti nonche' i soggetti disabili nentali gravi sono
esonerati dalla ripetizione annuale delle visite nediche, finalizzate
all"accertanmento della disabilita', ad esclusione dei casi in cui vi sia
specifica richiesta del nmedico di famglia.

3. In attuazione dell"articolo 24 della | egge 8 novenbre 2000, n. 328, a favore
dell e persone con disabilita' fisica, psichica o sensoriale associata alla

sindrone di Down, e' istituito il Fondo per il riordino dell'indennita' di
acconpagnanmento. Per |'anno 2001 e' autorizzata la spesa di lire 30 mliardi
Art. 98.

(I'nterventi per la tutela della saluto nental e)

1. Per |"'"anno 2001, al fine di pronuovere |la realizzazione del progetto
obiettivo "Tutel a salute nental e 1998-2000", approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1999, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 274 del 22 novenbre 1999, e' istituito presso il Mnistero della
sanita' un fondo di lire tre miliardi per la realizzazione di un progranma



nazi onal e, adottato dal Mnistro della sanita' previa intesa in sede d

Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bol zano, per la realizzazione in ciascuna regione o
provincia autononma di progetti di prevenzione per la salute nentale, aventi ad
oggetto, in particolare, interventi in anbiente scolastico e interventi di
pronozi one per |a collaborazione stabile tra nedici di base e dipartinenti di
sal ute nental e.

2. Per I'anno 2001, il fondo di cui al conma 1 e' integrato di lire un mliardo
per la realizzazione di un programrma nazional e di conuni cazi one e d
i nfornmazi one contro lo stigma e il pregiudizio sulla salute nentale.

3. All"articolo 3, comma 5, della |legge 23 dicenbre 1994, n. 724, e successive
nodi fi cazioni, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti da
seguenti: "I beni mobili e immobili degli ex ospedali psichiatrici, gia
assegnati o da destinare alle aziende sanitarie locali o alle aziende
ospedal i ere, sono da esse a loro volta destinati alla produzione di reddito
attraverso la vendita anche parziale degli stessi, con diritto di prel azi one per

gli enti pubblici, ola locazione. |I redditi prodotti sono utilizzati
prioritarianente per la realizzazione di strutture territoriali, in particolare
residenziali, nonche' di centri diurni con attivita' riabilitative destinate a
mal ati nentali in attuazione degli interventi previsti dal piano sanitario

nazi onal e 1998- 2000, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23
luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 288 del 10 dicenbre 1998, e
dal progetto obiettivo tutela della salute nental e 1998-2000" approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22 novenbre 1999. Qualora risultino disponibil
ulteriori somre, dopo |'attuazione di quanto previsto dal terzo periodo de
presente comma, |e aziende sanitarie potranno utilizzare per altre attivita' di
carattere sanitario".

Art. 99.
(M sure per la profilassi internazionale)

1. Per |"assolvinmento dei nmggiori conpiti di profilassi internazionale, i

M nistero della sanita' e' autorizzato ad avvalersi, fino al 30 giugno 2002,
delle unita' di personal e nmedico, tecnico-sanitario ed anmnistrativo di cui
all"articolo 12, comma 2, della legge 16 dicenbre 1999, n. 494. All'onere
derivante dall'attuazi one del presente conma, nel linmite massino di lire 7.200
mlioni, si provvede nediante |la quota dello stanzianento previsto dal conma 4
dell"articolo 12 della citata | egge n. 494 del 1999, non ancora utilizzata alla
data del 30 giugno 2001

Art. 100.
(Provvidenze in favore degli allevanenti ovini e degli inpianti avicoli)
1. La dotazione finanziaria del Fondo sanitario nazionale relativa
al | "applicazione delle msure di cui alla |legge 2 giugno 1988, n. 218, €'
incrementata di lire 25 niliardi per |'anno 2001 al fine di fare fronte ai danni
provocati dalla malattia della "lingua blu" negli allevanenti ovini e
dell"influenza aviaria negli inpianti avicoli



